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GIOVEDÌ’ 21 APRILE 1960 


Scadenze 

costituzionali 


Mentre la el isi di governo /.ione detta ed impone. Nè 
si trascina, e ancora non si certo è il caso di ricorrere 
è neppnr giunti ad affron- ai surrogati, come ha tentato 
tare le questioni essenziali di fare l'on. Segni (piando 
del programma, nel paese le parlò di Consorzi di l’rovin- 
cose vanno avanti. Sabato e ce e di decentramento am- 
doinenica si svolgerà a Itolo- ministrativo. Le Hegioni si¬ 
gila un convegno di grande gnilìcano mollo ili più elle 
rmportan/a, il convegno na- un semplice decentramento 
zinnale per Pattua/ione del- amministrativo, perchè sono 
rordinamento regionale, al organi di potere legislativo 
(piale partecipano ammini- e normativo e (piindi sono 
stratori comunali e provili- elementi integratori e (-(un¬ 
ciali delle principali regioni ! ponenti dello Stalo repub ' 
d'Italia: amministratori non > Mirano, l'.sse sono una parici 


solo comunisti, socialisti, re 
pubblicani, radicali, ma ali 


che socialdemocratici, indi -1 nostra Costituzione, elle non 
pendenti c democristiani in, solo si richiama alle tradi- 


inion numero, la ro un pilli- /ioni risorgimentali ma espi i-1 
lo di riferimento da cui non un- l’esigenza imperiosa ibi 
si può prescindere per una lina democrazia estesa, ca ! 
soluzione democratica della pillare, che salga fiiialmenlej 
crisi. I.’altuazioiic deU'ordi--a soddisfare il popolo. Non j 

jiamenlo regionale, come par-1 possono perciò esser sosti - 

te essenziale deirattnazioiu- ■ tiiilc in alcun modo con pal- 
,Iella Cosliluz.ionc. è più chcjliativi o vuote parole. j 

mai imi banco di prova peri La manovra sabolatrice! 
qualsiasi formazione gover- più subdola contro le Ite 1 
nativa. I gioiti si è forse pr-diiata| 

(jia |,| caduta del governo ' quando un gì uppo di nomi-! 
DC.-.MSI ha fornito un’indica-! ni politici della destra d e. 
/ione preziosa in proposito.; ha avanzalo la proposta di; 
Sorto coll l'impegno formale creare delle solloprefetlm e 1 


espi i 
sa ili 


pillare, clic valga finalmente} 
a soddisfare il popolo. \oii| 
possono perciò esser sosti¬ 


none preziosa in proposito.; ha avanzalo la proposta di 
Sorto con l'impegno formale creare delle sotloprefi-tlni e 
ili rispettare le scadenze co-! là dove più pressanti e più 


stitu/i'oiiali, il governo Taui-lvive sullo le rivendicazioni 
brolli-Mielieliiii aveva dap-'di una vita anrnimsti .diva 
prima i-ircoscritlo la cerehia ; piena. Se ne dov reldiert* * 
di questo scadenze all’appio- creare almeno duecento, e 
suzione dei bilanci, aveva dovrebbero sorgere al posto 
quindi elusi» la questione dei circondali clic la Costi 
delle elezioni amministrative lozione prevede per lavorile 
e quella del l’’riiili-Venezia ! un ulteriore deci atramenlo. 
(Pulii, con frasi da l'onzioj L’inganno è evidente e eon- 
l’ilato. aveva inliiu* compie-i sislc ilei fatto die mentre la 
t.unente accantonato il teina ('.(istituzione e la legge v«>- 
,le||(. He-'ioni a statuto oriti- gliomi il circondario rlenio- 
nario col classico pretesto eralieo. deciso e stabilito 
di dover prima predisporre dalla Itegioiie, questi signori 
la relativa legge llnaiiziai in. vogliono invece la multipli- 
111 questo modo, il governo eazione dette prefetture alto 
Tambroiii ha compendialo scopo di portare il controllo 
ed espresso uno degli attac-j immediato deireseeiitivo «■ 
(dii più decisi delle forze di dello Stato accentratole ad¬ 


destra e fasciste contro la clic nella 
('.(istituzione e in particolare ; feria, 
contro quella parte di essa ! 11 buon 


i piu lontana pcri- 


contro (piella parte di essaj 11 buon l’innudi vecchio' 
elle riguarda la struttura stampo diceva clic non vi] 
dello Stillo repubblicano. potrà mai essere in Italia j 
Ma la caduta di Tambroni democrazia liberale ver;» liti- 
ha significalo il fallimenti» rbè esisterà il prefetto.| 
di questo attacco, e ciò Ila espressione tipica dello Stato! 
un grande valore: non è più arrenlralore. La nostra Co- 
possibile per il successore di slituzione è permeala ili que-j 
Tambroni tornare a formule sto spirilo, la Hegione che* 


riguarda 


struttura| stampo diceva che 


programmi 


ignorino essa prò 


una tale seonlitla, che igno¬ 
rino le scadenze costituzio- 


pereio 


Irario dello Stai** acccnlralo- 
re: per cu» il prefetto r i sol- 


nah, clic sfuggano al fallo' loprefelli se ne devono ali- 
gravissimo clic lo Stato re -1 dare, per dirla al modo di 
pubblicano aspetta , incora. I Linaiiili. «con le radici, il 
dopo dodici anni, di essere tronco, i rami e le fronde*, 
completato nei suoi elementi Non se ne adontino i reazio- 
fondamentali. Inari e i colisi evalori : «non 

L'offensiva denigratoria accadrà nulla di ni.de*. Non 
sferrata nel corso della crisi! e e più posto (*er due orga- 
contro l’attuazione delle lU'Cnismi di direzione e di um- 
gioni ha preso le mosse, co- ministrazione. uno demoera- 
nic ognuno ricorda, dall’at- fico espresso dal popolo, at¬ 
tacco alla (iiimla Milaz/o. Si traverso Ir Hegioni. le l'ro- 
è sostenuto — non certo in vince, i Circondari e i (’.<►- 
buona fede — clic la espe- ninni, l’altro ci-nlr.dizzato e 
rienza delle Hegioni a statuto autoritario, attraverso i pre- 
spccialc non sarchile positi- felli e i soltnprcfctli. 
va e elle perciò, lungi dal- IfnOAKDO I» ONOFRIO 

l'attuare flviite Hegione or-|_ 

dinario, sarebbe più oppor- ‘ ' ~ 

tono rivedere gli statuti spe- Entro Sabato la 1 

ciali per arrivare ad una pii- __ 

■ila limitazione dell'autono¬ 
mia e dei poteri delle Kegio- — _— 

esistenti. La realtà. f 

vece, prova esattamente il III 

contrario. Le regioni a sta¬ 
tuto speciale, ossia la Sicilia. I _ _? ^? I M 

la Sardegna, il Trentino-Alto ■ IB Li I§kl IC 

Adige, la Val d’Aosta, mal- ■■ ■ re»» 

gradi» i limiti imposti dal po- _- 

lere centrale c dalla politica . 

conservatrice della classe di- AllcIlClilli chlCClC 

rigente regionale, hanno rea- . . . 

lizzato progressi nel campo 1^10 Ufi Alol ■ 1 

economico e sociale it non' - - 

dubbia importanza e valore. , r;> 0> . 

Se un problema s, pone li: q d 

vant, a lutto , paese per le , , chv UA . 

legioni a statuto speciali.! , .. . , . 


NELLA RIUNIONE DI IERI DELLA DIREZIONE DEL I» A RITTO DEMOCRISTIANO 

Fontani c hiede alla D.C. una scelta 

largq 0 unitò^an t ifa scista P W H CeUtfO - SÌlUStrq 

P©l" il 25 aprile O Milano Proposto un governo D(I*S 1 )I-1*l{I che si appoggi agli indipendenti e clic uccelli 

Un manifesto ai giovani firmalo da PCI. DC. I astensione ilei l'SI - .Ilice tre ipotesi sottoposte al giudizio della Direzione 
PSI, PSD1, PRI, PR, dalie tre organizzazioni 
partigiane, dall'ANPPIA, dalla C.d.L. e dalla 
CISL — Un’altra manifestazione a Genova 


.essenziale, originale e irò -1 
fondamente innovatrice i ella 1 


MILANO. 20 — A M.- 

l.mo. pet celchiaie i! 
(pimd’ccs ino .imitv «‘i-a- 
i io ilei 25 api :le. lunedi 

pltiN.-MUO >. 

glande mun:testazione in¬ 
detta da If.A min inist i azio¬ 
ne comunale, alla quali* 
hanno dato Ladi'-ioiu* tul¬ 
le le (*i gali: // azioni par- 
t.g’.ane ci, pait.'.i clic 
pi c-aM (( pai tc alti letta 
.uHita-ci-la Dopo un ,ot - 
tc(i clic, muovemb* da 
p.a//ale l'miiiii 1 giornate, 
attraveiseia i| centro cit¬ 
tadino. alle 11 al teatro 


« Lineo» sai.mno conge¬ 
gnale solennemenc» mc- 
dagl.e d'oto comiucmoia- 
tivc ai membri del (’o- 
iiiaiiiln gelici ale del «’VL. 
( ’adi'i na. Lungo. Pai t :. 
Mattei e Stucchi, al pi«- 
Milcnte del CLN lumi» n - 
do Km il io Seiem e al j>:«*- 
s.dente del (’I.X d, Mi¬ 
lano. Meda 11 di-eoi so 
nltieiale saia tuo ito dal- 
fon Maia/za 

IV stato 1 melato un n:.- 
nde-Pu imitai io r*v ulto 

pai tieolarrnente ;, i g'o' a- 
ili. di ('ili eeeo il teO > 


La Direzione della Di ha i continuare a rendere pacata riverii.*, c -caria (Jinmli le altre !fi| I IMTFPVFNTI v . , Dati) ti, ritento si!', nani,» 

iniziato ieri 1 attesa riunione pienamente responsabile la de alternative, indicate ni gii , 1 tKVCN 11 Apertasi lai , ,’j ’ 

pei decidere sugli sviluppi «Icci-ione del partito m un verno col PI I r col PDI; ,| |discussione, gli interventi si . ' 

della crisi ili governo La mi imomeiilo così delicato» Igni crini siisCcimto dal .MSI; jaD 0, " > • s, *cc«*ihili nel seguente ‘ ' ' ‘ 

nome, alienasi .die 17.-15 alla In parole meno involute, la nati.una dncll.i col PSD. ""A 1 , 1 "'., , l i , ii.ifi*m n . . 

Caimllmvia. con la partecipa-■ posizione esposta da Lantani D viene riehieslo un manda 1 *( ( ION 1 (capogruppo ilei ‘ * 1 IKUlu ’ 11,1 

/ione del presidente designa pilo essere cosi riassunta' t) dito ehi.no |>,‘r il mitro sinistra ''"atolli ha (dento sull au 1 11 ,l otto locativa lìi 

lo. mi Lantani, e -tata sospr ' governo Di' PSDI Piti ha iinalda parte della Direzione «lei ll *" m ' l,u ’ ,l, ‘ l «•‘rcUivo senato j•‘«'«'Pettiva ih centro simstra 
-a ut serata e saia npres., e maggioranza in Sellalo e li Ila parlilo, e. e\enliiahuenK*. da 1 ia, *‘ sl »’ ‘h'ttn personal t ' 1 "’ s| . -uinge 

portata a termine oggi Lia anche atta ('amera, grazie ai parie del Consiglio nazionale im ‘ n, <* Ltiorevole alla formula J’ 1 ’ *' • e assolidanvm 

assente solo t| siodacalisia, * voti sparsi », 2 ) la questione,c dei griq>|ii p.irlauieiitari. l ^' sii'eruo indicata ila fanfa ls J’ 11 *''* ,l 1 hat 

Donai Cattili, ammalato a To-Idellastcìisionc socialista noni Non si può non rilevare olici ’ 11 ** ^“utrario a trattative ili *' •'(> ùiietle con .senni • L 
rum jdovrebbe dumpie essere - a Lantani, pur ponendo esp|i- .>’» S L bi (pianto porre | ll:l ‘"'eludersi tassadv.mielite hi 

Stilla relazione di Laniain . 1 gmdi/io del presidente desi imamente il problema dcll'a l t0,, ‘* |,u ! ni implicherebbe lajd(»'ssUd'an/a limitala sin voti 
l'agenzia ANSA ha diramalo guato - oggetto ili trattative pensiline socialista, ha credi! |P 0 '* s <* ,|, ità ili dover concede 1 '“"“mpio. per prima 


intervento per oggi 

LI CILltLD! ( seeltiiaiml ha 
detmito del tutto negativa la 
prospettiva di centrosinistra: 
nel caso clic si debba giunge¬ 
re a questo. • è assolut.inv'n 
te indispensabile iniziare trai 
t.itive (Invite con Nenni • L' 
da escludersi tassativamente la 


il seguente testo a carattere particolari, ma va accettata co I to necessario •coprirsi» eoi I r ‘‘ ‘’«nt ropartito In tal caso sii , ‘; s 
tilìicioso, anzi dato lo sii me tale, m quanto da un tato >re voti dei «((‘pillati uulipeii (tratterebbe di •apertura a si | j 11 * 1 *r! 

I(* — dovuto evnleiitenienie non menoma gli indirizzi tra I denti il clic, se può apparire Inistra • formula gmdica»a ! ' , 
uììu ponila stu.ssu pn^i jdi/inn ili «lolla I H' e d.LdliiMiiu-ntr alido, in roaltà jinaoooKahilo Su si dovo faro SAir 

(ti liti di si vi nato 1 1 a t o i’ oa 0*100 iti .loriri* ulto no indottoli ««.<* 4 * il militi 11 1 um iinm «li i*t>n 1 riv cinictvv . .. ^ 


cosa, sarchile pi vi opportuno 
ricercare una soluzione centri 
sta affidandosi • ad uomini 


Ciltadioìt 

Il là. mimi tosarlo ilciriii'iii rc/inoe luqml.ire i iiiiirn 
tcili'srttl r fascisll ricorre (picsl'.nmo nel ccnlcll.irlo iteti.» 
spedizione ilei Mille, elle Irti (tosse in alto l'Ideale del- 
Punita del popolo Mollano 

l o -lesso Impelo eroico dei cospiratori mazziniani e 
dei volontari gorlltaldinì aninin I coinlHlltentl della II- 
herlii netta Ueslsten/a anlK.iselsIa. eli iminemori e I 
distraili, non meno di «punii farneticano impossibili 
rcsl.iiirn/lonl. sappiano okkì che la llepnblillca demo¬ 
cratica fondala sul lavoro snrà difesa contro osili so¬ 
praffazione ormilo o palese eoli la stessa decisione e 
enn la stessa unita di intenti come iptindici anni or 
sono i volontari •Iella libertà travolsero fascisti r te- 

deschi 

(ìioi ani milanesi' 

I a secolare lolla di liberazione, che dal Itlsorsi- 
meiito alla Itesisteu/a Ila Impesnatn la mlsllore sl<>- 

\ culli italiana, tinti è finita è ossi civile eompetl/ione 
per il procresso maiale ed economico di tutti sh It (Mani 
senza diserlmina/ioui. Voi elllailtnl di domini dovete 
conoscere senza reticenze la » eretismi della tirannide 
f isi ista e la resurrezione democratica d'Italia ed asire 
perché le confluiste (Iella lotta parile),ina diventino 
realtà operante della Nazione. 

Viva rimila! Viva la libertà! 

Associazione nazionale parligiam «(‘Italia 

Federazione italiana assocui/nmi p.(Pigiane 

zX.-soeiazioiie nazionale per (‘giiiia'i poti'ici 
italiani all! 1 f ,iM»ist 1 

z\.-s(»o,azmne na/amale ex dcp<>i!it. politici io*. 

campi nazif-ti 
J’artJto eonnmista ilaliatm 
Partito democrazia eristiotia 
Partito radicale italiano 
Partito socialista democratico italiano 
Partito rcpbhhìicanii italiano 
Partito M*cì..Ii-tn italiano 
Fe«t«‘r:izmni‘ anaietucti iinlarieje 
Camera del tav oro 

C'iiifcdetaziom- l'ahaiia Miuiaeati lavoratori 


Dopo la seconda giornata di lotta popolare 

Si è dimesso stanotte 

il governo sudcoreano 

Nuova sparatoria a Seul, scontri in altre città - Gruppi di resistenza sulle montagne? 


L 


A (Innova una manil*»- 
stazJi*m‘. indetta dal Con¬ 
siglio federativo della Hc- 
siston/a ligure, -i -vol¬ 
gerà nella mattinata di 
domenica in pia/z.i della 
\'ittona. Parleranno Lui¬ 


gi Lungo 1 PCI 1 . .Achille 
Maiazza ( DC i. Kicc.udu 
Lombardi (PSD e Rinal¬ 
do Meiota (PHD. Sai.in¬ 
ni* pi esenti delegazioni 
provenienti da tutta la 
L.giina 


Entro sabato la riunione del Consiglio comunale 

Contrasti nella DC romana 
In crisi la Giunta Cioccetti? 

Michclini chiede « fatti nuovi » per mantenere l'appng- 


liberali plaudono alla destra clericale 


dente designato ) lato e capace di aprire ulteno 1 indebolisce il di-cnr-o politi 

• In apertura della seduta n sviluppi (avorevoli per la co elle il presidente designa 

«Iella Direzione. Fon Lantani DC slc-s.i. iti Lantani è di-po lo fa oggi alle opposizioni in 
ha riferito suite consultazioni sto a fare soltanto questo *go ,(«•ine «tei proprio partito 
avute con i presidenti «lei __ 

gruppi parlamentari e etili 1 " ———— - — 

singoli parlamentari ilei grup lArinr» 1 

pi misti, nonché con i diretti I^opo la 

vi dei gruppi parlamentari e -- 

con gli ex presidenti «tei con H % | | 

DC m 

• ■ OA Safll fC ( 

zinne, l'on. Lantani ha detti» ™ ■ ■■■ W ( 

di avere accertato la dispo 

sizione del Partito sonatili* * I 

e di quello ■! A M 

un governo di coalizione sii ^0 

Itasi* prouruniiu.il lea dii* sud - —---- 

«len'in 1 Nuova sparatoria a Seul, scontri in altre c 

stiana il 27 («-libraio, c sia 
capaci* di suocrare la pn* i 
scritta maggior.mza al Senato 
e ili raggiungerla alla Camera , 
stilla base dei voti dei tre par 1 
liti coalizzati r^doi voti di 
tre parlamenturTindipendenti 
(Comunità, l'iuone valdosta 

sono 

in j, i— -- f 

per « 

pratica non -i di(ìercn/icr-et» 1 * ^ 

verno proni.-Io dai -onalde , j 

italiano ha: ^ N 

manifestato il proposito ili I ^ 

po-izione attesa.i w 

Ld a 

questo punto che. pur essendo £ * ^ 

w- TTj» 

110 OC (’SDI CHI. sono |io l iJhb 

I lari/zate l<* discussioni m seno 

posizione • 

(tossa prendere atto come di' >• I I — tu .mi.. ilei usili «lei fum» «iMhzzili. dall 

«In fatto die non menoma 1 >•(**("»**••«*•• «l«uani«* Ir iintdifrst.«>i<«iii <,,o«r,i s« \f,««« m 

principi ed il programma «Iella ' “ -_ — # ^- — - - —-- —-- 

DC e può avviare i! tanto au 1 Una logica fatalità """ w r aitila ut 

spicato distacco del PSI dal -— * "rea >eog«i il suo ci»»is«*»i- 

PCI; altri opinando die da b«» ìimDnida emozioni .»«*, mii'ira di «•»»/(»<» 
tale propensione del PSI per. ' "" '"i -'"»io stale aeenlte seaiulalizzat". hi Italia uno 

una posizione di attesa, la DC, ’a l ! "ha e nel iinnnlii le ilei i>"clu nitutntniin ehe 

debba trarre motivo t»«*r aj»n j ""f'- ( sulle ruttilo •* la lenitolo no cooituetiio — 

re fraUative col PSI al filici -'fruo, ih Seni dire ehe i/h il ( hot 11.de del tu.tHiil,1 — 

di precisare la posizione «b normii a mi homi" aliatin rii.irdn a 'ini rutta il • ri - 
lessn nei confronti del PCI i ihineiit'i atn emne renne r** I » </i nlriitn iiririf tu f 


•1 governo ili contro sinistra, 
meglio tarlo subito che tra 
sei mesi o un anno. 

(ILI (capogruppo dei depu 


SARTI («lorolci» responsabl- 
le della SPL.S) ha ditto che 


t r«»M| Itili,1 In T |Mi; , 5 


m 


r-’v 


itifmi'tf.iHtl (htt.intc 


I II .«■Iliiinrzzii ilei utili del fumi. uMlizzili. dilli iiollzl.t c dato io fiamme dai 


iimnlfi-st. «rioni 1 nutrii s( \f,in |{« 


Una logica fatalità 


1 „> r::s. !«•!’,.( 

mim. le d: H*>ira. 
-imi.U t> C.i'ci t*:!:. 


mm e cerio lineilo di limila 1 ,, , . , . . 

le 0 distruggere la loro au- , . , .... 

. ... , 1 g ll!lg».*u* ad lilla colli .li-la:,» 

liinuiiii.i meritai.1 e t |.. v ;t . hhv ;11I . 

bensì quell,, d. vedere perche, ^ 

P r,M " , 'sx<i di democr.,|,zz.,-| . ( }) 

zinne della Regione '«a subì j (0 , ;)1|;J ìv . ulU . 

t„ e sub,sce arresi! e r.tar,|. ;, h , ^ c S , H . Jt . r 
perche .1 (a,mime non c, ,, h .i .,. U(<1 lQm 

stalo ancora organicamente ; - ., ,, .. , ,,, 


e ilemoeraticami*nte inserito 

nella Regione: perchè Pati- ^ ve ^ /t 

tonnmia «legli enti locali ikui ‘ 

- . • • ! «t »ip*( rt *1 

v «incora piena: olio ro\;j co* . _ t * 
ancora da lare iter audart', .. ,, 

le regioni ,nl andare avinti' 

verso una più completa de-'. . . 

niorra/ia. Onesto è i] pr,d»Ie-J [_J 

ma: la partecipazioni* del po i 
polo alla direzione della cosa | V • • 
juibblica avrà valore pieno' gj 
sub» «piandu le autonomie lo- '< 

cali sarann,» pienamente rea-! /anioni 
lizzate, usate e rispettate. | cornimi 
(guanto alle Regioni .1 sta-; t 

tuto ordinario, è stala aff.ic-j lo n>nh 
ciata «lurante la crisi la tesi | cuna, n 
«li una attuazione per gradi, j udiri eh 
Vale a dire, una specie di, *0 otlm 
attuazione a singhiozzo: pri-i mm. e 
ma una regione che facci.») mn un < 
piacere alla OC. e poi un’al-' ditemi ", 
tra. sempre di gusto demo ! hain ». 
cristiano, s'intende. I - ’’ una «.(unno 
tesi incostituzionale e ridi-; Ijuntr 
cola. La sola gradualità ae -1 «/»>»' N 

cctlaltile è quella prevista' mn.n. i« 
il.ilìa stessa f'.ust itll/iun»*. che! amali 
nella IX norma transitoria pn 1 « 
liss.iva in tre anni il periodo; »n min 
entro il quale la Hepulddica ì sarà l>rr 
doveva adeguare le sili* leggìi rato con 
alle esigenze delle autonomie! i « r«w 
locali e alla competenza le-, impedir 
gislaliva attribuita alle He-I aio lem 
girmi. Ma l’I.nte Hegione de- vo» enr 
ve sorgere subito, con tutto «nm»«ee 
il suo prestigio e tutti i suoi no del 
poteri, rosi come la Costitu- drllr I 


per votale il b.i.mii,* 

I.'atteggi..ir.ci::,> de. ni 
leterm minte per la -, 
v ver za «leL., g.nnta .-te-sé.;. 
appare .incera .nu-rto. anche 
-e :er. l'un Muhe!.:: ha r - 
bad.oi •>'-1/ un»- des f. 1 -c.- 


giunta co- -li r.ei confronti delle g.un'i 
d retta di’ « I tlir.l.»: voto «•ontiar.o re 
che -: t ! a - 1 .is,. ,n cui la IH’ v..iu.-'<» un 
*n‘t «»; | .'e. riìii. il; cenir*»--mi-t 1 .* 
s'a pe: 'ItMt.iV.a li -egre!.lì :<• de'. 

• u-i.»: 4 * c. nipreiidcie 

t'e :iu- « t,«-j'.,:».-gg'.ime»»t«» d«»! g: 110- 
mun.iu. ii>n-i| .!■«• rti -s-mo 

;>' / olii «*, ;t p.duglia, petretiln* vem- 
repiio-, , t . ti,.n.l.pen.tcnte- 

h*!.j!‘C'1 -ji, dalla furmula n.i/.o- 
1,1 -ìaie de! governo. »e s. « ven- 

jn"in,.| n.-fsera un fatto nuovo di c.i- 
-oprav-J » ;i »t(.-e morale e poli! co ehe 


« t'o-t.fui-cono induldi'.imcn-' 
:«• mi fatto po.-:t.vo ». eu'i c» * - 
m<* t i n-: :!ili-i«* 11:1 Dlt.. pe¬ 
si ve» 1! defe:i«*'!ramen!e 
del geu (iazzin: dalla p:«’s.-j 
icr./.i del f'onnfato iiv.itti 
•»>:ii.me Neri e 0:1 mister < 
ctie da uria .-rttuii.ina la de¬ 
stra ider rat»- remana -hi el- 
frendn p:er;-«* «• tang.luli! 

« garanz t* » a: niissirii fv-- 
riC('St fu.re ;1 ronnub.o etu 

Il «monti* III 9 . * r«l , 


I.a timi "mia cimiztime 
i"ii 1111 s'iim state aeenlte 
’n Italia e nel miiiul" le 
iief'i , suite ri, olili «• la 
strilli, di Seni die «• ehe t/h 
Idi precisare la posizione di' tonrrm ,,<1,1 homi" oltottu 
lesso nei confronti del l'f'f j diinentieat" emne rentier,• 
• Queste essendo le risiili "I lumie della 

tanze delle «■onsiihazioni clic, ( (ifii'frofc «forr/n-u per pru¬ 
nella adunanza del 15 correlile. Iciiner, un smiiimnorm fi¬ 
la Direzione Io Fin autorizza ! rumi,, ».,r-, rmdti 1 uni¬ 
to a fare, fon Lanfani, nel* preinho," ,i„- 

riferirne. ha chiesto clic lai r '" 1,1 trotino hetto f»< r «->«» 
j Direzione giunga ad una -«'«d 1 ,, r « d< "(*'-« Iterare 

la. sulla I,.-»-«• «Fella «piati* il *p«»*f/(i hof’ntiiio atrio e c^"l 
presidente designato — non </•'* ’deoh n<‘ , e/i«*.,r'o dillo 
riputandosi idoneo riie ad una l'Io ria !)• •moen- 

soluzione — potrà o menu f«* l'nnhorozzii ,0 «../«.r-, 

i sciogliere la riserva, ove deh eh,- ottura c,,,,«/««( eru >1 


si i eri •• di oio-i Iterar,- 
lineilo hiir’inilm atrio,- c-oi 
,/■'( ideali ii"h-li <s r ,o t il. Ilo 
l'Io r’o II- •//., "il ’ooiea- 
t,- I 1 ni ),o rozzi 1 "1 iiiluru 

fl-e alluri 1 eniidti< eru ,I 


rii•• unii \i e filiti, nulla in 
( "rei 1 scruii il sun einisen- 
sn, sr intuirà di c«»/p 0 
sen mia lizzato. In Italia min 
dei tinelli iltinl'd'iint che 
f i* «t f il 11 * 1 >1,1 «'iiim incili) — 

il < iter nate del ui.ittm.i — 
rn nrdii 0 ',,11 rulla il « ri- 
'ehm » di aleniti anni fa e 
i/ep!«»r,j lo 4 fi,•solile Intii- 
lilti » fier 1 m nell t ep.*e,r | 
resistenza » ili emnn »,»' r/,o 
min hniscc s,-in/tre cui 
, Iruio,-i a Ini,icn tiran- 
r.e.'li rcnz’ntniri » l'atn- 
l'ta stintolo v, rotile, 

ino 1,111 r<,,-r,-nte ,i,‘i (jinr- 
natl'f, 1 he a tilt,,,, , er* 

• onn lacrime e , inerii 
seni uni, che tjnel r'-rhm 


'intintili si aeeetln di dt- 
I e iute re la causa tleU'iin- 
l>ertaltstnn. perche <inc<tn «'• 
per definizione sjnetata 
• i/qire .sinae di iiuhridiii, th 
classi di popoli: su «pici 
tmoie una r r «' ehe sof,- 
dorieia tra njipres-niri. ill- 
li-ariza e»»'«*»cnf«» enn 1 .S’r 
Man Ih ,• Cianp Kai-<eeh 
\(* ho sto. • 1 ito ndn 111 o*-fi 

snnn truppa t bruciati ». 
hnttnrh o mure Se anche 
si condenti,, iiutmm ,• fur- 
nnde, ma s-i redo nel 
((loip'i < f «* f f «Cp'Cti rt’.s l.sft’rl- 
za, dell 1 m per 10 1 1 <nu 1 che 
ninnre. 1 risai tot 1 min Cuni- 
hiernnnn Mnternmiu salii 
•imindn e, ,ora iccltn ì'al- 


■SLl’L. 21 (mattinili — I 

dodici nielliI»ri del gabinetto 
siidcore.inn li. 111110 presenta¬ 
to questa mattina le lori» 
dimissioni Si Man Iti « ri- 
tfiictiihisj respousahili del¬ 
la situazione elle ha iirigluatn 
I sanguinosi avvenimenti ili 
martedì scorso ». In realtà il 
tatto, oltre a dimostrare la 
potenza del min intenti» po¬ 
polare. rappresenta mi estre¬ 
mo trillativi» del sanguinario 
dittatore «li rovesciare sui 
ministri la responsabilità 
della situazione. 

La giornata 

(Nostro servizio particola» e) 

.SU L. 20 — I.a poli/.,1 

'ini - coreana 1* lutei v emifa 
nuovamente oggi a Seul e 
10 altu» sei citta conilo lolle 
di sfmieli11 «* di lavoratori 
sce-i pei le stiade pei ch.e- 
[ dere la fi rie del regime di Si 
Man Hi ,-\ Seul, la poli/..1 
I O.i rimn .«niente aperto il t-.le¬ 
vo. uccidendo, secondo le sii¬ 
ti*», in i/imii elle Miro» p,.- 
I iute i.iccdg! t*re, t:e perse.u* 
j <■ fererlderie altro (prndic: 
A I at gii. a Ku.mgjii — dove 
'«‘il dieeirmia dmio.st; an t. 
avevano alt 1 mi;.ito la pt»;i/-a 
distruggendo tre vemniissa- 
nati e lasciando dn-ci morti 
'ili ’errerio — .1 Cerigju. a 
Suvvnii. a l>; e tietla ciFa 
peritiate di Incìnti la g.e:- 
"•ita «* .slata, tino .1 questo 
menu tifo, incruenta In *u». 
(pi«*'te «*.t!a. ce.-pe ., Seni. 


v 1 g«- 

» ■» * 1 * 

• » • f «1 NN|»« f |« * 


I-, 

ferr, . 

i * fiiMi : «é :it 

I.t.i r r 

'iiH.i 

"hiu'l 

M. Lll’d.t'.a : 

;n \ - 

C»»!r 

« JID*'*’. 

, mattina, «■ 

ii «M- 

\ .«*!»» 

t . t r ’ • > 

a: g.«»rii.il. 

>l\ (1 

4 Ì\ V ( 

* M.É In. 

a: I'iogti: 

'lei:.. 


dora chiedendo la: amen 


previa pronunria del ('««nsi 
glio nazionali* e «lei "ruppi 
parlamentari alio «ropn di 


I >-j,orti menti, ih 


hi aeri fin,11 4 | >»* r re • t < t ni - j tra ,r<*ufc. lineila del 


Slot,, nmericmin . » /,«• « ; re- 
4 pn,i 4 ,dale linoni" .S’r Moti 
Ih tictih nr 1 menti } •er¬ 


re In l'herta t'imhpi-n - 
denzo alla ('ureo » San 
r, «*. 11,in jmn es-serr, li¬ 
bertà e , mi •pendenza 


puh Ma altura a indie I"«r*l- 
licnniiinismn rmn arra più 
ratinine th c<-'cr,\ 

c b. 


Gìotm pmr 


/ r 4 H.l s/.l f Di»-.. . ma- 
j anziane- tirllr-x "urli¬ 
sini f', ila. min;,, in n 
I anioni u listoni rulla IH r 
Contlndr: « '-•aro p-o tetri, 
tarai, 1. tinnirne rii, ld; ,o ,lol¬ 
la , onlotion, • rial < indo¬ 
cilità.. a X 4 ,"l,rrr pn I ,nl- 
toliri rlir tradì" lo * tur¬ 
ca alleandosi con t dici »»«- 
nini, e t rall"b, I < hr an.hr 
mn un vip,, n,,r vanti, m In 
ddrnrlono r tonili,nani, In 
lolla i „ntri, laicismo. lo 
" Inai ila. la ditlnliira rotta • 
IJiralr ■ sitpr, mo vurih- 
, 10 » v s, .j allude a tino 
rimiti, ir i olir poltroni mini¬ 
ti* nati n,,n re » Ini, Ino ehe 
per 1 lari l’rlla tia ifnttli, 
un ta, rifui" mortale lette 
torà bene pero, ehe I r Ir no¬ 
miti conova un parli, olarr : 
i « rati di cou lenza » non 
impetlirnnn alTnn Delta, a 
eoo tempo, di cominciare In 
%ua cornerà politica r°me 
tnuotr errlario drmocritlia- 
nn del mmitlro comunica 
delle f innnzz Scoccimarro. 


{*»'.-;» indurr: a considerar, 
hi particolare > tua/.«me d* 
Rema nei u»iifror*.,i delle a.‘- 
, Tre cì’Ta » I! MSI. m-oninia 
lag fa finche può in sede ri 1 - 
(/ .'ini 1! r:c.iT!«> 'iella caduT;» 
j iella giunta comunale d. H.>- 
|-i*a. Ir»-.-..inde intendere «o*- 
'*(i!'.-.!-cn r.L'a de-t-a elenca?» 

I r(-n’..i:i.i ehe »• di-v;*.''*'» a mn- 
ì*:r’tia:e <i<l appegg are r’-oc* 
.et! a r.»n 1 / 1 re che alme-) 
no :r. f'arrp teg!io i voti fa¬ 
se -.ano ben .uic.t:. an/ 
ii-rr odano da una so-ta d 
.nv es’itwra udii i.de. mag»r:J 
• rr>' ca In que-'i ann i 
»! c»>mu-’e governo telhi c-'-l 
'.» « 0:1 i c>-:va!\ i f»'C : '!.| 


Sedici giorni dopo l’esplosione di Reggane 


La nube atomica è passata sull'Italia 

Salita di colpo la radioattività — La rivelazione di « Tempo medico » — Conferme in Francia 


’CrO -r*~ ero Ce' ''/ 

• e a inpcO tir!surr’' 


hnnn« 

• accumula*»» ina se- » 

mrv” 

cr.'e t vantase ; cor- 

« r«-»i 

*■ nnr; »e la «-entrino ,h 

-ih hi** 

d"n,i'!i di colpo per 

jiio-t : 

rrv di nr:nc*p:o 

D»* : 

re-tn. anche il qne'*' 


/*. r ^ett,Ulto,lue nre il n «>-rnentn dello n,l;i»,i!f:rìM' 
ftru l'aere «• ttotn r«rr»-sfrf»ij— che nc rne< 1 precedati rj 
dodii nuli, ntuimcit *pr,<rn-'ero tcc'a a «<,/.»■-» pr**'«orh »* 1 
nota dall t-eph,.,,,i,,- dellnluulh — hi'" a 2 micru-m'crn- 
bumbn fr-ir/v.-.,. S-ihoro hrir,.» per metro cubo d ar'c. 

Ae/ (pura, 2U lehhrun, j,n->ul hrelln del sani,,, por t cme d.i rvj 
,nn e due marzo, o ,h .Pinzo J »z ipieda tryr.nhdii. tu tur- mente 
di ni tre due ‘elf/rnone dall,uditi . a( tempo deplt etin'rt- m;, h! 
tcuppn, d 1 filmatine, l htd'iijmente nuclrnrt e terinunu - 


■ otta, impediscono « he -, .» »- 
b 1,1 un tpi.,.i:e p.it*.Ci'l.i• er- 
gì.ite degli scout 'i e in*": 1 - - 

| /.1 in * (tutitu 1 1 !' e ! 1 1 *a de.ie 
perd.’e .-egn.iì.i'e d.Lie to:.'.. 

| uUici.d. Ari» he i! telane--’ 
Ideila sanguinosa g ornata U: 

■ eri. vile :1 m:n.stero (iella 

s.mita in riassunto :.-i n 1- 
v.intadu»* morT: ciLver-e 

«entina:a » d; fe.-:t.. e p:o- 
b.di’tmerite infer*ore a!!a 
r«-alt.» Stamane. 1 giurnal. 
d*. Seul sono use.Ti con spa/i 

'banchi, dovuti a!!a cer.su ra. 
il jiost'» «Ielle cifre Da una 
meli.»*'*a fa*. : a dai g ornai.st 
:’.«*g!i «'spellai, e use ta Li c - 
fra d. 123 morti «> oltre dOC 
fer fi. nio’.Ti de. quali in (frn- 
vìss n*e e».;* li* olii. Ma anche 
agl: «*'|»*'ital: il governa» hi 
1 v «Tato d. forn.re ragguag!:. 

N«-l centro delia capitale 
I >u i-ci»re.ina gì: edifìci pub- 
|h!.c;. Io sedi dei in.n.sten. la 


g (>rr. . r.r.v-,1 fra !n dc-s'.i.i 
clericale ir.niana e 1 fa-r.-* 
r.,,n p\- Tev.i essere pii per¬ 
fetta Ix» stesso M.chehni lo 
ha ammesso, quando ha af¬ 
fermato ieri che le decisioni 
prese dai d.ripentì della DC 
romana, d: p.eno appogRio a 
Cioccetti e alla sua politica 
di alleanza con i fascisti, e 
contrarie a! centro-sinistra. 


e dato 4 .,tlupini,, 0 nn tn - « f«*r»r? rumpuiti il,lite pronti 
ri.tibde burnir,rdonienPi di pntmzc 

jn n > Quette sunn. in succinto pa—mo lentamente cam *»- 
» un n.t in» o e tra- lt . nuttzie appone nello rii- nette c iriche di sold.it:. jeep.* 
^ mi 11 n ,, arri, n ,,< es’tter- f, rrC(l rothub-nlnpio delta della polizia, stufTett«» «iel- 
h nedu pannila (Io de f- r , rMl<| «Tempo medico*. « 1 ,- l'esercit.i che portano da una 
I Arrenatit*M. Io onvinm/f- rrtta dal prnf. Siccoìo V'i- zonn nll nltrn «li ordini de: 
le ilnllc nucrt’tà tn orco- /.« 1 rtrista spiego in generali mcaricati della re- 

ttnnc dell anno penfisicn. 3 c f )e modo è sfato possibile pressione. Serpeggia ancor» 
dell f.scratn. 3 del Comitato attribuire alla bomba frati- m tutta la città il fermento 
nazionale per le ricerche mi- pese l imprnrciso aumento dell'insurrezione: basta os- 
cleari. e le rimanenti deh della radioattività e illustra servare gli sparuti gruppi di 
l’ACIP. della Montecatini. _ cittadini che guardano cu- 

dedo SADE e della Ferra- _ * ' pamente i soldati, i negozi 

nio) hanno registrato un au- (Contino* in i*. p*j. 7. eoi.) china:, le tracce ancore #vi- 


“ oim ,1 2 micnì-m ’crn- 't.i/jom» rad o e la residenza 
per metro rubo d'ar'c. presidenziale sono pre-:d:»t. 
dn dei siinìn. por | «'!>)«’ ita rvp.irt militari potente* 
do snjr.nbiUi. m me- mente armai, e da pesanti 
( tempo de oh esperi- a ut» blindo. 1 cui micidiali 
nucleari e termonu- cannono.ni sono puntati a 
empiuti dalle pronti• raggiera n tutte le direzioni 
•’ Lungo le strade «Iella citta 

«f«* sono, in succinto pa—m»» lentamente cam o- 
t-ic appone neda ru- ".etto cir:ch«* di soldati, jeeps 
di rotimi,-, il, ,pia delbij della p*»Ii/ia. staffette del- 


i A gasi 0 \SciU'mhrc\ Ottobre- \ Novembri Dicembre Ccnud-n \fchiudo f 'Jj-so I 

1959 I960 

1 __ 

11 gr«flco mnstr* l'andamento della *adtoattlvilà deù’almovfera in Ifotla (fiprr*** in 
mlcro-mlrrn-rarle per ogni metro cairn d'aria) dalla calale acorsa « tntt'ogcl. l a pania 
Improvvisa all'lnldo di marro corrisponda olia scoppio della bomba di Rriptnr 


(Continua In 1*. pag. 7. col.) 


pamente i soUlati. i negozi 
chìus:. le tracce ancore »vi- 












l'Unita 


denti delle battaglie di ieri 
per rendersi conto che il pro¬ 
blema della Corea del Sud 
attende un’urgente soluzione. 

Gli episodi di ieri sembra¬ 
no essere il preludio ad un 
rivolgimento politico-milita¬ 
re di proporzioni assai am¬ 
pie: diverse centinaia di stu¬ 
denti hanno infatti abbando¬ 
nato le città e si sono dati 
alla macchia. Alcuni di essi 
sono armati, altri saranno 
con ogni probabilità riforniti 
di fucili, pistole mitraglia¬ 
trici e bombe a mano dai cit¬ 
tadini che sono stati visti 
nell’atto di raccogliere le ar¬ 
mi rimaste sul terreno, fra 
i morti e i feriti. 

La maggioranza della po- . .. 

polazione di Seul ha preso regionalista, 
posizione a favore dei rivol- _ j.ifnitri 
tosi: lo si è visto stamane. , , lU 

quando, avendo la polizia ci£U SfioVAIli 

circondato un gruppo di di- .* 

mostranti riunitisi nell'Uni- Veneti 

versila, con il proposito di THFV ISO 20 — I eio- 

organizzare un altra azione JHr ' 1 ‘ ’ ‘ 

di protesta, una folla di uo- vani comunisti, socialisti, 

mini, donne e bambini è ap- iepubblic.ini, soualduuo- 

parsa ad un tratto sulla piaz- (‘fatici e federalisti di Tre- 

za ed ba rovesciato una piog- y. ,s0 I a P, no P'f. 30 ."ìtztn- 

già di insulti e di pietre sui tlVa a costituzione di 
poliziotti e sui reparti del- ll » .«novimentu autonomo 
l’esercito che partecipavano regionalista veneto, sottr¬ 
aila operazione. scrivendo un manifesto n- 

In una dichiarazione resi volto a tutti i giovani del- 
pubhlica stamane, Si Man Hi * n re R |one - 
ha accusato gli insorti di Dopo aver affermato che 
« sovversione » e ha fatto ap- * istituzione della He- 
pello al popolo coreano afilli- gione é uno dei problemi 
che aiuti il governo a « ri- fondamentali per un giti- 
portare l’ordine » nel paese dizio politico sul nuovo 
« Non è questo il momento governo ». il manifesto 
— ha proseguito Si Man traccia mi quadio della 
Hi — di analizzare le came difficile situazione econo- 
della rivolta. Ciò che impor- mica veneta, sottolinemi- 
ta ora è di ristabilire Tordi- do come un adeguato pia- 


Intensa vigilia dell’assemblea di Bologna 

Si eleggono le delegazioni 
al convegno per la Regione 


Nessuna 
decisione 
per le elezioni 
in Sicilia 


Il 29 maggio le « ammini¬ 
strative • si svolgeranno nel 
Trentino-Alto Adige 


Citi noni imita la ranprosati tati za (lai comitati piemontese, venato, umbro l’A I.KRMO, 20. — L’orien- 

,, lamento del governo Majo- 

e abruzzese - Iaì firma raccolte in Piemonte il 2 giugno in Parlamento rana di rinnegare il preciso 

impegno assunto a proposito 
del regolare svolgimento dol- 
BOLOGNA, 20. — Conti-1 tutta Italia, nonché il sena- le elezioni amministrative 


Movimento 


Hi — di analizzare le cause diflicile situazione econo- 
della rivolta. Ciò che impor- nuca veneta, sottolinean- 
ta ora è di ristabilire Tordi- do come mi adeguato pia¬ 
ne nel paese. Boi, eventiial- no regionale c l'Bnte He- 


mente, saranno ascoltate le 
lagnanze di coloro che si 
considerano vittime del go¬ 
verno. E sarà data soddi¬ 
sfazione a chi dimostrerà clic 
le sue lamentele sono giusti- 
flcnte ». 


gione costituiscano ele¬ 
menti impattanti nel (pia¬ 
tilo di una politica di svi¬ 
luppo. 

« Il capitolo quinto del¬ 
la Costituzione — prose¬ 
gue il documento — for¬ 
mula i principi fomJamen- 
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Disastrose alluvioni nella pianur a padana 

II Secchia rotti gli argini 
straripa tra Modena e il Po 

Popolazioni in fuga incalzate dalle acque - Paurose piene del Po, Enza e Reno - Un’altra frana 
sulla ferrovia Fireuze-Bologna - Sepolta da una slavina una famìglia di quattro persone nel Riminese 


MODENA, 20 


Il fiume] 


BULUGNA, 20. — Conti- tutta Italia, nonché il sena- le elezioni amministrative .9p C chia, affluente di destra ' 
nuanci a pervenire a ritmo (ore Cinti Macrelli, già vice- entio i pi imi mesi di giu- ( / c / p f) ’ /, straripata oggi in 
sempre crescente le adesio- presidente della Camera, il gno. ha avuto questa sera pni pùnti, inoliando estesi 
ni al convegno nazionale de- prof. Oliviero /.urtarmi e il una grave conferma La territori compresi fra il Mo¬ 
lili amministratori per TEn- sen. Emilio Sereni, presidiai- Giunta, riunitasi alle 20 con danese e le zone meridionali 
te Hegione, che si aprirà sa- te dell’Alleanza nazionale alToidine del giorno, appun- della provincia di Mantova. A 
bato mattina alla sala Bossi dei contadini. tu, la fissazione della data L’Inondazione questo pome- i* 

di Bologna. A Novara si é costituito «Ielle elezioni, dopo una d:- riggi o avena assunto propor- 

Il comitato piemontes'o per »n comitato provinciale per sciissione petrattasi fino a sin ni imjiressìonantl. Dalle t 
la Regione, composto da am- I Ente Regione die ha rivai- unto pinna della miv/iiimt- rotte defili argini del Secchia 
minisi latori ed esponenti di ù> un invito a PCI. PSI, Piti. te. nnn ha adottato alcuna q, aerine impetuose hanno ! 
PCI. PSI, PSD!, Piti, radi- PSD! e i.ulicali per una a/io- dee ■isioiie. ne ba dilaniato iin|i»i utsn strade, campi coltimi-] 1 

cali. Comunità e MARP, ha n ? comune Sempre in prò- comunicato. ti. investito cascine editici. j 

nominato, nel corso di una di Novara, i comuni La decisione doveva esse- Panico e confusione: la pente mn 

riunione, I propri rappresen- di Romentino Sesia, 1 recate ro p re sa nella seduta di ieri che cercava scampo non sa- flg| 
tanti al convegno ili Bolo- f Gugliate hanno inviato la «.eia. ma le mairnvie dell 1 peva dare informazioni sulla j 
gna. Il comitato ha deciso .“''L,,”! ‘* S ''."'hÌ ( < ''‘ , u< ‘ Kno DC avevano importo un pii- ubicazione esalta e sul mi- Ì 

»nrh t . di invilirò „ Ito»,, il A°vó il wi.li., • lr "‘ , <«"' 1 

2 „i„ |1)ln 'tifimi simi ri unni v i V- i ♦ ♦♦ I acqua sembrava arrivare 1 

2 giugno, « lumi suoi lupprt- mim; ,| e ( j, Axigliano ha ap- ,. n da noni narte ! 

sentanti. che recheranno alla r , n , v;ito alTimanimità un r.r- 1 H' -N IO 20 — Il pi e- W n 'P< ‘ ’ Secchia ! 

Camera e al Senato le firme dine del eitn no nei la istilli- s '<lente della Regione Iren- N 1 Malintese il . t / 

raccolte nel Piemonte i n col- /ione della Regione* tino-Alto Adige finn era nei oveva rovesciato P r l • 

«■ ."la poli/imie par la Ile- A Tr ,''l<- (• SI "nfalinpr I |m.«imi «in,ni. a .. * Carn ' 

(■niniini;;ti dall,. a/,c.nl„ 1111 annunc ia cucii anden,,, del- ™, T mrZò Si 1 

Hanno aderito anche i co- hanno inviato un lettela a hi '■ionia altoatesina, n oc- .p utUl <(J tecnici de! 

olitati leghinoli veneto, lini- tutti i lavoratori per un ini- creta pei la indiziane delle (h , llln c j r ile, ripili del tim¬ 
bro e abinz/ese, e un cen- pegno connine |>er Tattua/io- elezioni amministrative, fi-- carabinieri e polizia e- 

linaio di Amuimistia/ioni ne delTardimuncnto regio- sate pei domenica -0 mag- fn ' nn |n „u„ r me. Alcu- 

provinciali e comunali di naie. gm. ostruzioni erano siate 




Nel Modenese il Secchia 
aveva rovesciato 1 primi 
sbarramenti alle ore 7 della 
mattina a Cortile di Carili 
e a S. Martino di Carezzo. 
Tutta la notte tecnici del 
neiiio civile, vigili del fuo¬ 
co, carabinieri e polizìa <•- 
Irono stati in allarme. Alcu¬ 
ne ostruzioni erano state 




In corso un’inchiesta 


La dichiarazione de I pre- .- 

Ridente è stata pubblicata tali die devono guidare 
dopo che erano giunte a Seul il Parlamento nella attua¬ 
le notizie relative alla presa zione dell’ordinaniento re¬ 
di posizione degli Stati Uniti gionale: In Costituzione 
nei confronti della questione 
coreana. 


ei conironii (iena quesiione rappresenta U punto di 
areana. incontro di tutte le forze 

L ’ atteggiamento assunto democratiche italiane ed é 


Gravi incidenti a Livorno 
fra civili e paracadutisti 

150 militari si scontrano n sibililo (li un (Uterino con un gruppo tli 
livornesi e sfilano poi in parata cantando inai - Trasferito il reparto 


dagli Stati Uniti sembra uvei 
creato itti sensibile disagio 
alle autorità della Corea me¬ 
ridionale. Quanto n Si M.ui 
Ri. la sua posizione appare 
precaria, instabile come non 
è mai stata da quando nel 


(piindi da essa che si de¬ 
ve continuare la costru¬ 
zione di uno Stato demo¬ 
cratico ». 

Dopo un richiamo ni 
pensiero del Partito Po¬ 
polare suH’nrdinnmonto 
regionale, il manifesto cu. 


erette ai murpini del fiume. [ A 

mentre la piena aumentava F fft 

a vista d’occhio A nulla so- ' ., „, . . 

no valse. Allora che abbia- tienilo'' 

mo dello, con un boato, esse 

venivano travolte (piasi di MOIICN.t — II pucse di S. l'ruspero nel Modenese è uno del cenlrl Investiti (latte acque 
improvviso dallo straripa- ‘h' 1 Secchia (Telefoto* 

mento //inondazione ha sor- -- —— - ~ “ 

preso la popolazione di Ca- una vittima. La trucimnzto- altri due sono stati avviati p'm ad un’altra sosta. Solo 
rezzo (popolata da 8000 ahi- ne del Secchia era stata pre- via Falconara. alle 9.15 di stamane il di¬ 

pinti) che in pochi minuti vista come inevitabile dalla Particolarmente sfortunati rattissimo è giunto a Bn- 
c stata scmisommerso sotto imputazione del Modenese e sono stati i passeggeri del lagna. 

dar metri (l’acqua. (Pi ahi- della bassa Mantovana e un- direttissimo 48. di turi, par- Il maltempo ba provocato 
tanti si sono rifugiati sui «aerose faringite nel corso tifo da Roma alle 12.35 e ri- una terribile sciagura a 
tetti e sugli alberi. A S. Ari- della notte si erano tenute partito da Firenze per Bo- Montcscudo presso San Ma- 
ionio un uomo è annegato, tirante ad abbandonare le lagna-Milano alle 164 5. su- rino. Verso la mezzanotte di 
Verso mezzogiorno tutte le loro :ase. htto dietro il rapido, devia- ieri una frana di qualche 

comunicazioni tra il Mode - Con preoccupazione si to tersero u Mummia. Il migliato di metri cubi (li ar- 


1048 fu « eletto » per la pi i- regionale, il manifesto co¬ 
ma volta. Ne é prova la no- si conclude: * Desideriamo 
tizia secondo cui i dodici affrontare il problema dei- 
membri del governo, riuni- le Regioni con i problemi 
tisi stamane, limino console- connessi in termini ratli- 


logo una duplico inchiesta: rene io questura Più in-‘coi.i m sosta in m izza Gran- 
se ne interessano, da un h>- genti forze di polizia ginn le. I militari erano seguiti 
to. il comando dei panica- covano, ma già i paiae.ulu dai loro autome/zi e c’c da 
liutisti, e dall altro ia qiie-jtisti. invitati a iitnaisj da chiedersi quando mai i sol¬ 


ar,rio la situazione è drnm- to (piasi il segnale di gnor- rettami» li ha costretti ad ferro una povera casetta a 
malica II Secchia in nrns- dm. I. F.nzn. nella zona ili nnn sosta prolungata. Nel due piani consistente in una 

* * * * * * a* • *1 . i .. *1 . i . . 1 . I . * . -II. . .1 I. ... .. .. J.. a 


rato la possibilità di rasse¬ 
gnare le dimissioni e di nb- 


cnlmente nuovi, al di fuo¬ 
ri di ogni struttura parti- 


handonare il presidente n se tira, unendo i giovani di 


stesso. La notizia provenien¬ 
te da Washington, secondo 
cui il presidente Eisenhower 
potrebbe cancellare il suo 
progettato viaggio in Corea, 
in segno di disaccordo con il 
governo di Si Man Ri. rap¬ 
presenta un’ulteriore indica¬ 
zione in tal senso. 

DONALD IMALCOLM 


tutte le categorie fappar¬ 
tenenti a qualsiasi corren¬ 
te politica e di qualsiasi 
ideologia) per un dialogo 
fecondo e costruttivo. La 
esperienza delTPmhria sta 
a dimostrare elio su one¬ 
sta base é possibile otte¬ 
nere risultati positivi ». 


liutisti, e dall altro la (pie- Usti, invitati a ninnisi da chiedersi quando mai i sol- imitò ’del suo aÒlnsso nel Parma, liti superato nella lo- frattempo, il direttissimo ba stalla per il bestiame e due 
stuia. mentre d teparto di diversi uMieiali. die si tro- dati escano in libera uscita p n f )(l (lJÌPr f () f„roho falle calila di Castelletto gli argi- invertito la marcia, raggimi, stanze a piano superiore, e 
militari protagonista del vavano sul posto, si erano accompagnati dai mezzi in q ' , lti Bondnnet- »i ed ha invaso i terreni (tendo Pistoia per proseguire causato la morte dei quattro 

grave caso è stato sin da allontanati. dotazione ai reparti. I() /ocn/ifò vicine adiacenti per oltre 500 ettari, verso nord sulla linea di occupanti: (',incanni BAI'. 

ieri dislocato in altra zona Si era stabilito si può dire Ieri sera nuovi incidenti ,ill P rotte, le autorità hanno Alcune case sono state sgotti- Pravchia. Sfortunatamente di 36 anni, la moglie (ì'n- 


azione». lordine, (piando poco tempo sono sotti ni seguito a (pie- dovuto far evacuare in fret- hcrntc. Nei pressi di Bolo- pero, prima di Pracehm. si seppi no Burniti, di anni 32 e 

I" diflicile stabilire le cali- dopo i paracadutisti ricom- do antefatto. La Colere e tu c furia la popolazione. Ad V nu hi piena del Reno areni è spezzato un gancio iti tra- t figli Silvana di (inni 9 e 

se. ricostruire i fatti ni se- parivano, questa volta non intervenuta e vi sono stati un certo punto i! fronte del- raggiunto il suo punto mas- zione costringendo il conno- Giuseppe di 7 anni. 

guito ai quali cittadini li- in Online sparso, ma inquu altii c.uoselli. I na folla di la distesa invasa dal Secchia situo. 

comesi sono venuti alle ma- diati. Come so avessero uh- civili é stata caricata più raggiungeva l’ampiezza di Questa mattina era stata m _ . , «. * «• 

ni con i paracadutisti (come hidito ad liti piano prestabi- volte, si sono avuti mime- quattro e cinque chilometri riattivata la linea ferrovia- MOflfltilffl III hrOMdttflhllitfl flùl WIQftiPJIIfili 

è avvenuto ilei resto reeen- !ito si erano raccolti, dopo rosi contusi, mentre un grup- Numerose rase e pìccoli cen- ria Firenze - Bologna, che ntjUUIIVII III Ul EVfjllUUIIIIU Ubi llluUlullllJII 

temente a Pisa in circostan- la zuffa, in un medesimo po di cittadini è stato fer- tri *onn rimasti isolati ieri, alle 17.15. era stata in- 

Zo quasi analoghe fra pisani (Minto 1 u sottidtieialo ha malo. ,r . Finora gnu si lamentìi che terrottn (In una frana. L’ome n mvtn Aifimiiniin Infmnn(lllliflf1 

militari dello stesso cupa)...-. ■ —.------ - ' starino aveva in- pgf | fl|f||flI6 SlIUOZIOIIB lOl fllOCGUIICO 


Non è certo ila dire che 
^1 «a livornesi aiihiano una i- 

ua domani a congresso diosmoasia con i mmtar! 

•■■■ I perché nella città non e'é 

i sindacati della scuola 

—-ino. < ordinari » e civili. A 

- _ T ,. u i • i*i , Livorno i militari ci sono 

A Napoli quello dei maestri elementari, a sempre stati e senza ind- 

t-, - t i* • -j* r __• denti rilevanti come quelli 

Roma la scuola media e 1 pi esidi e pi otcssori t-he in questi giorni hanno 

——-—-cosi sensibilmente esacerba- 

Nei prossimi giorni nvran- rente cattolica ha ottenuto il lo * n,1 ' ni ° ( * e ' c *tta(lini. 
no luogo vari congressi sin- U5% dei voti, e le due cor- Ma veniamo ai fatti, 
dacali della scuola: il Sinda- lenti laiche il 35 (di cui il Nella larda sera di lunedi 


Ricorrendo al Consiglio nazionale del PLI 

La Caverà attaccherà Malagodi 
per i legami con la Confindustria 

Una inlervisla al l'agenzia « Italia » — Dichiarazioni di Corro Oriti 


' -ono rimasti isolati «eri, alle 17.15. era stata in- 

Finnra non si lamenta chef terrottn ita una trami. Come 

. _|è libro la slamila aveva irl- 

resfifo. a due chilometri dii 

el PLI Monzuno. il rapido Romn- 

_ Venezia che correva albi re¬ 


no. («m i progetti di leg^e per la orevei- plesso cu troppo wmu.ore u.ip 
no rqireso labilità dei prodotti farmaceu- porto d, circa 1 a 1 U» a (pie..: 
rm al mente noi. Gli interessati sono sen- degli altri paesi. Il lavoro perca. 
in /'altro i produttori di medici- delle poche grand; indusire 


no luogo va ri congressi sin- oa-;o oei vini, e ie oue cui- •■«a v •..■■■- (Dalla nostra redazione) 

dacali della scuola: il Sinda- lenti laiche il 35 (di cui il Nella tarda sera di lunedi __ 

calo Nazionale Autonomo 24% nlla corrente laica di un gruppo di paracadutisti nwizuMn on l’inno 

Scuola Elementare terrà il centro. TU% alla coi iente venne a diverbio con alcuni 1 (vi>r.«AUJ. a u. u inge- 

proprio congresso a Napoli di sinistra). Il Sindacato, cittadini e volò qualche pu- ^''1 r ,e"p' 1 f" ..!!q..f; r .; 
dal 22 al 25. il Sindacato elle conserva, nonostante le „ no j>„ c j,„ . militari cm ton (rnnmdo n un interi i>t.» 

Nazionale Presidi e Profes- scissioni avvenute. Tor.g.nn- rnòm ntteeS-imo, tmn " T ' „ 1 - 

sori di Ruolo a Roma dal ,io caratteie unitario, si ar- *' '«n» attcggomiento tmpp*. ha* la notizia della su* 

22 al 24, il Sindacato Nazio- ticola in correnti, ognuna p inutilmente spavaldo ed espulsione dal partilo libe- 
nale Scuola Media a Roma delle quali si presenta al miche potremmo dire «bui- rate, ha preannunziato I in¬ 
da! 23 al 25. 11 primo e uno congresso in una propria losco» no siano stati i re- tl ’ nzlo . , . , . e 1,1 a,,r,rt ’ l ' n dibat¬ 
tici due sindacati elementari mozione. Ciascuna mozione scusabili. L’episodio è stato .VlVm la ! e .mi ° P 11 
oggi esistenti, e più preci- presenta una piopria piatta- una inezia comunque di , ‘ ' J!' ° 

romeni. ,ti ienira/in- forum di riveudiea/ioin ner ... _ _ ... .... . P” di precisare le responsa- 


PALERMO, 20. — L’inge- 
gner Domenico La Caverò, 
confermando in un’intervista 
rilasciata aU'agenz.ia « lla- 


sindacoto cattolico. Gli altri ispiiazioni ideali. Cosi, se sul „ „„ ., v- - ,... 

due rappresentano solo una problema della scuola me* • T 4 , . , espulsione adottata dai prò- 

parte dei molti sindacati c dia unica lo posizioni som* f ' ' , , .,u r " ( l soU,:,,, hiviri non é definitiva, per- 

delle molte associazioni di abbastanza affini, i punti di ‘ ,n - su ’| ,u ’- • ,,, o stessa ori. die egli nella veste d, con 

categoria oggi esistenti nel- maggiore differenziazione V* ° S cou >'gl'(*re del PLI ha il di¬ 
la scuola media, come risili- appaiono l'intransigente eh- "ùeuziom. tratta- ritto di interporre appello al 

tato delle scissioni sindacali fesa della scuola di Stato as- ' a V nn spo ‘ ,/u ’ n *' ^’nsiglio nazionale del par- 

avvenute a partire dal 1948 «unta dalle due corieuti lai- 1,1 " a .» ,,H ‘’ «olla lito «e in quella sede — hi 

e della disgregazione corpo- che. di fronte alla piu miei- contigua piazza («rande ini- affermato il direttore delia 
rativa in cui la politica de- in o equìvoca pos,/io»e del- ««va un violenlissmio pagi- SOFls - è probabile che 
mocrisliana della scuola ò la correlilo cattolica, e faf- ed alcuni dei verranno in luce anche i 

riuscita a disperdere i do- ferma/ione dell ur^eii/a ilei- '^nlitan Imnitsliatanumte i aiutivi piti *sC|iiisit.unente po- 
centi. In riuniflcazione sindacale d: -entochiqnnnta pii’-aemlulish lìtici di questa azione del- 

II Sindacato N a z I o n a I e Udì' i docenti che. voluta «rrorrevnm» »<*> lungo degli Tori. Malagodi*. 

Scuola Media ha intanto an- anch’essa tenacemente ilalle[' ,u ''denti ed ingrossavano la DalTintervistasirilevachc 
nunciato i risultati delle ope- correnti laiche, e di fatti* ar- (zufla e stata la Contìndiistria ad 

razioni congressuali: |a cor- sa ' lepidamente sostenuta. - = - - ■ -- 


fatti che la decisione della i 


nello stesso |rosU>^ c(*n le sigliere del PLI ha il di-] 
stesse intenzioni? Si tratta- riti** di interporre appello al 
va forse di una spedizione Consiglio nazionale del par- 
punitiva.’ Di lì a i*<*eo nella tito « e in quella sede — ha 



itilo, servendosi contro i suoi 


l enezta che correvo albi ve- p, questo periodo sono stati to alla ricerca biologica abb a- 
loritn di 126 chilometri ora- presentai, molti e contrastati mo visto come hanno un emi¬ 
ri ed è deragliato. Già i progetti di legge per la brevet- plesso di troppo wder.ore (r.*p- 

treni oggi avevano rqircso labilità dei prodotti farmaceu- porto dj circa I a 1 "« a (pie... 
a transitare normalmente. 1|CI - Gli interessati sono sen- degli altri paesi. Il lavoro pere.o 
I Oliando alle ore 10 un’altra Salirò i produttori di medici- delle poche grand; nidusire 
I? ; il a n na!.. tuttavia è evidente che nazionali si svolge solo al pei- 

l f rana si abbatteva sulla stra- i " in ( Ore3S0 ^el singo.o. in un fezionamento di quei prodott 
da ferrata, nella stessa zona. t . an ipo cosi vasto, investe una che sono in testa alla moderna 
t.a situazione sulla linea gran parte dell'economia ita- terapia medicamentosa (aid;- 
è resa più difficile dnll’im- liana e della popolazione. In b.ot.ci. ormoni». Mentre nel 
tinnente numero di maggia- Italia i farmaci non sono co- frattempo le p ccoie e med t 
tori civili e militari che rimi - Perii da brevetto, per cdi le iziende industriali s: occupano 
frano dono le feste e dalle industrie, quelle grandi, pen- di problemi di stabilita e n>m- 

Ji tricot t reni rV , ian » che sia g unto il mo- patibili!*, cioè d: agg onia- 

(ttjncoiia itemene ette si ... ..■ „ — ,*„_ h. o.uuin = - 


più anziani e fedeli dirige»- , ’ 1 , C f ' mento, seguendo l'esempio de- mento di farmaci. Quanto a.- 

ti dei servizi degli ultimi ar- > r,, PP»'igono ad un intenso ull altn stati, di d.fendere e l'accusa di piag o, po;. che v e- 
rivnti » •’ / , (’• s '< , ««te traffico sulla linea garantire , joro sforzi scienti- ne loro rivolta, appare vera- 

. . « Porrettann » Forti ritardi f. ci fH . r evitare che quest, mente impostata sul mina Pr - 

i,c ulteriori allei inazioni hanno registrato i treni prò. vengano piagati dai piccoli mo. perche i proced.menti m- 
ilell mg. La Laverà dentili- venienti dal sud. Alcuni con- complessi farmaceutici. A loro dicati per la preparaz one. sono 
t lano la estrema involuzioni, vagli hanno dorato marciare colta questi s; difendono dal- così semplici e di poca mp«»r- 
del partito liberale, il sili* n 20-25 km all’ora Quattro l'accusa d; plagio, d.chiarandu tanza che poter riprodurre ; 
svuotamento ad opera (*’: Ma- direttissimi' Milano Uo,nn ‘'he le mdustr e italiane ricche farmaci con tali gener.cne :n- 
lauodi In sin aenuiescenza .ih. . M ^ dei mici or, reparti di r cerca d.cazioni e pressoché uopo,- 

| . ' P ■’ della notte sono stati istra - tvolog ca. non sono tuttavia in sibile. Secondo, perche un 1 .*- 

, le direttive e ad ('^ n ' dnfi ria Parma-Por «mito cd j r ndo di rendersi indipendent voro di plagio totale può es¬ 
posizione confindustriale e dalle fabbriche farmaceutiche sere attuato solo con quegli al¬ 
ni definitiva la assoluta in- ' ' straniere trezzatissimi laboratori, che 

capacità di svolgere una ft.n- AVVISI ECOMOM»CI ’nfatt. le aziende attualmente i0ao ] l patrimonio delle grand, 
zinne autonoma nella vita p■ *'-. attrezz.ate per una vera nciu.-tne. 

politica italiana. _»_ rmimiHni.i i, i». ,zione di r.cerca se.erit.f ca so- I sostenitori della brevetta- 

no appena una dec.na. e d bibt* ritengono che ne ver- 
ir*^ quest,, forse non pai d: una o rebbe un Salvamento per la r.- 

ir» due sono in grado d; affron- cerca, trascurando la concor- 

■» 3: rare con succo»»*) esper meri:, ronza inevitabile che »; ver.- 

per nuov. farmaci Per cu. ficherebbe nell amb.to nazioriu- 


potitica italiana. > i ummh» m i _ i. i« . ,zione di r.cerca 

Del resto la stessa moti- t » uiiii>m.m i A niii nr> appena una 

vazione della espulsione d: (’f-nm wc - Arte que»t,. forse nor 

... (lamenti er.*n Iu«ki e,-,.nomici due sono in gr 

La Lavora fondata sulla cor- e a( ii.iiazioni . r-r-o* n 3 ; -are con succo» 

di.dita dei rapporti tra que- , ' ,, ru*u*ia knali - N^n*>u p 0r mJl)V . f. ir . 



l.'lng. | «i ('«ivrra 


ideologico alTmtein, 


ma. e piesente la minacciò 
di una scissione del Pai tifi, 
liberale italiano ad opera 
«Iella sinistra del partito, 
l’na sferzante nota nell * 


NON ASPETTATE FINCHE’ 
L'ATTUALE INSUFFICIENTE 
MODO DI LAVARVI VI 
ABBIA PROCURATO SERI 
DANNI ALLA PELLE 

Iniziate oggi stesso ad usare 
giornalmente 


Un brevetto dell' induviu 
Chimica Germanica uiiraneu. 
tro. senza alcali, consiglialo da 
medici delle universi!* cll¬ 
niche anche per le pelli pii) 
delicate o per personr aller¬ 
giche al sapone, pulisce in 
profondila, riattivando l'epi¬ 
dermide. 

In vendita nelle profumerie 
« migliori negozi Chiedete 
volantini e campioni 


per non dire elusa dalla cor¬ 
rente cattolica, timorosa evi¬ 
dentemente di perdete in un 
sindacato dj tutti i docenti 
la sua fittizia maggioranza 
In realtà il Sindacato, ni 
quale possono iscriversi an¬ 
che gli insegnanti di religio¬ 
ne. vede gonfiarsi le adesio¬ 
ni in funzione elettorale alla 
vigilia di ogni congresso: si 
calcola che mentre la per- 


Una proposta del Minist ero 

Gli esami universitari 
verranno anticipati? 
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u i’he e h.oiog che ’nd.c^Tt' (i > '* r 'C straniere, mo.io p.u gr.iri- 
i.tr: D'nltra p.ir’c le gro»-e *' ** nieg. o organizzate 1 > r 
e:,-e n-.zion,.., con .1 loro por parlare poi deli aumt'ii'o 

-on.i.t che p iò ricg ungere a! "'« prezzo de. farniac co:, 
m hì mo le t»u un :a A' r cerei- ‘ u ’’o danno del co.i*,.n.a',g- 


1 P j'(*r:. non po**oni» m n mamentp 


meno abb rnte Aumer.'o - 


espulsione di La Caverà, col- I e a i monopoli, è stata di- 

pevtilc ili over sollecitato Io rnm*iia tlalLi corrente che Li ni^r*- - ftm.ii«-rn.*t♦ ».««$• 
interiento degli enti pubbli- capo alla rivista « Demoera- uw Taiiameniu ««iti¬ 
ci nella industrializzazione 7 j a liberale * m " ' cuc,,i -* s B 


, (ino - cucili.* c.is.iling.t S 5 ».'.* * - li 

dell* KiciLa .ti aver con Pr< le ». | ItKI.I.AKIA - \ ili.* Ul.ORt A Am I 

ella Tullia, ili a\er con Visi legge, fra 1 altro- che j mente f,mtgii.*r«* ogni confort 

inviso I azione autonomista r e sDulsione di La Cavi>n Vj,,J *P , ‘ , (H fli ' Gmgro 1100 - lu-! 
ti Mil»»»., l..i uà ri iti H- » pui. ioni ui x-a oa\era , ,3^, _ je „n 0 jj«.o c*>rrp!»-s>- j 
di Mi lazzo e dei parlili d. era - tata chie sta a Malago- i.vc s ssu b 

.'.nistr.i e di aver c ' a * dalla Conflndustria da ol- i.oano . dj «Mozzini». P*.*zz..j 

morosamente C«*n i Fama ed . anno- in onesto mo- p,, ** ,ro Centrale, gi-irclim* toc 

i Pesent 1 « dono che erano e .. anno - ,n 9Ue»lO mo- d „ m tTt . Mag*-..,. gmgn*. I 

t e. ei , dopo c e er do Malagodi renile un altra, «cuerr.bre d.* l i «x» Luglio i 


.•«•mpetere con le esse .micr.- 5 s 1 1 ) le a frenare con la - - 
cme : cu. Mtior.Mr, ne osp.- ’'«« nne nionopnlafra che ter- 
■..no p ti d 1 tK »0 Ir* \er T.i rebbe a verif cars con la br« - 
1 no ad .licori: ar.n. f.; Ir no vettab . :a E un prob.err'i 
<’r,» ir.dm'rie er«*no a/’altczza con,p.esso, ma abbastanza eh *- 
d una vera r corca scient’f ca 'O■ che non lase.a dubbi lui.. 
aia orni,, lo «vfiippo de.Torga- nopportun :à. ».a per i mteres- 
n zzar one farmaceutica è tilt- nazionale che ind.v.duale, 
to basato sul lavoro in equ pe. d; attuare uri brevetto «ul.e 
e que'.e poche mdustr.o ita- special.ti medicina::. 


|e que .e poche mdustr.e ita¬ 
li..are che lavorano per loro con- 


M. |. C. 


I/inizìo deeli e«amf alle l’r»i-| 


centuple tlei \<*t,anti re'tn a». *er^ ta nel.a j*ro'- n*a j 
Sdì bassa (i voti vengono ne estiva verie!*!*c ant eipa'** 
« rappoit.it 1 », qua!iim]iic sia *1 ltì maggi.* per eon-ont i«" 
In l**ro jiercenfuale. al totale 11 docenti i*rmer> tari, che f.m- 
degli iscritti). Ita es<i il volo :lt> di i*.»niim«su»ni p.u 


Il sindaco 
di Leningrado 
visita Milano 


wi « Ip.ìls-stro Ct'ntr.i!o. gi.irdint» ICC * 1 
in que.'lo (t'i’-ln.,.),, dal mare Maggio, giugno I 


f) f 1 1 ! 

limi 


. . Malagodi rende un altro «* «temi,re d.. l i ouo Lugue , 

apparsi cluar, gl, sforzi dei . ervI2u , a , cnipp| cht , Io so . •<(”*(•■ d, I- 1 s una: c 

monopoli d ; mantenere m p»>si«m k\tin\ - Mir.*m..r* J 

'tengano anche contro 1 in- mirini 'ili mare. Cimer*- c.-n * 

uno stato di dipendenza la jeresse politico del Pai tifo » rn *i. *-ci * - cucina «c*it* in • 

elas.'C unpivnditoriaìe sici- liberale italiano». ’« «P’ 11 o«e*_s ss*»i h ; 




avviso 
per i 
visitatori 


v • **- ”” •'•mimi n-'pinii» iin.i PIUDOMh HI Ul M‘JI* - , . , _ . . . .. .. M .„. 

da esso, verso alili sindacati!-.» ai re,;.*r: dee.* Atenei 1 qu.*- che o, ira a Mi..n o fi"»» a \e- ohe piopiio >*egi questi gnqi- «iella direzione *ìcl PI.I. jxir- ^uu.* Trl'iù-ic' airui*uì Scriìe""] 
o verso l'astensione da ogni b stanno e'.mn.ndo t.* p.»S'.- nerd». g. unto aderendo ad u-, p , 0 be m : hanno co:nt».mu- i ; .nd«* a nome del grupix» di r, Àiintg.." T*-rme Commentai ! 
attività sindacale, molti col-l ’ 1 I,,A di aderirvi compriti !- invito del s:-daco prof \,rgi- lo j,;., j., , j 0 lasciai :l liiie- ile » ha affé:- ■•-'«ni* gr.-it- Imre «Padova» te J 


Ss! tìc'.)'/, 

ili __ _ 


d.Mn!» tfr«'iT«» Trnrrr ipAdovAl X+ 

# |« n « Tt- 1 

»n \RTtii!W\rn l. **1 


statale, la rinuncia alla mo -\t »n«* difrìnimcnv potranno 


* IP* ìmc Hanno looin.tiiii- i;,iuit> a nomo tlei £rupi>o Ui Au^tiTf T^rn^r Lonitn^ni^i : 

MIO del s. doco prof \ mg:- u » fi ., x tl ., quando lasciai il 4 I,hheialc ». ha alfe:- -Mni. gridi.. Irnre «Padova* le 

* ferr.in. d.t qu.de s.r.* r:-e- Comitato .1. pre'.denza del- , , . , . i. n ■»*- _ 

ito dom-.tiina Palazzo Ma- , t1 Conlind.,': r ,a «> fino ad lavori', ir ebbe -*«' Mmiimiru 1. u ’ 

i o Succo-'.1 amente o»n.ie „ £i:i con ,<gn : mezzo, hanno V ntr ,° t a ' lfa .. . -- : 

Melico virile:.’» la Fiera , xlu . nuXo u decisione ehe ne- Knuto c “ M 'tuire «'Rgotto di %,» vhi /,.«,* ni ..hiki>m , 
*1111 .oi'ari.» ghe.ehhe . mie, d.r.u, *1 ««« approfondita discussi,*- ' 

Nel pomeriggio Snnmov cf- militante libemle dal I9t5 ne poht.ca e non già ili una 1 4 , m .1.11*1* p* r p,\munii a.. J 


tUppt. Gene fui* per inaila 
ABC _ Bolzano . Caa. M 


attività associativa dei do- i 
•centi della scuola media 


un «i ivuuc aim.i rapporto C**.* «_,«».t-m* ,,*...*« ». ... ..j . . . , . I.mit’i.i. iTiaT.u.rri,..,ni. ,»»..*■ ***. 

problemi connessi alto svol- Smirr.or sarà alla Scala per as-l piamente le pressioni svolte mento sia riesaminato dall curati, aerarti prezzi modici. Te- 
imcnto delie gare olimpiche sutere alTesccuzionc di Aida.*a questo riguardo sul par- Consiglio nazionale del PLI. liefonaro assìto. 


della 

Fiera di Milano 

La Fiera rimane chiusa al pubblico nelle matti¬ 
nate dei martedì e venerdì 15 - 19 e 22 Aprila, 
riservate ai Compratori. 

Richiedere alle Ditte espositrici di cui si è clienti 
o alle Associazioni di categoria le speciali "Carta 
di qualificazione” per ottenere alle Biglietterie il 
biglietto di Compratore (prezzo L. 350) Ingres¬ 
so comunque vietato ai bambini e ai ragazzi 
anche se accompagnati. 

La Fiera rimane chiusa al pubblico anche il 26 
e il 27 Aprile per le Giornate del Cliente invitata 
dall' Espositore- 
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Brasilia diventa una capitale 

ma deve ancora essere una città 

Come si addivenne alia decisione di creare un nuovo grande centro amministrativo e coinè venne realizzato il 
piano architettonico - L’opera di Lucio Costa e di Oscar 1 \iemeyer - l'na pianta a croce - 1 quartieri residen¬ 
ziali e la piazza dei tre poteri - Un’opera d’arte oppure una creazione senza vita? - Le abitazioni ''economiche,, 


Starnane, alle 8 precide, 
la cavillile del Hra-ile ees- 
>eni di essere Rio ile Janei¬ 
ro, e la unni a capitale tara 
ima citta inora: liras’li a. 
ionie arerò decretalo appe¬ 
na cimi ite anni fa il presi¬ 
dente della Repubblica Ju- 
sccltrto l'iti In Oche/, Cerche 
il 21 atirile.' Perche t( 21 
tipnle del 1500 [ eompitsla- 
toii portoghesi short arano 
-nlle coste del Hrasile e si 
<*cc 'userò a prendere p<>>- 
'(■vmì di suoi otto milioni e 
mezzo di ehtlomel rr tptadra- 
t>. non senza massacri ih 

indigeni. come .'t può tm- 
mtuptiare. 

Cerche una capitale nuo¬ 
ra■ Cerche ora si tratta di 
(ornp’cre una nuota con- 
ipnstu. (ìndia dell’interno 
del jtae.sc, immenso, coper¬ 
to dt foreste, potenzialmen¬ 
te ricchissimo ma non au¬ 
rora struttalo. Attualmente 
tutta la nta brasiliana è 
concentrata sulla costa l.o 
accrescimento demoara fico 
c l'aflìitsso di nitori emi¬ 
granti accentuano ad oqtu 
anno clic passa In squili¬ 
brio fino a proporzioni flt- 


i trattai a di esplorare terre 
'lircsoichc cerumi distanti 
da 500 , i tónti chilometri (fu 
It’n per trorarn un sito 
adatto dal punto di està 
lei! nlt'iudine e del china, 
una tolta trinatolo. p<alar¬ 
li i buhdozers, le seni (liri¬ 
ci ed altri mostri meccani- 
i i. «■ senza che ri fossero 
stit.de realmente firntteabt- 
h che ne consentissero il 
P-i'sin/cto, imi tra sparlarci 
i materiali, il ferro, il ce¬ 
mento, t/ retro e rueei.olie¬ 
re la lolla di apici-ai che do* 
i erano edificare. Vilificare 
qualcosa d’ mai c’sto, inni 
( ‘ita pai hella di tutte le 
altre i f u c s [ a era la con¬ 
segna l.e banche il capi¬ 
talismo brasiliano stai ano 
lidia ìuirtc di Knb’l'chek. 
perche era uri loro •ntcrcs- 
se, e l’impresa g’ga ntesca 
n usci. 

’lrorato d -do. — nello 
Sialo di (louis, a 940 chi¬ 
lometri a nord-orcst da Hio, 
s'u una distesa dt terre ros¬ 
se e magre Uo<citn'’c — fu 
(merlo un concorso tra ur¬ 
banisti. Furono presentati 
27 progetti: cinse quello di 


■ \ fu < a a /e u i n hi. <| ini s t 
banco a fianco, la cattedra¬ 
li’ c i/Kt'lfi 1 ihc si i h tri ano 

!,• Ha lidie e le .1 li tan h ’>■ 

I a latlidrale ha una simo¬ 
nia luirt'colarmcnlc orup- 
nale. a lor ma di fiamma 
eretta et i -ti celo I te- 
ddt ii accedermi‘in f (pac¬ 
che e< manea aneorii pa- 
reeeh'o a terni'iuirhi I iiltm- 
ccrs, i un sotterraneo oscu¬ 
ro. in modo che sub's'cano 
una loluorazionc ( co m e 
1 ipicVa di Iht Fede i (piatiti o 
I ar r’ i era unii ni Ila mi • afa 
inondala di luce Semine 
la stessa inforna di simbo¬ 
lo F un "inboto anche 'l 
fatto che le Ut luche e le \u- 
tardoe (questo nome s> da 
laiHì'n nVe fiotenze finan- 
Z’drtc deho Sfato eap>t(di- 
stteo) saranno 'n-udlate en¬ 
tro cnto dt caUu'st < uzzo as¬ 
solutamente nlcnt'C' a et!-- 
seforti, i>rn e d• (inizia c 

j)Cr cosi d'r e mllcs-srìti't ’ 

I a residenza del pri < - 
dente della Refmbbhi a < che 
naturalmente ha t suoi ut- 
tìci ili Vidazzo di'l (inter¬ 
no) è situata a I le <t reni 1 1 a 
di una linipia di terra ohe 


>e 

'(•"lenti ut or »-nn> 

Il Pi r (P Idi 'Cd 1 (• > 


lor n imputa n- l t Per sniud- 
‘iit n‘e. iloon atei t 'sto q 
fopima dello stupì attua- 
I' Hi as’ha I el .■ 

ir fl’t 

i ’ 

no ditto (hi i; it‘ s'a 
dieta in -e un tinnì eh, 
j sa chi Hi xi > - pi rii i u f ii 
alia d ’ i :i eie ìli sono 
ch'cstn ni*, malvado la fip- 
jc'ii , cj,i de imi 1 le strade 
I *i t i . , ol 'eiia ”ieu t , i uii'if ' e 
I nei i co’lena en ’ • h ut’, ’e 
’i'-'i'iiza d’ ’iteitn" so-t t vf 
dt, pa "tunii a il’il, rci/p p’,i- 
I P. f ncnil'i'sfilh m od,-r n ’ - 

fa d' t '(’ t ) I ’ r’s e ”, 
i 'a tosse r et a”'i ni 
'a e ‘fu de! 2 <i<><> i 


*ìis*U i r v f * i F t / iirnjiwj il. i % 
t ai Ci'd a ’o sol t in ' > nei i 1 
il suolo iijipil r ’t nera a’ 


(li’M* 1 

VX:r , , \ x 

l'M’lh'l 

• Pa ;> tf li - 

t'V't- 

f > ( 1 -* f f i. • r. 

c.l-'i 

•• :>./;• ed 

IN»- 

i , v h hi a! • 

Ma 

r nr'’’» 

t*'ff(l 

tip l tal’ - ! iì 

i e q . 

i f r « » t*L « i‘ 

1 i*U- 

, 1 • ’ ’ It */«■ ' M » 

. |)CF 

JX ,I, 

i n>- 1 

1 ( < t* " (' 1 « . f l > 

Stalo 

hi iì -1 / ci > 


! .'il i»ii'ii«i-> mi "rodo da ai i •- 

1 li I I 1 'Ut'' ’ tls’C"!i M| Il fil¬ 

erò all'or a i flit 1,1 sii p- 
’> >' • Cixi, ha noci c pi oha - 
h h'a d • 11 ufi'-,i » \ i lìras’- 

' Iti Clini l n Ui'i d il I r i! III cri 1 1’ ili* 
• ' si CI t Pi rchc I ,1 II I 1 O' n - 
' t ‘'a astone ut’Oip a, a, il’- 


ì *• i 

i . 


l'iff.i- 
I IKl'S 'il 


IIIII II 
1 ''il 1 >1 ’ 


CU ni. 

tOss 


o 


./’- 

P • • i si’m f 111 — 


e una c’tta 



ptiuteschc: Rio c San Paolo 
confano ciascuna tre milio¬ 
ni dt ahitnnh. urnucchinti 
tu un i il cerosi ni i le fornir¬ 
emo, mentre si ignora per¬ 
fino se esistono degli nomi¬ 
ni nei terr'tort che si tro¬ 
iano nel cuore dei paese, 
poi esteso della Francia 

Sfiostnre il centro pofr- 
f»co. furio ere acni ere eoi 
centro geografico e accen¬ 
trare su dt C'sn latl'c’tu 
i , ononnca - (juesta la -pie- 
gn Ziori e udiente di lirnsi- 
ha. Da quando if Brai-’le st 
! ’ Itero dalla tutela porto¬ 
ghese. de! resto, lo sua ani- 
h'Z’one tu (lucila d> firocc- 
dere ad una opcraz o ne ih'! 
cenere, pur sottolineare 1.1 
propria esistenza autonoma 
r liberarsi dir ij u est a '■puf '• > 

(h immensa resta d> ironie 
europea pur odor’ eo'ori’e- 
I* Fra ’i rfa m h-z'one cor at l 
hit da’’’’nipirenrleuzn flS22' 
u anche pmmi i;rf 1,89. 
firn fìr’mr ! ’h,-retori t „ Ior¬ 
la contro t fìOrtoahes’ Ad 
1891. il sogno mene -<‘rx'x> 
ralla ('ositi nz'one <• co ci 
r-vete nel 1946. (presta >o‘- 
ta con 1’nhbhpo di rcal'z- 
zarlo 

Valore simbolico 

in realtà, ora ’! Hras'te 
ha h’ sor;no d ■ adertnars’ co¬ 
me ntiz’one rion p » ij tanto 
ner contraili! del Portognl- 
in (inarito nei conironti del 
( ejtt talrsaio americano che. 
da tempo ha messo le ma¬ 
li’ su buona parte deh ur<>- 
nrrmia brasrhana e dal qua¬ 
le il capita'tsmn bras’Pan o 
tenta di liberarsi ì.a parte 
settentrionale del nne-e r<ui 
tutte le sue r’-or-e c’>e sa¬ 
ranno comunifue un a’o rn<> 
idloTÌzzatc. è 'a piu ne’va 
cali Sfai’ I rci:, a portate. ! 
d m mano per le loro brunir, j 
mentre R’o. 'a cap ta'e. e j 
r.-'iT foriti,riti do i poesie 
terre 

Q oindo .insedino nuh-’- 
srbek <ah alia presidenza 
nella Repubbf’ca. *f 8 o'io- 
}ire 1955. d’ede l'ordine ih 
enstru’re Rrns’ha. re bsso 
’a tinta de" ’mriqurr.z-nre 
per (fir.sto 21 aprile e dem- 
.,- che fi suo successore 
(epacche a questa date sca¬ 
de anche il sito mandale,i 
si instal'erà nel r.uncn pa¬ 
li ZZO presidenZ'n’e il 1 C.rn- 
iiij’o dell'anno pross-rno 
uij’i ai era I intenzione che 

s,to nome e >1 suo r’fnr- 
fio restassero lena! aha nn- 
sc’ta delle cap' t a , r del B ra¬ 
sile (lei futuro D- f uro. 
puro, se u fosse trattato 
so'tanto de’in i o'nntà d- un 
uomo sp.ntn dnll’orqoalio. 
l'impresa non arre’'!,,- ara¬ 
to tanffl lena. Giacche si 


I.lieto Costa, c fu adottato 
All'inizio. Lucio ('osta si 
era li’icrain a trincare sii! 
logho branco itila urm e i/un- 
\1n, alla \’ formata dio due 
rami ih un grande buio ar¬ 
tificiali’ proibiit o dall ’rnhr’- 
(ihamento delle (icifiie di 
I 'Ci sorgenti. Costa sp’ena 
iuo'i ’n croce: • Fss ( j nasce 
lilal di’ fo primitivo di co¬ 
llii’ che disegna un inscdm- 
jii.’uiifo o ne prende posses¬ 
so: line assi che si incro¬ 
ciano ad angolo retto. •>*- 
%’a proprio ri segno di Hit 
Croci . » .Non b’sogna d’- 
rrif nt’carc la potenza della 

CI .. mi HrUsPc, r tutto il 

rubre if' .M’i’mio che l\u- 
h’tschck e ! 'ito • sostenito¬ 
ri hanno ; obito rri c’d'i’ti- 
no ih uh demeriti rn lirn- 
s’ha 

hi segirto la Pnea tra- 
siersii’e de"a croi i • ’n- 
pMi ami’ >n '»-il meri ’c. 
s, ha (piilVo-.il che so¬ 
li i li n ricreilo I e 
Il 


| un r ir, 

. e ora < 
j i’i 'a! ni 

| lue a 1, i *.u sji un ite. 'ranno 
j ’(7 ’arg'.i zza ih Vino’ 'i.iii 
j- ipnirl i r* r, • ■ de n Z ’a ’ ’. pru- 
ji’.f' n, •’/ oif.i eie ciascuno 
,d’ css, ro t t'i'scn un tgnn,- 

|i fu (•■ mi p 'U' '<> * Il n s s a j re — 

i a sego’i’to*. r’ii-uuiio co’ 

suo• rnar.nzz’tit rd er dente- 
mente ("ir la s,m d’-cs i I.n 
linea d’r” , a e una maesto¬ 
sa pri.'Pt a dot e s-irri oro 
g't I, / 'ir' ud.e’n’r !' e- * re¬ 
ni •a terso ’f Iago, ’n maz¬ 
za de’ T re Poteri l'e-rc u- 
■ \o r, l P Pazzo de’ ma er¬ 
go rv'fi M colori rati d’ 
en tces r ruzzo ilnncnt’ s- me e 
rqnl’e s; accede da U’I 
}o 'ano ’nrbnato. il lcCl<l«- 
j • \ o croi, da un i parte, ’l 
j Camen dei denutrt’ r' e e 
^eo” e ’mn sei'l i cerni h ,n’ a 'h 
l es’rnzzo ruffi'r fé,,me 
Ì.''i;iT-o ,)■ r.i’iv* ’ml ’i* prO- 
! ’ir’o tonfiti e da’ ’’-’* -1 ’snr. 

’e ri Sene’o n I I esso lina 
| -em• eoerh’g’• e n * r'o r- 
\sc’e'n e V n m »" ,r ' c ' r ~ : on* 

i 


si inoltra nel fiipo .S'• , hm- 
J irta il i’ahiz-o dt II'A i r <>' ti¬ 
ldi i ( I A u rot a /. < il u il ti io >ii - 
I/l’età me a 1 1 ’ lcrupnato u ’u- 
I riioso ju r i coni p' ' tu u ri t -h, 

I ha aiuto da tntt’ i »nu- 
ìi'-fli’M-fi d'ilrte u il arif !, t- 
! lira il suo creatore. 

Città del 2000? 

I ii concezioni di tutti g i 
ed *;ti ilo- ulherttario t! po¬ 
teri e siain u/fluutu a un 
solo ar, hiterto d; grande 
tamii, s/tet iati sin nel en'iu- 
'triizzo ali'tnato mi adope¬ 
rarli i con (indili :u. (fnnr 
\ lemeper. Di co» che ha 
tutto (’ dt ero che fa. Ostai 
\ ’erneih r ha '(-ritto: * tino 
Ild tl'loril crt-dcin e crcti ’ 

• nitori che. senza una goi- 

• ’a r• part’z’• nii delle r i - 

i hez.i rio pernii Ita ti ; rag- 
fi iing, r t tutti gli strnt a, 
mi popii'ii-iinfu. il tiri,, es- 
't iiz-at,- dell’ arch’tct'nra. 
e 'oc la stia f u licioni s<u i i , 
; iif ( ra , ss, re fu 'ni In > i - 

ter '.in tur r.iiP cii'ama >pi, - 

i ha una ‘numi anza di (• </• » 

pi r e tri et mi* re , I., ,p,, sia 

".•ancgnza ,i ’, de u sto” t - 
nur-ii i ori in , 0 'truzi ”o d 
lira stipi 

tjiesi,' c’tt’Z'-an ,i’ \ u- 

■II » ’/• r U i il Co-Pi h in ri,, ,\; 


Come Versailles 

Vi ',, 11,1 stap molti londa- 
'”ii ,h capitai, <• molte (.’ii- 
p,iii , i pnii/iifu da Alessan- 
h ii il Kiilxf m l i k In Rus- 
• a I* i fin il ( ìr aride lece 
tosti aire l’tct r ohurgo. ifl- 
'enfufu poi P’Ctiogrado *’ 
ilo* I cu 1 tumido, sulle pa lu¬ 
ti’ i Itila i m e ilei Ha' l Vi i. 

uni la mutfi strila ii,,-,i,,u- 

otiZ'o'ie il’ Riib l'il’t’/. (fo¬ 
lio ni er eerit i td • zzato lo S’a- 
’ii, r,l’era ,ons,,i darlo \ V ii- 
sh’ngton -f t s sa e stupì e mi* 
i up'fn u.onu nmi cap’lalt 
il ni tir ni' 1 1 ut ’ i ii Ma il pu- 
ragone /nu esatto e (fucila 
che si pipi lare tori \ ersti’l- 
h-s ( ina rilute i pian’ di Hra- 
s’I’ii ipente tuhlrr’chc nes¬ 
suna atlicta economica 
X'iMifu altro che il pofuru 
u i suoi t n n z tona ri alti e 
nicdt I re di Frunc’a a re¬ 
clino rolliti) l ui su’llcs per 
essere 'solati t’ frnnipiiffi ed 
n ere direttamente sottoma¬ 
no il lor,, personale pofifi- 
I no <’ n m rn ’ n i st rat 11 o tome 
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Neppure il teatro Altieri, eoi suoi 4.000 posti, è baslato a contenere la folla defili ascoltatori martedì sera: 
la polizia è dovuta intervenire a bloccare gli ingressi - Il tema svolto da Paolo Alatri sul 1922-24 e le 
testimonianze sulle violenze squadriste offerte da I erracini, Carino, Villnbruna, Castagno c A. Repaci 
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CRONACA DI ROMA 

Si ac cumula la posta 

Sciopero a Termini 
di duemila postini 

Le gravi responsabilità deU'amminisira- 
zione delle P.T.T. - Corteo al ministero 
Oggi incontro dei sindacati con il ministro 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 460-351 . Scrivete a « Le voci della città 


Giovedì 21 aprile 1960 - F»f. 4 


I.a d rr/ioiu* provine,alo e 
‘Mieli,i nei ernie delle Poste 
li. mio pro\orato, ieri, un ulte- 
i ore •inasprimento dell’, «it.i- 
/ one dot postelenr.ifoi <n ro¬ 
lli,ir del set'ore eseeut.vo elle 
e in atto orinai da più di 15 
U orni e si estrinsecii nell'ap- 
p. c< zumo del regolamento Al¬ 
le 11 15 ;1 personale dei due 
iiff’ct del la Starnine Terni m 
<arrìsi e d striljuziom e Itoina- 
forrovia) lianno uh riunito li 
tiracela Una itran paitc din 
duemila lavorator sono poi 
usciti n niahsa e m cortili, pi r 
P aZ/a dii Cinquecento \ ni 
Barberini, v. i del 'Intime < 
}> azza Colonn,t hanno t.igg imi- 


Mentre tonnell iti e tonnellate 
d. stampe g aecioro negl scali 
! nati altre tornirli.«‘e vi intono 
fatti* v ,*KKtare da una st, / one 
all* dtra di Moina Ma. i iù che 
e indie piu «rase una «iati 
parte delia eorrisponden/a in 
»rrivo — poiché la cilre/ one 
non sa più dove metterla — 
viene ((nottata P ( ’ r l'escara e 
Napoli, negli uffici di queste 
città. naturalmente, siine re¬ 
spinta ,d!a volta di Moina 
I %.iii • tineilu- in,‘-si in al 
*i> d.ill'Anim irstia/ionc delle 
Po t< , non ov •t,,iio I d s,igio 
i c.ttad i ’, ai /i lo aggi,iv ino 
I) mi noti voi suh'i.mno li 
i/'ende commerciali si la w-r 
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Ministri 4) 


10 il ministero dello Posti 
Telecomunicazioni m via del 

Seminario 

Lo sciopeio di protesta 
stato proclamato imitar.amcu 
ti dalle sezioni sindacali dell 
CGIL. CISL e U1L dei due uf¬ 
fici clic hanno raccolto nella 
forte protesta il malcontento 
del personale indignato del fat 
to che. conti.inamente agli im¬ 
pegni assunti n suo tempo dal 
ministro Spattiro. la direzione 
delle Poste stava gi{i distri¬ 
buendo i premi discrezionali, 
che di • fatto costituiscono in 
\ece min discriminazione tra i 
lavoratori L'accordo, raggiunto 
tra Talloni ministro delle Po¬ 
ste e le organi/zn/ioni sinda¬ 
cali, prevedeva Taboli/mne dei 
premi discrezionali (dai (pulì 
saio a quel momento era stata 
esclusa la stragrande maggio 
ranza del iiersonale). in conse¬ 
guenza il loro importo com¬ 
plessivo (si tratta di alcuni mi¬ 
liardi) avrebbe dovuto essere 
aggiunto alla somma totale che 
TAmin.lustrazione, ogni anno 

11 20 giugno. neirnnn:ver>ario 
della sua fondaz.onc, mette a 
disposizione, ni parti uguali, di 
tutti ì dipendenti L'anno scor¬ 
so il premio, fu di 10 000 lire, 
quest’anno esso dovrebbe essere 
molto p.ù consistente, tenendo 
conto elio la somma generali 
— secondo rimpegno del ni - 
lustro Spataro — dovrebbe cs 
sere arr.ccb ta di quei miliardi 
che l’Ammimstraz’one aveva 
nel passato distribuiti con eri 
tori discrezionali 

Mentre centinaia e cent ria a 
di postelegrafonici erano in at¬ 
tesa davanti al ministero del¬ 
le Poste, le segreterie provin¬ 
ciale e naz opale della Fede¬ 
razione aderente alla CGIL, 
nonché una numerosa delega 
/ione dei lavoratori in se.opero 
vennero ricevute dal d.rettore 
generale e da altri funzionari 
In questa sede sono state po-te 
con fermezza le quest «ni per 
le qual, la direzione delle Po¬ 
ste minaccia, con la sua .ntran- 
sigenza. di paralizzare tutto il 
servizio nella nostra città Ir 
pruno luogo, la rivendicazione 
del compenso straordiraro pi r 
tutto il personale esecti* vo a 
causa del superi iv oro che s 
verifica in occas olir di ogn 
festività 

I dir.genti sindacali e gl 
se.operanti hanno fa'to pie'en 
te che. qualora non fossero sta¬ 
te date nranz p prec se. a pro¬ 
posto dilla «oppressione ih. 
premi discrez.onal: e dell acco¬ 
sti.mento delle r.ver.dicaz.om 
relat»ve al superlavoro, lo scm- 
j>ero s. sarebbe csitio a tutti 
gl* liIf e.. I dirigenti s i.dac. ! 
e gli scioperanti h amo ch.e«:o 
che qups'e garanz-c fo-sero da¬ 
te d: poi-sor a d.ilTattu.i.e ni - 
n.stro Maxia Dopo affannose 
corsultazion. telefoniche. 1 d.- 
reitoro e ì funzionar, pre-ont 
affermavano che il ministro 
av rebbe d:sciis-o le due que- 
s'.o-.i con *. -tdao.t. del'. 
CGIL o rolla ale-si *i’rs o qui - 
st.. mai: na I/appunian.t n'o 
veniva def n>t vamen'e fi-s.ro 
per ogg. alle 12 

\el corso di il’.ncon'ro al 
d.rettore generale er. «t-fio 
fatto presente ohe per questa 
sera il sindacato un torio aveva 
convocato, p* r le 19 50 l'as¬ 
semblea gererale de. postele 
grafon.c.. per d scu’ere la s.- 
tuaz or.e e prerdere la dee s o- 
re d. uno se opero d: 4H ore 
La riun ore resta confermata 
o la doc.s.one di un Inaspri¬ 
mento della agitazione d pen¬ 
derà dai r sultati che darà rin¬ 
contro con il m nistro 

Frattanto, sempre p ù grave 
sta d-ventando la s tuaz ore re¬ 
gi! uffic. postali c.tud n re 
quali si continua — da pari 
de: lavoratori — ad appi.care 
il regolamento L'assurda n- 
trans.genza della d rez.or.e del¬ 
lo Poste non solo è costata alla 
stessa molto di più che se aves- 
ie accolto le r.cheste del s.n- 
dacsto e dei lavoratori, ma ha 
provocato un gravissimo di¬ 
servizio con notevoli per 

lutti fili utcr.t:. 


lon/.i non troverà una siilu/io- 
iii* Negli uffici postali, difa'ti, 
m starnili accumulando gli av¬ 
vini bancari la cui cintila/ one 
comincctà ad aiimctitatc m.u. 
mano chi* e. si avvia alla fine 
del mese 

Un'{is‘en«iono dal lavoio <1 
un'or,i e mezza o st ita effet 
tu,da nel ponici iggio di ieri 
anche all'iifficio Itnmn-Afip o 
ed è stata proclamata mutaim 
mente dalle «i gaiit/./a/iom d. 
base della CGIL e della CISL 
Inoltre, tutti t lavoratori di 
Mom..-Prat hanno scioperato, 
a cominciale dalle me 10. in 
d, protesi i conilo le prcs- 
stim. di alcun, jspcttun i quali 
'cutavano d. I m.tare .c ltbeita 
sina.icalt 


II, XV IIKI.I.A LlllF.lt AZIONI. 

Comizio 
unitario 
per il 25 aprile 

Lu niunlfrsta/loiu* si ter¬ 
ra donieiilca alle ore IO 
al l'Alt riano 


Il XV anniversario della 
coni Insiline vittoriosa dell» 
guerra di Iftiera/fone sara 
qilesl'aiino — in < olili irirn- 
tx con l| iminiarlo della 
spedizione del Mille — su- 
leiiiieinenle cele Inalo a Mo¬ 
ina per Iniziativa del Con¬ 
sigli» della Iteslstrnza. Alla 
manifestazioni* — die atra 
luogo domenica alle ore IO 
al teatro Adriano — hanno 
aderito PANI*». l'ANPI'IA. 
gli ev deportati, la PIAI’. 
Il PCI. Il Partito radli ale. 
Il Piti. Il PS DI i* Il PSI. 

Alla manifestazioni* pir- 
leranno' 

PAOLO lidi ACINI 

LEOPOLDO PICCAItIM 

TRISTA NO CODKJ.N'OI, \ 

Altie manifestazioni. In¬ 
dette dal Cniislgllo federa¬ 
tivo della Iteslstcnza. si ter¬ 
ranno nel prossimi giorni in 
vari quuitierl della dita e 
paesi della provlnda 


Clamoroso colpo di scena nelle indagini della polizia 


Sarebbe stato assassinato a colpi di bastone 
l’uomo carbonizzato nella baracca a Ostia 

Fratture sospette rilevate dai medici legali - L* estrema violenza delle fiamme - La vittima era da anni in 
relazione con una donna - Febbrili ricerche sul luogo della sciagura e numerosi interrogatori - Nessun fermo 


Un i-laiuoioso colpo di scena 
«* m'i i v i mito ieri nell, nd.igi 
tu sulla fine laccapncuantc 
del < mquantiiricnnc Lelio Bei 
tini Piioino Inumato vivo nel 
la sua bai acca ad Ostia Con 
dei andò alcuni ili minti i ac¬ 
colti nelle ultime me gli ni 
vcdlgaini i ballilo pica» hi c- 
snme l'ipotesi elle il mallov.ih 
sia limasti! vittima di un fosco 
delitto 

Secondo tuie sconeei tanti 
diligi Milla l'eventuale issassi 
no a vi ebbe pinna colpito e 
pili volte il Iteitiiii con mi col¬ 
po contundente, quindi avnb 
be .ippici .ito i| filino al mi 
scio abitato pei celali* il cu 
mine con la simulazione rii un 
incendio aitidentalc 

1 pai titolai i ehi* hanno fatto 
pi elidei e m ( onsidei azione la 
nuova i leosti ii/ione citi hagi 
co episodio sono numctosi e 
non filivi ili suggestioni Innari 
zitntto all un pulito esame ni 
CI OSI opini della vittima sono 
appaisi* aldine fiatimi* agli 
,‘Hti e una lesione alla calotta 
d,mica di natili,t non ani m i 
ben ili tei minata Inolili e sta 


lo accettato che i) Mei tini, se- 
paiato dalla moglie da una 
quindicina di anni aveva ic- 
laziont* ( on una donna e tate 
vincolo c limato fino al gioi¬ 
rlo della motte Infine viene 
consulto ato inspicgahile il fat¬ 
to die la bai acca e bi urlata 
con spaventosa i,.|idità dopo 
lina gioì fiat i (il p uggia 

li Miglia filli (1 II lll’t !\ la 

che I ipotesi di uria disgiazia 
non ijiio essile iitcnut.i silpe 

lata completami nte giacche 
gli sti ssi i Idnenti dii hanno 
fatto sin gei c i nuovi i giavis 
sirni sospetti non hanno fumi a 
valine di tei minanti Le fiat 
bili .il ('innate pd esempio 
possono avete ani hi mia di 
vei sa snn ga/iom non meno 
plausibili 

La possibilità il un delitto 
comunque, h i m< sai in fi i 
minto fa polizia co-.ti ingioilo 
la ad un lavoro febbnle pei 
tutta la giornata ih icil ed Ila 
fatto al ioni le ad Osti i il 
VICI qiICstnic Gllaniin d| liti 
funzionai io eli Ila Mobile Lssi 
llaiiim attentamenti* vagliato i 
nuovi i li menti insù me al di¬ 


ligente del commiss,il iato lo¬ 
dile (Il Coteccbl.i 

L’allarme degli investigato- 
ri e stato aceicsc luto dal il 
conio di un aitili fatto clatno- 
iiiso rii alcuni anni Li e che 
finti ebbe fai suppone una 
qualche analogia con quello 
clell’altia notte Tuccisiom del 
tassista I) Attillo I Usti cut- 
boni//.iti dell autista fuiouo 
nrivenuti mila vittma mvc 
sciata e hi uci.it, i in una *i,u- 
pata plesso Mieti 111 un pillilo 
rnoiin nto si ciedi Iti ad un in 
eideiite rna li successiva au¬ 
topsia del cadavi li scopi i un 
pi o i itili* ili pistola ni 1 i i mio 
dinuHti andò che l'iiomo eia 
nmisto vittimi di un cimimi* 

Sono siati pelilo lutei togati 
ieri l'uomo che si e aicompi- 
gnatu pei ultimo con d Bei 
tuli Natale Zampatole. la 
donna clic* eia in idazione con 
la vittima Fei nanda De Paci 
hs Pu eiiddti il manto di lei 
Mano Piiciiddu, din figli eh I noni, nt, , sotti 
costoio Silvostio e Giovanni |aviv.i due dei 
e ali mie alile pei som le cui iti i 
deposizioni som, multate fieiAjnon 
d -ciio un 11 - -i A < 11 1 


Mentre recitava « Lavinia tra i dannati » al Quirino 

Anna Prociemer sviene sul palcoscenico 
« Sua figlia è morta ! » le avevano detto 

La rappresentazione è stata interrotta per venti minuti - La polizia ricerca fautrice 
del crudele scherzo, che si è spacciata al telefono per la cameriera deU’attricc 


Pe: mio seh'*r/o erudì le* An¬ 
na Bioelcinct e stata coita da 
un coll,'isso sul fialcn-eeiiien 
del • Quintili- mentii* intcì- 
piet.iv a - L .V n a 'la l ( ntl- 
d.munti •• ili Gallo 'Idioti ima 
sciiunsciilt I le aveva .Ilfattl Co. 
inimicato |ier telefo'io che sua 
figlia. Antonia, aveva pei liuto 
la vita iti mi incidenti* fot in¬ 
viano La ■■ipiiresent.iziom* e 
stata sospesa per venti ni miti 
K' npiesa ligularmente quan¬ 
do la ti igica not zia e s( ,| a 
Miicntita’ l'atlrice. infatti s,.p. 
finte ancora sconvolta od il 
jiredn allo choc, si e rquesen¬ 
ta'.! d. fronte al pubblico elle 
l’ila accolta con un i alilo afi¬ 
lli. imo di incoraggiamento, e 
ha terminato la sua miei pie. 
(azione 

L’inco«e enti* telefonata ano¬ 
nima e giunta al teatro mi. 
ruMervnlio fra il pruno e il 
secondo atto eh*) dramme 
Quando l’ha ricevuta, la Pro- 
clenier e stata colta da una 
violenta orisi d’ disperazione 
Tuttavia h (l voluto cguulnicn. 
te tornare sul palcoscenico ni. 
Talznta del sipario Ha avuto 
la forza di reo tate soltanto 
poche battute Poi. vinta dal 


Ieri mattina per alcune ore 

L’assessore al traffico 
ha bloccato il centro 

In contrasto con il buon senso ha permesso ad una caro¬ 
vana pubblicitaria l’attraversamento delle vie centrali 


Mii/lmia di (in foni c/.i sono 
riunisti bloccati ieri mattina 
l>rr alcune ore nel centro i/clta 
cittì). <n tutta la corni del - limi¬ 
li alatero - fino a placca ile! 
Popolo ila una parte, e oltre 
placca Vcnccta dall'alt ni. con 
ripercussioni in tutte le cune 
c Ite circondano d ( entro sto¬ 
rico Era avvenuto in fatto in¬ 
concepibile. clic dimostra Tin- 
sensibilità dcM’nssessornfo al 
traffico Malprado le condizio¬ 
ni caotiche con cui si scolar 
la circolazione nella parte un 
troie tirila citta, il Comune me¬ 
ra concaio t' permesso alla 
Carovana pubbli! ftnriii dei at¬ 
ro ciclomotorisiii n. di attrarrr- 
sare il centro della ritti) per 
rntiinnnficrr il Vi lodromo Ap¬ 
pio (foce é sfato dato il -l'ur- 
SctondG (pianto e staio pot¬ 
utine apprendere, il pennewi 
in na primo 'errino sari bhe 
sfi.to n< auto e ( omesso solo 
dopo alcuni - autore i o'i - in’e r - 
renti. non sqpfi amo di eh al 
solo seopo di farcirne il lato 
pubblicitario della nn.nifest,.- 
zione Covi, che per un po' di 
Dubbbei'o. nuali.ua ri. rotiti.n: 
hanno dovuto forca'arricnte at¬ 
tendere a h urie ore < he la r.i 
tot aria liberasse il Goni» jir.- 
ma di fio’rr r .prendere .1 i.mi¬ 
nino 

•Ma la compiacenea delle i.n 
fori’i) (Ouiuiiull non si e uni - 
tata a questo sebb, ne J Gor>o 
sia inibito alle mo'omìcU. 
er ni alt. no s. è i s'o una co¬ 
lonna di mo'oicoo'er rossi film 
manti cos/»..r'i di serj'te pnb 
b’teifar e pfnora're forai 
l rnberto a>i d .*i da soddisfa'ti 
•lineano'! in tu f a 

Gna cornea ri- s'amf>,. ,om- 
inen'a e he Io si>«*;<. «olo d. l’n 
mattini: - e indrano di una e ' 
ta che sj .pp'-es',. ti o,,. s o 
ne delle prp,» ime Olimpiadi 
ad aci oplierc m oliata di tu 

r.sfi - 

F." il cuso d chiedere con 
quale cri', r.o pi Ga<noi fop. *> 
si s ocra.nlcndc al trjifieo ct'- 
'c.dmo Tutti i q.orni, in de 
’crnunctc ore della ivo mata. Ir 
zone centrali <ono inta/ate d.,f 
traffico norma'e Perché don 
qne non si e proibi’o alla caro- 
rana pubblicitaria Taffrarersa 
mento del centro’’ Ino!'re , 
spesso e rolen'ieri. l'assesso- 
rito al Traffico concede i par 
cheppì pubblici a non nirpl io 
precisate autorità proibendo Ir. 
«osta alle automobili private, 
come ad esemj> o ieri pomrr a 
tuo in p.azza S Pan’alro I.a 
difficoltà conmeti di troiarc 
un poitepp.o libero, viene coti 
decuplicai] m virtù di una riI- 
ipodc.onr comuna'c che r ene 
presa senza arrer’ire nessuno 

Fin Quando dominerà ijuciti-, 


leaiierrcca. sant vano sfiorare 
che un fio’ di ordine venuti 
portato nel traffico cittadina 
E l'aiittaru pittoresco dell'as¬ 
sessore Greppi, oltreché limo 
nstuo. apparirà una irrisomi - 
b ella e buona 

A Campo Marzio 
dibaftifo 

PCLPSI 

Oggi .ilio 20. pei locali della 
sezione Cenilo del PSI. in v 
Uebi, ui.i -15 .ivr.i luogo Un pub¬ 
blico ridi unto tri socidisti t 
commi.st' fin roti Trev’. Co 
tomi., e Componi.irzio Hil tema 
-Li v io ilciiiocrotie i un de 

il -OC! li istilli — 

Iiitrofiiirr.mno lo discussione 
i compngtii Toinliurioiio. snci.i- 
lisl i e H itlino c«»nnin s'o 


dolori* •• M opfmit,, n Muglilo/, 
z.l ( d llline li i perduto i seiis' 
Il firmo ti seccori oc lo <* st tu 
Gnu gii Allieti..// che Ih. 
ptes i fi .i h hi.i< ci i • ni* ‘ • 

• lo M.u ginn it.i ltogn cl.g. al 

t ri otto! e < 1. 1 1 i eg • t i l >i,./ o 
Costi l'Ilo poitoto MI collier - 
(lo e Ilio .dogi,.t.i su II il .i poi. 
Uopo 

Poi hi in imi, dopo i’tttin* 
e stot.■ v s lo'o do un no dico 
(hi e nascilo i non in ilio S 
e s .poto cosi chi |.Olito e del 
lliolv.tgio schei/o le .vivo gl 
doto che suo ligi o ciò molto 
in uno scontili fonivi ilio 
menti** '1 v o i aggiungendo Fi- 
ten/e j **i toi non n i olh g u 
(lofio le vocili/* p is(|uol AI- 
lor. si e telefon ito oli i d re- 
/ one d* lì st Ulto che h;* d<*. 
eis unente siiit>nti'«> I,, ti.gic 
noti/ o Alitimi.i **i i on v o' . 
regol. irniente fu quel mo¬ 
mento stiiv * dm menilo nello 
Ilo camole,'.i 

L'mi ubo ,* sv .unto In un. 
doniti.i di in futi. oss st.t i 
inoiev obliente (io j eonqi.ign 
fi. lavoro li Proolenier e rii. 
setto . 11 .(v(*isi ((1 oigui Al- 

h**it,.//i iVi'Vo già spiegHtc» al 
pubblico quei elle ero accadu¬ 
to! ed Ila dee’so fi| toniate il 
'Cena 

La polizia li i aperto un'in¬ 
chiesta Si e appreso che l’au¬ 
trice del malvagio scherzo sì ó 
sfi icciat.i pei lo cameriera di 
Anna Ploelenier. .« notile Ida 
Bruna Ila telefonato alla guai 
darobier.i del teatro, quindi e 
riuscita ad ottenere la comuni¬ 
cazione diretta eoi camerino 
dell'attrice Ha detto soltonto 

• La bambina <* morta in tre 
no' Poi li i riattaccato Kvifien- 
temente. sapeva che martedì la 

• Fremii della Laguna - <d ra- 
fi’do sul (piale la b mi» i ha 
vi iggi ito ieri per r iggmngere 
Firenze* era deragliato pr ma 
di giungete a Bologna fra le 
st (/ioni eli Griz/an i i» Monzu- 
ito fier fortini.i si'nz.i provoi i- 
re viti.me* 



Grovi due giovani 
per un incidente 

Poco dopo le 20 30 di ieri 
sera, il giovane Enrico Toti. 
di ’25 anni, abitante m Via Car¬ 
dinale Bonfallti e stato travolto 
dal motociclista Gian Carlo Bo- 
scln. di 17 anni- da lama aiu¬ 
tante in via Pier Delle Vigne 
mentre attravers.iva il viale Me¬ 
daglie dOro -di .iltoz/.i ctel 
Piazzale degli Eroi Nell me. 
dente Mino restati feriti en 
tramili ni modo grave Sia il 
Diti die il Ho'fh s,»no st,,-- 
ruovorati ..1 Sitilo Spirito r«*r 
contusioni e s,*s|i,.tte fratture 
al er mio 


Anna Prue temer, (piatiti, 


sua Iiainliin.i 


scia tutti sono stati congedati, 
mille se pei qualcuno gli lu¬ 
tei logatoi i sai anno ìqiie.si og. 
gì Nessun fciimi o stato (funi 
di ufieiato fino a queste ino 
me nto 

Come e noto la tenibile min. 
te eli Lelio Bei tini c* avvenuta 
veiso le ole 2 della notte fi a 
limi di e miitecb Avvoltiti da 
qualche vicino ì vigili del 
fuoco aecmscio tue. nulo la 
b. linee,, di legno e 1 amivi a gi.c 
avvolta dalle fiamme Solo 
quando li iogo fu spento veu 
ne scopi ito fu i c.i'o. fia le 
m.u ine il (oipo cubimi//.ito 
de 1 manne ale 

I i vittima giaceva sulla 
blandii) i in po,l'ione supina 
(ini il bi iiiio simstio lulm.i- 
to all indù tio, sul capo come 
n on gì sto fi i -tieni.i <1 fé-.. 
Stilla ste-sa tele ho temente 
avvallata al centio. e stata rin¬ 
vi unta una bacinella di alili 
mimo pai/ialmente fusa Stia 
la bianda che 
> pii (li - piega 
stata notata eh Ila calta 
i aggiunta (lai fuoco In 
tutto il nil-eio abitato ciano 
sfi n si sii n( ( l e eni t., da llla 
( i io (lei qn ili il Bi itili! faceva 
( (intuii ì ( ai 

All (stellili fia l’ttsc io dilli 
h il i( ( a ed Un cani elle tto di 
h gnu ( hui-o mieli' unente con 
un Imi lutto gl, investigatoli 
hanno siopeito una lattili.i in 
latta da < uupu fin mntonei! 
te un lesuluo di ( ninnante 
Ks-u e ina all'c. sanie della fio 
li/ia scieiitifu a 

In un piimo momento è sta¬ 
to supposto che l’incendio fosse 
stato piovocoto ila lina can 
dela 1/ noiosi di un mozzico 
ne di sigaietta e appai sa in 
voci* meno ci edibile poi la 
gì andò umidità esistente nol- 
!',dittato In ogni caso l.i poli 
zia ha oonsidoiato non spiega 
bile* 1 i stioma violenza dello 
[fiamme e di (pii o nato i| fin 
[ino sospetto (In dolitio la ha- 
.iacea e pei fino sul eoipo ilei- 
ila vittim i iiotcs-e osseio stata 
sfia i (-a di II i hon/ma 
Il Ieri poi i medici h gali bau 
pnii milato T(*sisteii/,i di al 
olino fi.ittuio nel (lupo d 
p Boi tini Bisult.iiio sp«//.ito le 
oss., dfi Iliaci io smistili i* di 
una gambi Alla sommità del 
( apo, multi i* * stata notata 
[ una spaccatili,i abbastanza 
I ptofondn In attesa di ulteiu* 

11 esami ì poi iti hanno i misi 
ilei .ito. pei la volita elio lo 

| |fiattiiii poti oblici** C's-i'i e sta¬ 
llo (all- iti dalla ( orubllst lolle 
e fic (pienti infatti il raso di 
ifoiiomoni chi gene le in pei su 
in* In ut iato vive I.e Battine 
non pi osi titano stboggi,itine 
come (piando sono picidottc di 
fioicosso ma iisiiltario lotte 
Le indagini hanno coi rato 
l'in pi inni luogo di i uosti turo 
le ultime ole di vita di Lobo 
Bei tini L’ii"nio aveva tiascot. 
j so la sciata di lunedi nisionto 
li ad ahuiii conoscenti tiattonen. 

' do-i in vano ostello Poco pu¬ 
ma dell * inezz motte fi a lima, 
sto in compagnia del solo Na 
tale Zampatole e con questi n- 
veva indugiato, da ultimo nel 
bar • Marco » in coi mi Duca 
di Genova. I duo annoi usciti 
dal localo, si etano quindi av¬ 
viati con passo malfoimo vin¬ 
si» la bai acca del Berlini A- 
vev.mo deciso di prepararsi li 



T/ 


I.elio Ilei lini il iii.iiuii alt* 
restata i arluini/z.tln mila 
hai.it ia rii Osila 



Mano P,eeuddu In tal modo 
e vuui'o all i luce il panie >- 
laro raf porto che Osis'eva fra 
1 Bei* n e la domi i 
I due s ermo vonosc itti »o 
bei ,nn f ( i Moni i e aveva¬ 
no al» t Po nei! i ex ca-crm i 
I. imarmora dove erano osp - 
* p *i- ( me i numero- a!', r 
-foli it i - n -ti P d gtu rr i 
La Do Paul 3 tua g a sposai i 
t la conoscenza divi uno 

~'l> llllllZ I ,11)1 hi* l OI) il 
cuddu Suoce-s.v.inicipc ì due 
i.iini ri che -fie--o h inno as- 
, he livorato n- etile .- tri-ft 
i rono ni v.m lnogh n G.v- 
t iv t ech.,i. a Homi, i Monti 
\m P i. i Ci-ti rn t a Zagare 
<o \ itur.ilmi nte la donna h ■ 
-tnipre s*gu’o il marito nc 
i.umeros’ sjiostarnenti ed o 
(piunl continuata anche l'i fre 
qiienz i con 1 Bert n 

In fi i o di ami f i nf ne 1 1 
•miglia Piccuddu *- ih 11 t 
I V t in i con i f gli Silv e-'ro ri 
21 ami. chi* lavora comi ni 
ti im li ’io. G ovanti d h> inn 
Bein ird na d '• Adele 1 " 

\ug!i-*a eh -4 I-(*l o Bert n 

nvece *iovf» i fogo nella m- 
-er i li ir a oc <1 O-t * I rnp 
| pur* (Oinumpie non fittoti » 

liti II ott 

Ahi i p il ttool,il i -uno s* ,*, 
iati olii -oli i v il i sempre pmt 
t.i'to difficile dell i v Pilli) i S 
i i i -pò- ito (on C inditi , Ol - 
\ it*ii ed ivev.i iv ilio un fi¬ 
dili Gì ii'iiino eie ma hi 1"» 
min Subito dopo 1 i naccit t 
dii h iinhiiio ì coniugi »i s qn- 
i,irono Altualinen'o li dimmi 
vive a Vituichi.mil td il i .- 
gaz/o o affidato td un colle, 
gio di Civ it a i celila 
Tutti gli elementi ,iceunuil,a*i 
digli mv e-t ì g Pori non .iiiPn- 
n,i (erto a ungilo di fumé 1. 
ipotesi di un delitto ('hi mai 
infatti aviebtio avuto interes¬ 
se i «opprimere o ut modo 
t ulto bari».no il Bertim Quale 
s ,rchh( il nini i lite del et mine ' 


Natale /.imitatore. t'uUlma 
persona i Ile si e aii»ni|Hi- 
gnota al Herlini 

un caffè e pei tale lagione lo 
Zampatole ne aveva acquista 
to tut piccolo quantitativo 
nel bai 

Il propos to era st no po 
scir'ato per loti ‘atda La¬ 
sci ito il Bei t ii dui inz, ,11 , 
hit. eoa. lo Ziinpitore iv, v , 
ragù unto la stia ab ’ iziont* n 
vi,, dcH’App ighatore a cpiil 
che centinaio di me tri di di- 
st in/ii 

l’io-eguendo nelle r. cerche 
la poi zìi hi st ili 1 to ch*> la 
vitt m, avev i tr.i-cors» il «a- 
b Po li (Itimeli.C i (* pirte de! 
limi di a Vit ma. ni c.is « dei 
coniugi Ferii inda De Paolis e 


« 


Vado in chiesa » aveva detto 


Una suora si uccide a Monte Mario 
gettandosi nella vasca del convento 

Era mollo esaurita - Il cadavere è stato scoperto dopo lunghe ricerche dalle altre reli¬ 
giose - Sono accorsi i vigili del fuoco e i carabinieri del Nucleo di polizia giudiziaria 


1 valori dello spirito 



Mirlieltni ha l'khi.ar-tn Scfuitererru» .ad -appoggiare l’am- 
w.ri-nazione CinuOti -e n vcrifnherà vin fatto nuovo 
«li c-rall* n* morule » politico dir pa., imlutti • con-l- 
dcran* la |..itiii.ir< «ituazione di Roma 


.ce. 

le l'»! U 


Una suor i si e lice sa anne¬ 
gandosi nella vasca dirrig (zo¬ 
ne del gì ,rdino del convento 
Si ehi anav.i .Angelina Pasqua¬ 
li. aveva t '»2 anni ed era nata a 
Pan me» n provine..» di Mo¬ 
dem neh Online al quale .q> 
pirtenev.i *veva assunto il mi¬ 
me di M..ri. Ge’e.stiiia Da me¬ 
si. era gr.ivuni’nlr anim »! it * 
f nervi ! ecd »vere e «’ato* 
recuper ito d o v gili del fuoco 
e dopo 1 *- vos'.it izioni di Ugge* 
'r.sport to i l'Istituto d -Me 
leu- I.eg a di-po- noni' 
le . \utont.i g uji/i.ria I c^- 
r .boi eri di J Nucleo di poi zia 
g udiz. ,r a Inriiio aperto l’in 
• 1 ' . .le’ e o 

Il .».»;.*ro o *»p -odio é 
hpo poch’ m noti dopo 
li .*• r rcVI-iijuto de’le suoreI 
h i Prowidepz .1 e deìl lmma-' 
’ol.da Conce/ one. In v ta Tr.on 
fVe 7515 i Monte Mano L. 
re,.g o-.i cr, in refettorio con 
e « ou-or< i',- (pi apio. Aft mi .n 
io di ron aver l.ane ha trovato 
un preti -io por u-o.re - V..do 
in che-,-, ha def.» Inve.*» 
ni ..fnver- *» r *pid •m*'r.’e 'ì 
g aduli* de eomen'o hi r.g 
: un’,» \ - i d; irrig irono 

proi-*nd i ii.e metri e me zzo e 
con un i .ii'e*ro d. ot'o metri 
o vi >i e geli 

P.H’l» in ri r dopo, ’o-m m- 
' , . i con , 

-ono ri\* *o 
\ i h .ai o ' 
vVà -• n . e 
P« r • -’*o - 
no coni nei 

Ml'TO 1 -5 T . 

(iui«r* do pu: 

Toppo t .rd 
io di ir , g 

<1 


Grave episodio 
al dormitorio 
dì Primavolle 


geti.Uo sul lastrico per motivi 
non luti precisati .i-iciiic alti 
iim.lie Av-lHlt.i Necci .* ., tri* 
b imbuii dei (pilli tino e n- 
cov«*ra‘o ni un s in.(torto 


DALLE 12 DI DOMANI 


l'il grave epi-olio di intuì-, 
ter in/i »• avvenuto ieri al «ior j 
«intono pubbli* a di Primo fi¬ 
le un ricovero di cui ibtn uno 
già iv ut.» mudo di p ,ri *r«* per 
le di- istio-e condizioni rulli 
(pifii vengono ?<-mit. gli . a e* ) - 
pan'* I il ricoverato ,* st.i'u 
mf fi’i filoni m .to fi fi dorim- 
’orui ass.cme all . s.i , f .rm»b i 
(perche so-p«ti ito di .ver dito! ), • 

| di i stampi del 1 ** infoi in i/’o Ir i.ovo 

-«Ih» -tati* P ( '0-0 Ile! (pia Di) uno -, .Ipt Io ,1 
\er-a l’o-p'z o tic ,. , p ,r' ri d 

I.a f.iinigl i co«i duramente Vie ore H 30. 
Vessata e «pie.la di’, s gnor M •- 
ri,» Di Tocco L'uomo e «t «*o 


Sciopero 

Fiumicino 


m* eor-o del ipi fio parleranno 
M.ro Po. he”. e Alberto 
Fri fida 

1 .1 rii m fi -• iz.one d. lotta 
deg. ed . e 5 t .t i jiromo-s i 
lai s ndac .'il prov nc.uo (d! 
a -egli to d-.I . "grave s tu.<z o 
ne cne s. i d, 'er’n riandò mi 
'ari' er dd.a zon i S'.anno per 
( <*s-ir« u’t m i'. • h.vor della 
|c<J-'ruz oric del nuovo aeropor- 
l'o e d eon-i guenza fi s mia 
^ >' io iV. v i eh e-'o d • tempo 
(che - fo--» d iti» -oh ’o n z o 

per F un» . ino per a-s cor m 
. , con' mi ' * d occupi/ ore a 


Doni in viner.il 22 • lavo 
r i'or de. . hi* er. edfi ,1 h u 
lui. no. mila m.i'i ni,, parti 

*.'* vo-'rn/one deijc*::' n. , fi 1 ivorcnr 
o roojvir'o effe*'uer in- ! F no ad ogg , cpie-'a g u-' - 
•■nczza g^or jfic.'a r eh *-’i ui'or Ta non 
i ic ore 12 turino duo ile in > po-'va r- 
n p azza Tor-l-po-'» Di cpi dee - otte d 
re Ctenidi' ri*, gl. scoparti)' proc ..mari que-', pr t . ni.. 
p.*r'cctp» r l’ino I un coni z o In. te-' zone fi pro'e-'. 


// Partito 


i si citi i viti un i t c n.i.r- 

IF \/.tr NI* VI I suini rioivui.ili 
oggi alle ore I* In Federazione 
per min riunione <tlr<t»riliii.irl.i 
r\S\| orri ipiesta vera alle 
ore *0 ri un il) 111 del ('oiiilt.alo di¬ 
reni vo 

IlilsrM't III domani .die ore 
19 J0 assoni Idra dei mmp.agnl del¬ 
le eellidr aziendali parlerà il 
coiuiiagiio l'aulii llnf..lini 

l'OllTt'i’ NSK VILI INI- domani 
alle 20 asveitililiM co» I* Zatta. 

\T \ (*• domani alle ore 17.10 
in tederazione riunione del ( o- 
mltJtu pulitini di parlilo 

7 KDFfl \ZIONI dum.llil alle 
or*' 20 ler/a lezione ilei rorsn di 
aggiiiriinriirnlo politico sul tema 
- la pulitila aerarla del l<ri nel 
munii ulo .iti il .ili* > 

I sqi II INO. (lemmi alle Pi 
dia -, /nuli Ksquilinn. In vi • 
CI al ilei 10 tutti i cumpagnl con 
le loro f moglie sono invitati 
.III Fi-la dii ti -«( r uiiftito Du- 
r mie la m.uilfi stazione vi «ira 
un hruuli-i di .itiglltio al fidino 
lavoro (lilla stzioiif 
c oviiTvro ni riitrosriti/.K). 

NF ipirsl.i sera -I riuniscono i 
segiienli roniliatl di circoscrizio¬ 
ne a Compii fili- etri os< rizomi 
Centro I (Rodano): a Morite Sa¬ 
cro * irt o-t rizioin* Nomi titano 
(ILarrticlli); a Tiliurtin» IV tu 
, os, ri/miit* Tiliurtin, (rliitniii). 
a Mazzini. ( ircosi rlzionc Flami¬ 
nia (Tali); a Porto Fluviale: ,n- 
(Osinzionc Oinmcolense (Modi¬ 
ca». a Salario: i ino-enzion* Sa¬ 
lari i (Verdini): a San C.lovannl 
i in oscriz'one S Giovanni (ll.a- 
nxllh: a Tur ile Schiavi i ir, ri¬ 
si rizione Bri ne«tin.i (Manzini): a 
Teslarclo viri o«(. rtzinm* 0 *tiens, 

( Raparrlll). 

Domani sera- a Oarlialell.i- cir- 
i <•«, rizione Et T R (Colunna); a Ca- 
silina • i ircoscnzn m ('a«ilma 
Sud (('olomIdi: a Forte lineerà 
< in os, rizomi Vurelia , \ccorln- 
ti». a Trionfale' Ciri «scrizioni 
Trionfale (dal), a Maranrlla* 
i ir, ««ermonc C’.isilm i Nord (Na- 
lolll: a \ppin i in osi rizomi Ap 
pia H rolli) 

FOCI - ipirsla sera alle ore 19 
C rum orato presso la Federazio¬ 
ne il», dell’ Emporio 1*» l'attivo 
provinciale per l'Impostazione 
del congressi di circoli» e di 
lineilo provinciale Debbono pai- 
trrlparr I Comitali Dlrrttlvl e gli 
airi»l-ti di rulli I circoli. Rela¬ 
tore Il compagno Angusto Illumi¬ 
nali segretario della FOCI. In¬ 
terverrà Il compagno Curo Mo¬ 
dica 

Comizi 

Adi I \ ore 19 sul tema « Fri¬ 
si di govrrnn. parlerà F I a- 
pirrlrella 

I I DOVISI- ore Tn conferenza 
di F Fungili sul XV della I I- 
he razione 

I VTINO Mr.TKOMO- ore 20 
rnntrrrn/i d| Tarlo Salinari sul 
tema « I 'apporto degli Intellet¬ 
tuali alla lotta antifascista • 


Piccola 

cronaca 


Una lettera dei tre alti ufficiali 


Attesero l’arrivo della polizia 
senza recare soccorso alla donna 


n 


Ir ci ir. co *cn' »’ \ o .1 
u . ri .a rie’, t s g-, >r » E, -<•».’ 
i Tori) i T i O-T al li» l 14 
pr 'e t* le po’eni che eh-' -e 


..tre rei go»-o - 
. • cappe, a Noi 
. co -u.»r M .:i ( j 
»r i prc.i.vup.iv, 

.» fi. - d’i’e h .d I 

» a ce re 

n't r\ • n'o 
• a- i t.uii n 

i» - - * re .li 
TC 'tK\’0 r '0 »t i 
*\U‘t> Il «r«0'* 

-,.,/ on l’n i .4 
ri i gl ufi c ai. 

! E-, re to S. h oppa Izzo 
|('..tl tu ne conlron' .le q i ■- 
o in’iu’ic c.» in proce 


*e:i 

i 


ri , p" 4>» rotto - i; ni .:» 
I. hanno tros .1 .1 n *' r '' n '* a 
•PI o era orni u 
. s.i.» corpo, pr. 


» *.» dover* 

lU'o’nob , c . 
- ':»>v ir*i:i » 

log.» nz i t *' 


tu .Vo' » 

-.»,. » b 

« ' po - 

• »' 1 * * t li. ufo 

)^i> I i(j*: »f» 1l,i 

p').»-* i un.» >!’• h’o.ro'a m 
s lite r .• uh.- d> 'Io po’ 
• ’’iimi •’ i.s.o, lignei',' i era 


coi S.hoppiJ-'a non ha ai'ro nome, a no- 
*1 1 *u’o sipr.il, *.» p .rere che q tel.o coaf- 
pr«" - . q » ni eho|gura'o rivi cori se pena,e 
pub f>! s'i.'r» tirca .’ai-oai -- odo ,1. -Os's'orso- 


Oli. 


meschina, s•,c- 
ve- 
*ia 


c,g a a 3 »»..e c- 

rie l . \ 1 

S<rv«ni..- ri T.s'.ino lunghi 
per: eh*' .*• -.tori» h tino vn 
■ Co di reour* r .r.g ; Cari o ere 
Boi v.-' \ d: *itt i '.oro -for-j, 
z. hanro r eh e-’o l’inTervert » 1 ; „n n'o ri- 
dei v g . rie. fuoco ! pomper.,.’ ar i 
-ono ..rr v • ne, convento coni j t>:i* n'e 
un carro atirezz. .n brev* I t - Schojpi 


i >d:i t h * in » i 
g orn a Te , 
q le-', r gna | 
-up* r ori del I 
D 


..l'or 'a 


co'oonol.o R 
propr e'ar o 
T irg Pi B ir 
-cr ” » una ,, 


itiche 
Mn . 


h ,r.n.i rip*'-c.To la -alma (*,. (bui e m - 
Th..rno ii tTontii f no ••! .r-jc hi die: 
rivo rie .* r.rii.men d*'l Nuc e.» jp, fi.* ipt fi*' 

I.’ neh *'-T, e .'.mi nei.: • I.. 
m rire -upor ora d* .iVT'n'o e 
Ture le suore -ono -'.ale n'er- 
rogate Ió* e. .il- e del fì»..e ge-toì tnafii eri tino 
-or.o-tate eh. .r.Te Inf ne. dopol veduto ad ar: erti re imme-fia- 
1 sopralluogo dei .osi tu'..» prs>-.ramenie il locale comando ra- 
cur.core rie'! i Repubblica, •! [ rcbtnicn - , s'ho e--, sono ri- 


L*’*f f c i *• con • uri - . j .u , 

.*”•'7. gg ingenio che - se. J 
* ondo *i j u nTo mi r '''i!ra sic* 
./ iiimmatiMln J Bnboìir.j 
.s'i'icc.t di da .1 che il to¬ 
rnando fi* Ila Ten* oca riet <"a- 
-*:F» n en della stessa riTf.ì 
,1 - 1 »,< n>io sub io sc>.otonato da 
i ( ani ,’cci'i. fi nostro compor- 
,'f I*' ra»n* Ilio - 

del 1 *. D imo -enz ,.*ro a*'o a! te- 
5»7<''s | r < ti * * eoionnel.o Sch oppa lei 
”* r i f i'*o sin- !,a -uv a.i'ove'iura 


■ r- 

DO 

po. 

’.» 

V; 


s il, j ‘ ma p .-'e de..j !ct 
T* - ,m» co-':*” a JT.i’r» 
fi ev.omei o beh opti* a 
r sul' * che . . l'or *i i 
z » h. .nv.a'o ai mig i':.. 
n rief.g -,'o rapporto #uj 
-ol o. con li svvvia de- 


mi’ic a rie! f ,:*o I; fmzona- 
* o o g. ifi* c ai, dei carab - 
d er non p.»:evano «s-ag onare 
-e—it-o S .ra 1 mag 'trato a 
vsg. are io ro-poniib I :à e |e 
\ •>’ iz on d l* gge. che a no- 
*r.» p * re re s -*.mo ,n modo 
I eh aro 


e..ri .ver»' 
-por*..'.» 


«* -' '.* rimos-o 
. II oh.'orto 


e tr.- j ni i-t 


i nome ,h j ; m .-* -al po-'o f.no .fi.’irr vo 
-no cornili ; Mn . prec s, oh* I l* : comni --.*: o ri PS e rie 
la «in ..l'ov c”ur * - all in n’o g. agili* 

fri soccorr,*o': si e s'ibifo frr [ Tu” »\ i e ! uff c a.e s*e« 
«fi noi ha pror-|-o anche per oon'o de suo 
collech a eonfe-svre ean.i sia- 
mente che e--, non ixirtarsino 
«occsirso alla donna, rimanen¬ 
do «ni posto ad attender • le 
- autorità compe'en*. - Que- 


senipr,- 

iii.TarrilO delle 


s il pOS’o /'HO 
ai.ro -.'i» con- 


Lutto 


E’ morto .eri 1 compienti 
G ov.oim G.ovanmri. del CD 
iella pr.nu cellula rie.Ia se¬ 
zione Donna Ohmp, * I fune 
r.aìi avranno luogo alle 12 
parendo da via Donn * Oì.rr- 
r . io 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì II aprile IR* 
(I12-25F) Onomastico Ansclm • 
Il «ole sorge alle 5.Ò0 e tramonta 
all*- 11.15 Luna nuova <| 25 

BOLLETTINO 

— Demograflco: Nati maschi 73 
femmine 83 Morti moschi 2ó. 
fimmme 18. dei quali 9 minori 
di *«tte anni Matrimoni 47 

— Meteorologico: La temperatu¬ 
ra *ii ieri minima 8. massima 16 

MOSTRE 

— Mia galleria • La nuovi pesa . 

in via Fratuna 9U. ogg» «ile ISgltì. 
«i inaugura la mostra di dipin- 
t* *-<l incisioni «In pittori \t-nol- 
<Io Ciarrocchi e Gì. vann Stra- 
doro 

CENTRO 

Ol AZIONE AGRARIA 

— F' Indetto per le 19 ili dotr* - 
mea prossima .,| cm* ma Splen¬ 
dor*. un mr.'r.tro di piccoli, rr* . 
(li « grandi agricoltori ron Po¬ 
me» e «penalisti di questi, ri 
agrarie 


Culla 


La « ..«a del compagno Aldi 
CiamFi e st via allietata dalla r.i- 
«cita del «eeendogenito. cui < 
stato impesto d nome di Mar*o 
Vd Aldo alla signora Chi.r* 
ed a! ne. nato gli auguri del ro¬ 
stro giornate 

CHIRt RGI % PLASTICA 

ESTETICA 

Difetti del Vtso « del corpo 
macchie e (umori della pelle 
DEPILAZIONE DF.riMTIV \ 

IW IKil Appumamenio i. *77j«> 
l/l • VMIgaBt, v.le B. Buoni. 49 
Chirurgia Plastica 

Anton; Prefct. 231H - X) 10 aj 


vi at 
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Audacissimo furto nel centro di Roma 


Dopo la contraddittoria testimonianza di colui che vendette l’arma 


Pellicce per sei milioni rubate Una nuova perizia sul fucile e sui bossoli 
in un negozio di via Nazionale disposta dalla Corte di S.H. Caputi Vetere 



Le paurose lacune dell'istruttoria - Tumultuoso scontro fra la Parte Civile e la difesa 
Interrogato anche il figlio del mafioso Circi - La prossima udienza si terrà sabato 

[Dal nostro inviato «pedale! I specifica, a domanda vici pn *-1 Coi t«'»«. l* «lalFagonto Baila -1 sano. compia noi dibatti-} te ohe nel corso del dihalti- 



S M (.'AFFA YFTHHK. 20 
— La Coito d’A».».s t > ili San¬ 
ta Malia Capila Volete, che 
sta giudicando i quanto ma¬ 
fiosi imputati poi l a'.'.a-'-'inio 
di Salvatore Carnevale, ac¬ 
cogliendo parzialmente le te- 
m della patte eivile. ha di- 
• sposto una nuova pen/ia ba- 
I pstiea sin hosMih i tie ueei- 


sidente. avvenne nello stesso lamenti. 


mento una perizia, una su-[mento ha assunto propoi zio- 


giorno ut cui venne preseli- A questo punto la difesa si peipetizta. tutto, fuorehe un m a dir poco insolite. La 
tata vlenunzui del passaggio muove, pai te all'attacco Lav- muto degli «itti al g.udiee udienza viene rinviata a sa¬ 
lii arma ai caialumeii. H’ fa- focato Mormmo. che npreit- isti littore. hato 23 

elle coiti i oliai e ili quale gioì-! de la veeelua tesi della un- Sono le 12.20: la coite si FRANCO I* RATTI CO 


no si tratti: l’tt agosto 1055. possibilità 


la corte di ritmi 


ilehberai e 


ossia quasi tic im'.si dopo la promuovei e una nuova in- scori mio circa He ore: sono 

motte di Carnevale' .lattine. le 15.15 quando il presidente. 

— Fino .» quel momento Mentre pai la LiHtistu* giu- d giudice a latine ed i gui- 
— domanda d pie>nlente — usta, >i scatena .n aula' unitati uentrano m aula ed il 

il fueile eia stato sempte cu- violentissimo incidenti, l'nal ilottor Prisco Palimelo dà 


l >lll «m um* -I r i . . .. ... i 

. . , , h , .. il fueile eia stato sempte cu -1 i miei 

il >indaeali>ta Ui tale . , . ,, . .. .. •> t 

. , .... stelliti» nelle vosi io mani .,finse 


FRANCO I* RATTI CO 

A Milano le salme 
dei fratelli Morelli 

MILANO. 20. — Le salme 


pen/ia e stato mve>tito nuo¬ 
vamente il eoloimello Pi un¬ 
iti*. dei lahoiatm.o puoteeni- 
i eo militate di Capila, il qua- 
! le lievi a tifoni ne IY-iU* al- 
' la eiM te sah.it>» pi «issimi* 
23 apule 

, Quc»to Pelemento toimal- 
I mente nuovo, -a.itili.to dal¬ 
la ei»mple>s i uricii/a di oggi 
una udienza che. oeeotie «h- 
ie chiaramente. ha inoltiph- 
cato anziché eira ne gli in¬ 
terrogativi elle m.iv ano su 
quoto pincesso 

11 pi imo a comp.uiie >ta- 
mane davanti alla eoi te o tl 


delPavvoeati» Di (In»- lettili.i dell’oidmanza In ha. >h Fiorine (ìniseppe Maiel- 


l.A TONA: L’ho sciupi e! i anni 
avuto io. lino a quando lo della 
diedi a Cira Cai ut 


vanni, una violenta tepliea 
della madie di Salvatole 
Carnevale, sempte pi esente 


PKPSIDKNTK Ma qualcii-1 in aula, t. inunehi.it. i »u una Ina a!ti dui/iom 


e».!, il eoi tinnito ilo- h. leeupeiate dal 1 igo Tia- 
via compiei e una nuova pe- simeno. dova* ì due giovani 
i i/i.i, sin tre bossoli ili dilli- sono annegati con il loro 
i!1 11 lui/lolle e con i ilineo Ludovico Sala «lurim- 


iio può avello adoperilo, ol scili.i .uv.mto alla 
pieso in pic.-tito. a vostri v ih>, attentissima 
.iisaputa ? I minima f or ih>l pi 

LA TONA: Impossibile, la e eontunielie d 


se>|i.i accanto alla Patte Ci- piattio fucili sequestriti md-Ite una pattila di caccia. »> 


a. a vostri vili*, al leni issima ad ogni le ah.ta/ioiu ili Cun e del- in» gamie a Milano questa 

| minima f ne del piocesso, ut- t'imputato lai dihiloiio (che mattina, ti.i»poitate da un 

Impossibile, la e contumelie degli avvi»- un sottufficiale dei caribi- fingane liinehie. scortai»» >l*i 

leali, scampanellate »l»d pie- meli .india a pietnleie a Pa- iin'autoiuotule sulla quale 


mai nessuno 


FRFSIDFNTF’ Sapete che) salente’ questi, dominando il leimo og 


la peitzia ilice che He bos¬ 
soli esplosi con il vostro lu¬ 
cile sono stati trovati .. 

1.A TONA ( interi empen¬ 
do!' Non voglu» sapere' 


Pa- uii'au'.oiuahdc sulla quale 
tal avevano pieso posto tre nini. 


tumulto nell'aiila. gì ni.» ito- modo la Co: te tenta »l: stipe-lei di tamiglia L’imlustnale 


n.eamente: « Ma elle succe- 


tnouignien/i* 


L* l’atta delPisohi. elle conti.iilili/uuii i 
le anche quest’aula '.’ » t.ui/e ist i littorie 


e e le mg Feimo M.uelli, p.ulte 
risii!- »lei due giovani, ha fatto li¬ 
no itali torno a Milano in treno Le 


1.A TONA (interiompen- invaile anche quest’aula ? » t.m/e istiuttorie e politali torno a Milano in treno Le 

>1»'!‘ Non voglu» sapere' Oli avvocati siciliani non il- ma e un po' poco, a nostro duo salme sono state dispn- 

PltKSlDKNTK; S t <i t e a levano l'nonia. e Motti può avviso, per quanto ognuni.i -to nella camera ardente al- 

sentne: tre dei h»»ssoli ohe! tei minai e il suo intervento, la necessaria saldatola fin lestitu al cimitero montimeli- 


. L'ì 1 'P . m imiv . ili’ m l ni'a-H'ii viti u i imu.ii i II ~»nv» nini » v un», i.t III V l ’»’»tl l iti ''dKliliUI il I l inutil »U vuiuiviu umuumiu 

contadino [ 'PP'’ ••* on, '| ucciselo Carnevale sono sta- limato enea tic quut ti d’»*ta. quella patte dell’isti littoria tale, in attesa di essere tu- 

eouu e ie vtMU 1 1 ‘ ll i 1 * ti esplosi col vostio fucile « hunleinlo .dia coite »h non che >i rtfeiisee alla posizuo- limiate al lepaito sette, dove 

Auden -o. ea i no _ a j,; Ia ,| jy maggio '55. os>.a dilungale alti unenti il dihat- ne dei quattro imputati, e i Marcili hanno la tomba di 

va . ,,ni M ‘ * 111,11,0 P' 1 ' prima che consegnaste il fu- t.to ma. »e utiene neces- qii dia relativa al fucile, par- famiglia. 

vado, magro, binilo. P«< t-'i' MÌt . aJ 0ia . , n , u . va J __ __ 


l.'ingit-sso ilei negozio scassili alo. E' visibile, srKii.O» in bianco, il loglio effettualo dal ladri netta rete 


v ‘■"“" Cile al Cna. Chi poteva es¬ 
co!» serrato accento siciliano. ,„...«-»».> ’ 

e dimostra una «cita dtsn- | A TONA v „ 

voi tu t a Conienti., quinto u , .. (Vv , t , „ (..:«■ ' 

ebbe a dichiarai.' alla polizia PRKSIDPN I L (t-rtat.»» 
ed al giudice Mnittoiv ac- M;| , u ,. tl . S|V1 X(1 .» 

.pasto -.1 fucile in-, addata- j...\ 'IONA lo .* Manco ..gl. 
le V.dogete Romano e lo t|(Vt . n , Ul .„,.» 

nven.lette un ummo dopo a OAHOFAH) (patte .ivi- 


Ha rievocato i nove assassini 


(ì.ov.unu f ita 


•oiisegna 


All’alba di ieri, ladri in. del furto ecc. eco. Non ne 
«Finali» hanno svaligiatole uscito mentis, sia pure di 
la pellicceria «Panni», in | ufficiale. .Alle '-indagini par¬ 
ila '.Nazionale 183. di fionte. tecipano la Sqoadra mobile, 
pei l'esattezza, alla Panca la « scientifica > e il ciiin- 
d'pM'ia e a poche decine d. nnss.inato Magnanapoli. 
metri dalla Questura cen- ('od. menti e i Judit .pm 
naie Audacia senza pari ilei insistenti del famoso postino 
> soliti ignoti -, dunque, ma q, (.'jm. contuuiaiio a luis- 
anehe «disservizio» della s; i rt . no , q, tvittn Ko- 

poh/i.r e cu» e tanto pm ve- ni(1i |. t polizia « brancola ne* 
io se m iicoid.i che almeno », j HM usare una abn- 


Grave sciagura sulla Mestre-Padova 


Quattro giovani annegano 
in un'auto finita nel fiume 


d novanta pei tenti) dei fui- Sll tis.siina espressione gioìna- .. . . , , 

11 ^“ntati o impediti e la- listlt . a Fr;i ,- alllo . n „ n SOMu Lll alt LO SI L» Sdiva 

voi., .lei vigdi notturni e sta1l , limora trovate le tiac- U: n> . • ol V inrl>il i r 
non degli uomini di San \ i- , ... .. . Cllllltl L SiJclllQcllcl 1 

tale. Comunque, come al so- lhl ‘ - 

hto. h - indagini fervono»: " otu ‘ dl mo-m. sva- _ 

,, .1 r-it tm » almeno fi- hgiai‘»no, m pieni* «salotto .»»»..->»»»«.. »«»».» 

noia, rauche Pombra. ‘I« Hom.» ». 1.» pellicce!.a del VÙmeo» III ^ma’scb 

Frac,, le 4.30 quando ì la- ^l7» ,0 l’ Tlm ’’ '".''igma stiad.de v ei dicata.M .-t 

«In som» entiat, in azione Lun har **«. 12- Come s. n-|-; iltu . stllhl m^h 

Frani» Li quattro e mi Mono conierà. e»i j)eiu>ti aiono nel |».,q m ,iU'a!te//.i delle F«» 
feimaV davanti al negozio nvgozu» alla « nfui ». piati- !UU , q, On.ig»» l'i 


Un altro si è salvato lanciandosi fuori dal finestrino - I.a mac¬ 
china è sbandata nelLaffrontare una curva - Gli altri incidenti 


ili Homa ». la pelhcceua del n " Mtl ° lin 101 ltl ' h'ggeio so- 

signorUeim» Cniciam. m via , h '‘."V' 0 ll ‘ ,,n t a 

Lombardia 12. Come s. , d>.i; ale ih: ioiUm M.i- 


MLSTHF. 20 — QuattiOf v a lia sbandato verso siili- tenere !.> sepa’ >; 

umili e un tento legge!o so- stia andando a lozz.ne vio- '*• per * »»«l* » »b'.i 
no il b lane..» di una scia- lentemente a causa anche I.T't..u/.i à >• 
gin a st i,alale v entie.it. isi sta- dellYlevat.t velocita, conti.» >* v : • »>» it’ia.» .»1 l: 
notte sulla -tatade Mesti*/- tm mino piospictente la sta- '* J!/ ’’ ! 

Padova all’altezza delle F.o- tale V’i 

nati Pm.de d. Dilago l’n.t l’n'auto pattuglia dei ca- n 


feimaV ^lavanti al negozio negozio <•»*«» * nun v. piati- ll;u , i< t! ,q t . q, Unago I na l'n’auto pattuglia dei ca- 

della » zanni» con tuia po- valido un buco nel pavimen- \|f,, Home.» 1000 nell’allioii- tabmiet. ha piov veduto al 

lentissima «Ferrari 3000 » to. e piesen» il laico utili- ; it pencolosa nin.i c’i»* tiaspuito ilei due /enti allo 

color grigio ferii» In tutta stuihuli con mot ce per 11 costeggia il Ihentella. tic: ospedale SS. Trinità di ’lei- 

e.dma. lavoiando di Iena con milioni di lire Prima, pero, eaine imprecsate. e usciti mini Imerese. Il Rellavia e 


• •a» |>er«i>:i . 

. Iliog. <• 

i pr>*'< i 
» ». » n .te eiv .la 

P»"i I. I- » 

/ m.i! >io i ,.i 
: t'».x> ì. s. 


carne unpi cesate. 


usciti'mini Imerese. Il Rellavia e 


.»>'.I.» >1. Alfr.sl • / inalilo i.o 
/e. mio sposo fot* 1 , -i 

g:i.>i na Vi» ieri l’imipy. m ,*i- 
te V v . l; o lin.it r.iuo i.o .iv- 
V i ito.-. f et. Ceti eli * e ti Hill igf» 
Col n.i«i’.*rrere .lei 'e'iipo, una 
tec.pioca Compie 1 - Il I - >’o 


le!' Come ha ì leonoseiuto il 
teste il linde pei sin» ' Dal¬ 
la iuatnc.il. i, o da |>.ut.co¬ 
tanta dell'.lima * 1 

LA FON \ Da alcune giaf- 
tl.Moie sol cali io 

Se no iie.n eiebbe che. o 
il La Tona mente, poi di- 
fondoio il velo assassino. .* 

.he addii ittiu a ha p.utecipn- 
to egli stesso alP.igguato. co¬ 
sa invero pino e: eilifnle (’*». 
iiumque. la .oite pirl.'itsti* 
p.»s«.ue all'esame dell’alt i ». ; 
teste, (iiov.mn; Cna, tiglio 
del Colli.idilli» sospettato di 
avete poit.it.» il fucile >i Scia¬ 
la e tiovato ucciso qualche 
mese dopo il delitto Carne¬ 
vale Qne'ti .antenna mi- 
stanz .dimoile (pianto detto 
dal La Tona ebbe il fucile 
da costui solo il giorno in 
coi venne fatta la denunzia f, 
ai i ai ah’iiien. senza avello L 
ma» v isti» o pne. .ito ni -ma 
Non s.i ilire nulla m mento 
.ill’.ilibi . he mi.» pa.lie |»re- 
sent»» ai iMr.ilnnie. i. ìz» 

Am Ile «mesto teste si al- . 


Agghiacciante confessione 
del «mostro di Pontoglio» 




un lobui-to paio «li tionchesi. ebbero anche il tempo di fa- di stiad.i precipitando :n ac- inott.» poco dopo il iicoverol, >„ / r :l j lon’.ina I ,i coite dovr.-hhel 


hanno tagliato le maghe del- re uno » schei /etto » • apu¬ 
la saracinesca * a giorno » rotto un uovo di Pasqua che. 
tino a praticarvi un varco. IU >n Si sa perche, si trovava 
«li torma triangolate, coti un UL ,| i (H *,ile. e si poi lanino via 
metro di base e mezzo me- ti , « sorpte*i ». Oggi sono 
tu, d. altezza. Poi sono en- am . ()1 . ;i llbt . |ta- umu . al) _ 
nati nel locale ed hanno co- bianlo tU . tt , K t . le nct . lclll . 
mmci.ito a far man bassa eli syil|> iM uho 


«pia. Nell'.mio si tiov av .moj per fiattun» della base cu>- 

<‘iii(|tie giovani tutti da Fer-litica 

mia. uno «le: quali ha avuto - 


Ho «li altezza. Poi sono en¬ 
ti ati nel locale ed hanno co¬ 
minciato a far man bassa di 
pelli e pellicce. 

.Ve avevano già ammontic¬ 
chiate un bel po’ sul pavi¬ 
mento quando un passante 
piuttosto nottambulo, e per 
di più amico del sig Anni- 
tare Pace, proprietario della, 
pellicceria, ha ficcato il na-l 
so nei loro affari. Ila infatti 
visto il « fon* ». ha notato 
l’insolito • movimento » e. 
naturalmente, ha ceicato di 
intervenire. Purtroppo, hai 
dovuto battere precipitosa-j 
mente in rifilata, perche mini 
dei malfattori gli si e fatto) 
.inontr.» con aria minacciosaj 
« faccia feroce e lo ha « con -1 
suliato » ad andarsene: <o! 
f nee di rmn aver visto men-j 
te — gli ha detto press’a. 
po.-o — 1*> spar amo ad- 

* ♦ * 

Il e.Ha Imo — ili >\end - 
* ne di g:**rnali Filimi P.*l- 
!.c«m. abitante in via F. Cì.o- 
\ «>nale 02 — «■ « or-;,» v :a. in 
«tua «li a*ut«* I ladri hanno 
. olitimi.ito aq accumular pel. 
l.«i'«* Avevano pero perilnto 
la calma e. voi*, dal nervosi¬ 
smo. hanno fatto cad-ue , 
terra c scoppiare un tubo al! 
neon. L'esplosione, poi. h.: 
portato m loro addirittura' 
•d panico Cosi hanno arraf-l 
fato alla meglio un jx,' d.j 
iefurtiv a (sempre pciu perj 
in valo.-p «h se: milioni >L i 
lire», l'hanno caricata stillai 
auto e sono fuggit. a tutte! 
gas: nella «ritirata». an/'.| 
hanno maini.ito ;n frantum.. 
una porta a vetri. • 

Qualche minuto dopo. 1 
chiamata dal passante c«»- 
stretto alla fuga, c arriva’... 
la polu.a. F’ cominciata Fin- 1 
chiesta, secondo Formai nota, 
traf.la: interrogatori di tas-i 

s. st; e v.gili notturni, rileva-! 
menti» delle impronte «ligi- 

t. di. esame della « tecnica >i 


Feriti 
a colpi 
di pistola 
per un sorpasso 

PALMI. 20 — Due fra¬ 
telli .ho viaggiavano a 
bordo di una utilitana. 
sono stali ndotti in tm di 
vita a colpi di pistola, per 
una quesHorx* di sorpasso, 
«la un automobilista rima¬ 
sto ancora sixmoscmto. 

I fratelli Tommaso e 
Carmelo M;»ng;one. ri- 
spett.» .unente d: 23 e 23 
anni, mentre viaggiavano 
a bordo della loie» « 800». 
in loral.ta Pellegimn. se¬ 
ti»* venuti a diveibu* )*ei 
una que.-t.one di prece¬ 
denza con il guidatore d: 
inni « Fiat 1100 » che pro¬ 
venti i «Li Sant’ F.ufem a 
iFA«j».oniente 'Ira gl: oc- 
oupan'i delle due auto¬ 
vetture som» «tate Si'.i,li¬ 
biate parole olfensive e ad 
un ente punto il giu la¬ 
tore della « 1100 » ha «;»>- 
rato dal finestrino de!'"» 
sua vettura «,tu» colpi al¬ 
lo unìinz/o dei frntoi! 
Mangume e s. e quindi 
d.ito rida fuga spaurendo 
In sua mai'china rd mas. 
s.mo Dopo la sparr-t<*r .». 
lì cu: soni» r.m.»'t. v 
me entrambi i Mane nno. 
la loro ut.! ta r ia ha *h-'n- 
la'o ed e fin fa fuori 
stra'if» 

S.*cc«'>r-i «la altri aut«%- 
mchilis'i «1: passagg o. '. 
«lue firteli’ «ono stati t'.a- 
sjHTl.it: nli’o.»pedalo c.v .- 
le ri. T.n»r»anr>va. dove i 
sanitari I. h..nno r cove- 
rat con progne»' r:»er". i- 
ta In conti./.on: pm grav. 
versa Carmelo M.mg.ore 


».dia la v .ta essen«lo»i Iau-, 
ciato Inon dal finesttmo. 
menti e la macchina »t.iv"i 
j»ei j)i«>iiih.ue nel fiume II 
giovane. Albino Fusinato «I. 
22 anni. »■ ma moveiato .» 1 - 
F«».»peiiale « nule «li Doli» pei 
escoriazioni e c!»o«* tiauma- 
tno 

I sin»! quattio am.c. inveì»- 
j »«»iio annegati F»». sono 
j Luigi Mai nielli «li 32 .inni . 
!(i.ii>eppe Marinelli ih 21 an-l 
in. Lmenzo Mn/zuu di 22 an I 
n. e Kdoatdo Fines») d. 34 
ami', tutti da Lago Santo di 
Feiiaia Dinante Ja notte gl: 
agenti «Iella stradale hanno 
rocupoi«iti* l’avito iielFinteinoj 
(lolla (pialo giacevano lo, 
quattri» salme 

• • • 

CALLAK.ATK. 20 — Vn :n- 
«•idente stradale avvtnut.» !.. 
j.»e:a di p.i»«pia m loi.ili'.i 
« Tm nav «Mito » ha avuto ro- 
i ili" conseguenza un to: m 
) m »:to C*»tre si fionderà. »u 
inno « 1000 » diletta ver» > 
.Vv.iia v.aggi.nano quella 
'«era «I* po essere si. ti a Mi- 
'..uo» ja*:' la fiera <nmpn»n.i- 
ro «■ quindi allo Malpeli».. 
otto jiersone tutte d. l’rav 
! pre»» » Rifila L’auto .»: «• •- 
j)ott<> in un.» s«a:j).ito pro¬ 
fondo 50 metri e «ine de. 
i v iogg.nto-, ntoMror’o nl'o 
Il » ondili ente >!e'l ' 

1 v e! tu :.». Nello M»*»i atelli. .1 
*37 a, i n • g • •■•» cmeiiti* fi*"**' 
.eia »t. to tf..»i>*>it..t<> pr>ui.* 

] all’.«suolale *1: O'.egcio »• j>*> 

,.» ipi»'!!i* d Vi a:.. I)'.unni- 
gradi* le « m«■ egl »* ,lt « «-liuto 
• * • 

l»\LFRM«> 2n — Vi. »:«.:.» 
•prof.»» on:.-t. ;..i!«r:i!.'.>ii >. .1 
P'of Moie R*.*l!.ivio. rru! - 
<• ni.ir*»» .*1 volante dr.I ì 
P'ojiria out»’» in un medent >1 
aiuaii!»» a ;»»>«•!». « iulomct'ii 
irto Trob.» 1-» mogie e 
: m.•»«'.» grave.ii.-r.te fer ’a j 

L'i.ui. lente e avvenuto a’-j 
!« 9 30 sulla »t.,:.de 113 i l 
rort'.-.do F. r.t..r . 'la l.a 110T* 
'guidata d.»| prof Rellavia ! 
.1 «pi.de ov«*i » ?! mio liar.ii 
! i mi g!,**. ! 1 . Fri«ei!n «f: 31 
A.nm. rell’m boera re una vur- 


Chicdc la separazione 
il marito di Vivi Gioì 


li nitrito ri: V.i: (Po ho iti-l-'U. mogi > I 
’ento’o azione giu irai nei [tetto «'.uno. > 
«.rifioriti del!';t*tr:e. . per ot- p.ir.i/ione je 


»• tl> fi. : dm !' Mino 

fliei’te ! i (t i»i 1 ■».' >> o eo« i 
>lel III.•: to |*i .e*.i..le > vive:. 
i'ti:i mio m i i • 

Io i'oum .ai' i/o d; «*l.». uri .. 
i»t..n/:i oi 1 : hullole e v ili . . 
';glu»r /.e. ili.» offei.’Ui <ht 
sa i mogi > t a .hho i io . a.* 
tetto « omo- . < e eh.** le I . .->■ 
|>.ir,i/:o!,e je- eolp,. <1. le 


’im.i a «pie»to punto i t.io-»,. pei 
» «*o» » si ogl eie li I l «•[ V .1 OV oli¬ 
vo»»:. /.ito nello * r« orni i u ln-n/o. 

«•* i eo le i . Il e»te d I »tl|>ei |>e - 
• nel ■» i izia ed. i tu .. ol g.ud’ee 
• ‘ i»ti iittm<• (l* eli ott pio. es- 
‘ suol, avanzate dal l*uhhlci. 

' 1,0 ‘ Min'»!en* e liaii.i Folto (’i- 

1 *'"’ vile 

I* 

1*1 Ilio pei o elle la eoi te M 
--,i fui. >; -viluppi 'in’.iern- 





/ iobai, b 

»■ > s , 

*. «J 
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o.*j*^Wfll.-»«v*a*o-z 


RI R(i Itili — I In* Ini|>iiI.*11 
llelt.* u.tl.lil.* 


(ilo sinistra): C.lsIoliP, Volsi «• >1 nr.ltl(tini — dietro le sburro 

(Telefoni* 


RKIiflAMO, 20 — il piu-, figlio Faustino 


Subirà però un nuovo processo 

Assolto il sottotenente 
inventore di attentati 


•• 41 « 111 .i r:nti* ( i- (esso n r.inro <h»! 44t»mn‘ Vi- «inni e sua suocera Maria 
'de tatui.* Mm.indilli, ie<* con- Falconi veti. V.dtelhni, dan- 

F: ino peio che la emte si fesso .li nove olili, idi coni- do poi alle fiamme la c.isci- 

i tiri, s: -viluppi •in'aeea- |». 11 1j in poco pili di «lue ine- na m cui giacevano i cada¬ 
li. t.i b.ui.igLa f i :» ^i.n te eiv ile. *>:. »• iniziato questa mattina veri; *1 28 dicembre, a (ìro- 

e d.fes.i Da F n v io .db* o»ti- alla Coite .('Assise di Rei- no, massacrò a colpi di pic- 

I ta Fallo».*t«> <ì.untato «-hei pallio ione i ...iiiugi Rallista e (’a- 

esprirm*. n lumi», sellato o\ Dopo le lettili.i «lei rapi ih teiuia (llieiti. ed il 23 geu- 


cuupiel Circa l'unico dubbio del 


documentato. 


anni e sua suocera Maria processo, e cioè il Litio se 
Falconi ved. Valtelluu, dati- egli abbia avuto »* meno dei 
d.» poi alle fiamme la casci- complici nella strage della 
na in ni) giacevano i cada- famiglia Rrcno. il Moramhm 
veri; *1 28 dicembre, a (Irò- ha smentito recisamente le 
,ue, massacrò a colpi di pie- de luara/iont atti ibuitegli 
[ioni* i ...lungi Rattist.i »> Cu- dui detenuto Km.muele l’e- 
j tei ma (Ibeiti. ed il 23 geli- « is. ili seguito alle (piali fo¬ 
cosa a camo (h'IFmipu- nato 11)58, a l'ontoglio. coni- imio im i ìmiuati il Castoldi 


m.imnwìm .i*l 11 r i. t !•»! 1 111 : i . 1 1 - l.itu «• « 1 1 tliu* « < »i dipi! l.i t. * !*’••-j pi Li Mitici» (Irli.» Linur.tiik o 





1. Ut.l delle pel t/le li.ll l»t |. Ile |Ine ('.isloh|| e Villi en/. 

Il jitlhlili.o m.m-tefo 11 1 >.« -1 \o|s) ( s«*i ondo r.i,cu».t i 

d.sce 1.) necessita di una pi uno «ome ni.uni.ulte e h 

»u|ier;»ci./ a. *-,l in via sii- .«itto .unir «'ouipltee nell, 

boidmat.t i.nuova la iichie- sti.u**- di Fontoglio) In 

»t:s d: uii.i lini igni»* «he ae- avuto luogo l'uilei i og ttoi n 

(•■iti ionie *i .i'*iv»> alla ilei Moiandtn) 
i I. ut ti» azione d. 1 fa. dee 1 1 » L'imputato, che pallai’,» : 
modo ut «ili venne > .*nd>'U.i v ni e bassissima, ha » oltfes 
d i |i 11 I e del la I ’ v > li I e* un - s 1 1>. di essei .* l'.uitoi e ile» ?»o 
n Iflleie-i- la pillili peri/:,* ve delitti l| 12 I)oV<*mhp 
l)<.vrehhe»o , - il, il ]!»55 aggredì e III’» l»e SII 


I .'mtei togati»! io 
icno di iin'oia 


»* durato 
F* stato 


Castoldi e Viti» eu/oj Micini: padie. madre e figlia l.'mtei logatot io »* durato 
(se».indo Fa. cip.i di Ad co» e/ionc del pimi"' meno di un'ina F* stato 
«.■me maini.mie e l»> delitto, ni cui fu mosso da quindi sentito il Castoldi clic 
«ome complice nello i (sentimenti pei sonali, tilt- ha nferito numizios.imente 
di Fontogln.) tm tt gb altu veimeio «'ouqmiti -ullo svolgimento della stia 
luogo Fuitei i«.g ttoi io il.d Morauduu nel coiso de: attività commerciale. per 
Infornimi turi! consumati nelle abita- cui aveva ricevuto m pie- 

niMit.it»>. che pai lava a /ioni delle -.ile vittime stito notevoli somme dal 


he imi lava a /ioni delle su« 
a. ha . olile*-- (’n hi ivnlo 


iluu nel coiso de: attività eomuierciale, per 
miati nelle abita- cui aveva ricevuto m pre¬ 
sile vittime stito notevoli somme dal 

ido <li ninne In Rie.n* Fgh ha ammesso che 
nell aula la con- vi erano si.ij; «leg); screzi fia 


• >l e .1 ! Falci filo 
.* dell Lt.tuto 


lutine il.'i no- suscitato nell aula la con- vi er.un» siati degli screzi fia 
12 nov**mbie fessii.iu* deirmiputato. (pi.in- lui e l’ucciso, ma ha respm- 
e tic» ne sui ilo Ila (accontato « lu> egh t«> decis unente 1’.p ensa, di- 


il d i -1 monti «opra A.liara S.m non uccideva peti he sotpie- ih u.md. di non aver mai 
Me- j Itoci ». il «’iigifi.» (invanii! *" a rullare, ina si avventa- ivu’o i.ippoiti cu 1 Morati- 
iu, il 21* iiovembie v i sulle sue vittime appetì << Imi 

ta S.m Maitmo. ni- messo piede tulle Imo ahi- Dopo un. i Imtc susponsu- 
b,.stonate Angeli il . ta/ioiii, pimi.* aiuola «|i da* ne .l'udienza è ripresa con 


demi legale, pel V a gl ta l e i Mm an. I liti, il 21* llovembie 


1 ni nnt.-ii.en’e quest ( j>arte al Adlata S.m Mail.. il» - messo pied* 


ile![;» p- ore tu ■ a 
; *.* ,1 i*.l Iti 


ui'oblrmen- 
commiss.if... 


•I. a rubare, ina si avventa-] 
« i sulle sue Vittime appetti. 


b: m \ alte Mini 


La sentenza del Tribunale di Grosseto 

Assoluzione generale al processo 
dei diciassette rugbysti laziali 


B A i\ C O D I iN A V O L I 

[«titillo (li credilo di diritto jmlildico fond.ito nel ló.?U 
Capitale e riserve; L S.T6l.llHl.àl'l 


Fondi di garanzia : I-, 20.398.2*11.300 

conmnit a alla Clientela che nella 

XXXVIII FIERA DI MILANO 

Padiglione TURISMO - CREDITO E ASSICURA/IONI 
Slands n. 32.133 - 32.135 - Telcf, 499-2403 
funziona un proprio $|H>rlello per le 

OCCORRENZE BANCARIE DEGLI ESPOSITORI 
E DEI VISITATORI 


NAPOLI. 20. — Il •ottote- 
nente Salvatore Bernardino, 
arrestato a Monte Sacro 
tRomat dopo che per un 
lungo periodo di tempo «■ 
era dilettalo a spargere 
eiplot.v. in tutto .1 quar* J 
tiere. limolando fantanoti 
attentati dinamitardi, al toto 
scopo d» - saggiare - la ca¬ 
pacità de» carabinieri della 
zona, che lo avevano irritato 
perche non erano r.usc»t» a 
scoprire l’autore de! furto 
delta sua macchina da scri¬ 
vere. è stato assolto ogg* dal 
Tribunale militare di Napoli. 

L’ assoluzione, perché il 
fatto nor» costituisce reato, 
riguarda comunque sottanto 
i reati di furto e peculato 
militare: cioè il fatto che il 
Bernardino aveva sottratto 
alFesercto gli esplosivi che 
servivano per le »ue messe 
■n scena. 

Interessante il fitto che il I 


stft. fll 


peculato, mentre per il reato 
di furto aveva chiesto l’as* ! 
soluzione per insufficienza d> 
prove. 

Il sottotenente Bernardino. ” 
del quale e stata ordinata la 
scarcerazione immediata, e 
stato giud.cato dal Tribunale j' 
militare di Napoli perchè 
accusato del furto d» espio, 
s»vi da» depositi del 231 reg- *, 
gimento fanteria dove egl» 
prestava servizio militare d> 
leva. Gli esplosivi gli erano ’. 
servit». secondo l’accusa, aita ■ 
messa m scena di fais* atten- j 
tati. 

La Magistratura romana *i 
aveva deciso per la connes- « 
sione dei reati di furto di i 
esplosivo e peculato in danno 8 
dell’autorità militare e di 
quelli di procurato allarme 
presso te autorità e simula- ’ 
/ione di reato, ma la Corte j’j 
di Cassazione, con sua deci- : 


r r.ifb» .(( i li-ali 


(Dal nostro corrispondente) ,II*<-i. 


Il-.lld 
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L ri i’iii*:> i 


1 mi»» 


Bernardino, che era stato i ha affermato la corri- 
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T." I. Vg.1t ri . ri*. e>ee. e «• i 
. ..(ol-.■ per ri.utf «* «*n/, q 

rir.i- .* j * r f!»'( i’f’i/i .1 qur 

'.a ! i t fer.a «; .* appe'.l i» i 

» . <1 


" I . ii ’ei ing.i ti irli* (1; Vmc*'nzi* 

i \ uDi. tl quale ha ripetuto 
li ve;slum* «lata :n i«trutt<»- 
ISCto 1 '*'' »e« .*ml.* imi I.» notte .lei 

_ b*l 1 11.. egli era umetto di cit-a 

i fidttr polli. 1*0010 faceva 
b »o|it«>. e s; era recato 
'550* Rimili nell'ab,t i/iiinc d: 

in i il..ri»),i con la quale eia 

[ I • n ii'l.iz mie il.i .inir. 

I CI I I L’u.h'iiz » «i o svolta :n 

ma atmosfera Caini ». nono- 
»'.iute Forrme «uscititi* d.il- 
raga/za I-* v.mfes» «un «lei Mor.ind:- 
ui Solo un momento prona 
. lell'injre»sii della ('otte in 

.... mi.», una .|.*nn i. parente di 

i ««(.i.u’.i: .■ , 

r e enfi.e»».* "”•' delle vittime, ha uri i- 
.. j»r m- lue b* pm volte assassino contro 
;■ ir* e»' ir* il M.trauditi! ed e stata «ju;n- 
. perefo* i» q allontanata 
1*. eee. .* «• i . . . 

uff cen/. (1 Noi pomeriggio hanno rtv- 
l (|u#- jbisto 24 persone, su que- 
e .tppe'.i i* < stmii: .1: ni fi grande impoi - 
i . (1 t.m/a 


COSI..." 


O CO SI...* 




m 


è sempre buona ■ 


giudicato sano di mente *n 
base alla perizia legale, ha 
avuto riconosciute da parte 
del P.M., col. Oi lati, anche 
varie attenuanti, tra cui 
quella deValienazione. 

Il ccl. Di Usi aveva chie¬ 
sto la condanna del Bernar¬ 
dino a 1G mesi e 20 giorni 
di reclusione per H reato di 


petenza del Tribunale mili¬ 
tare dei primi due reati e 
non degli altri due, per i 
quali il Bernardino dovrà 
essere giudicato dalla Magi¬ 
stratura ordinaria. 

Nella foto: il sotlob r.rntn 
Salvatore Bernardino (indi¬ 
cato dalla freccia) durante 
l'udienza in Tribunale. 


n i.u. M rii 2 . 1 ) R.»<« n C'.ir.u,«*<»ni|»*ir« .1 n»*i/. .»• g.u bc de) 

M.»\ . R« ri..’.* (Li»;#.'*:,, (i urg. >) n.i<’r.» tr bua:>’.»' (Hi .ntcrrn- 

11 >*i ( ■/ ISi’o:. o Fc-»..ru«- *o«t. morrai.- 

!.. immuro». <-.»m *.v.» /<•>., *.»riu -* «*. r..p «i arncfi’.* <'<..ii- 

I à i ; ila r Ti*.- .li.:, s .h,.iii ir.: , <■ c,.-i jmr«. I ■ d scust o- 

.*.. >a a. .'.i.'iijiiin :i'.. «.ri Ini*, ili. q «ah* s«*no intorvc- 

•r..”.-rn-i . rn-l r.trr.d.» .• .lei:., nuli per !.. PC. l'.tvv Rivor. 

«!•:■ in n>'' p:.* 4i . .1 per i. i.(«•».. gh ,v. vo.'at l’n- 

(Jra'-fto un. ragazza, sueves-1 z .ro M..r.i’t .. Migrai»:. F.orc. 
| « v ..m» n'< ; i. n’ifica!.. p» r ’ajnarr.'o. .J i.'.ibu.c 

!2Ì«-m:k h.varia Te:: «cc ..f»«. LI IVip» a. che, 1. C<>:to »: «' 



è una caramella 


p/p 


l un p'ojofto d«I OOU i vO . oMSAiDC . 
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Gli attori fanno il punto sulla 
«battaglia per le registrazioni» 


Simone Signoret a Roma CoilCeVtÌ -1 ealri-GìneilUl 


Oggi in via Teulada 
li c hiamano “dottor e,, 

l'wsruli i miififiiori nomi tirilo s/mllurolo - // interi i-nlo di 
Santi - Off hi ricominciano i ntllot/tii al ministero ilei Lacorti 




r- 


Jascha Horemtein 

domenica all'Audilorio M Sb, uoSfbs/mà-rS" 

Domenica. .tilt- la .iH Au(lit‘>iin Almlrnin: || mondo di uniti* 

ili Vl.i ililli Concili i/ioiif i! con- Mnili-rnn Sellila : Il m.itt.ftolf* 

' f cito il< Il Are ni' ini i ili S iiit.i I <•■ n V G.'-«ululi 
' ('• olii., i .itili t .gl 11 > « .in duetto \ni \ mk I: mondo di notte (ap 
ila J. oilii Iloti n^tem Uniti.-. 15 tilt 22.15) 

I fui r Affilili lina c a ftii.i del l'io Paris. Improvvisamente restati 
I Comitato sono invitati i ciingns- scorsa. con E Taylor (ap 15 
-isti di ircmont Moiullalc poi la Hit 22 15) 

pioii-/ioi>|. doli' infanzia i- tifila pla/u: Il |.-«otto, con G Moli 

! uloli'M i r/.i In ptogiannua figli- Oniiiri* I iiiii.iiir: Donni m aiti «a 


sci usa. con L ì-iyl 
Hit 22 15) 

Pla/u : Il I< -«otto, con 


Quella ih irri mattina al Tra 
tra delle Arti crii hi (filarti 
assemblea pcneritlr drilli ul¬ 
tori romani jironio.ssti dalla SAI 
K la piu t rami mila, distesa 


pri'si'iifiinti di lla FII.S r dalla Ito un ritma nuora, di muppiorv 


(filarla | FI I.S, r 
ili ut- attiri, I ra 


i i/riin n murra di 
i/uah (lino Cerri, 


(imitò r rispetto, uri rapporti 
Ira pii atton r i dira,tenti del- 


i.iim Mhz ut Sinfonia in do 

maggiore » K a ll (Jupltol i Dal - 
1 a piceni a « Dflo pozzi poi oidi* - 
-Ila « Mi dilli- < Stufimi 1 II 2 
In lo muggini* a op 7,1 Righetti 
m vendita al botteghino di Via 
tifila Conciliazione (til ,'|| Doli 
dallo 111 allo 17 


fori romani promossa dalla SAI Cuneo Maria Salerno, Giuncar- la HAI F.' stato a lineato punto 
K lu piu t rianimila, disleali, lo Sbraniti. Alida Valli, Ima Fa- che Furil o Marni Salerno, il 
serena. Saltami aph nielli la domini, Amedeo Xazzuri, Mas- liliale fan pera da - tre uno del 
dirrrsttà ili riunii rispetto alla siimi dirotti. Maipherita Ha- suono-. Ita rscliimiito fra la 
precedente, die ebbe luopo in pai, lima FraneUetti, Fri Mal- tini ernie ilarità: -A me piò 
lineato stesso Teatro delle Aiti tapiniti. Poppi)io 


appena ima decina di piotili z\rr .Vinelli. Aldo 
fa. nel corso dello scopeto ri- moltissimi altri 
saltato poi vittorioso Dopo al 

I.'assemblea di ieri era .stilli: Cerri, che 
convolata dalla SAI e dalle tori a riti 


, Fri Mal- ponendo ilarità: - A m 
r Filippo, mi chiamano dottori*-. 
Silvani e infatti die una im/uepati 


Vinelli. Aldo Silvani e infatti die una miptopata. do- 
nltissinn altri vendo votivo care l'attore per 

Dopo alcune parole d I Ciao una trasnnsisone. abbia chiesto 
'rei. che ha invitato pii al- del ■■ dottili Kit neo Mann Sa¬ 
ri a rimanere uniti fino ni lento -, titolo (/orato che /india. 


convolata dulia SAI e dalle tori a rimanere aiuti fino al lento-, titolo i/noat o che /moni. 

orpautzzazioni sindacali FII.S successo limile, e oltre, /miche se si /ire.sei mie dai pnardiani 

r FF1.S. /ut fare il /unito del- i problemi della catcparia sono delle automobili appostati in 

la situazione, in vista della ri- aurora molti, ha ji reso la pii- via Teulada. nessuno si era mai 


la sii nazione, tu rista 
pre.su tirile trattative 
ritti di rettisi razione -, 


ìnopi) oppi al Ministero del La¬ 
voro. Frano presenti Fon Fer- 


dcliu ri- ancora molti, ha preso la /ni- ma Teulada. nessuno si era 
.sui - di- rolli l'uvv Alberto Cortina, che sapindo olla HAI di usare 
die avrà ha rifatto anioni lina volta la confronti depli attori 


amido 


i storia dell’npitazione, mi elea- 
iiuto le prime inm/iiistc rat 1- 


lo (Punte /.'ore. Cortina ha detto, Iblea 


Ma. u parte i/iicsln ra/nda 
parentesi sdierzosa, Fusscm- 


-Vtorfi per la CISL, 1 rup-|/ru Fallrii, die hi lotta ha cren 


confermato 


Si aprirà il 4 maggio 

Questo il cartellone 
del Festival di Cannes 

I,p nu/.iuiii i* i film partecipatili *— La pro¬ 
duzione italiana presentii con « l/a\ventu¬ 
ra », k La dolce vita » e « Oinlmt hianelie >» 


u crea- mente d tienilo di maturità e 

_ compattezza coasepmto dalla 

enteporia Dalle /mrolc deli'iiv- 
vornto Cartina abbiamo cono¬ 
sciuto un episodio rimasto tut¬ 
tora inedito, del i/aale sono 

stati protnpomsli i innppiori 

e intrrpreti di Riigii//;* m.a Du¬ 
rante Ir trattative al Ministero 
del Lavoro, i tappr • mutanti 
della HAI, m l/nah era stato 
KQ chiesto come condizione per la 

s ~ cessazione dello sciopero il pn- 

- - t/umcnto di tatti i e;u*hot ma¬ 
turati dalla tmiipi* prima die 
ITO- limi H tuli nò desse ordine di 

far smantellare le scene del- 
llll- f'uittiu i /mutata, presero u 

mcrcnntcppiure sul (pi.'intum da 
Ili » versare aph attori. A i/nesto 

_ punto, la SAI chiese, e ottenne. 

ehe tutte le decurtazioni re¬ 
ttiti!) Il dissero applicate sm eachi'l 

». Ali- niappiori. (/adii dalle /()()(Iti 







Giovedì leììerari 
di Peppino De Filippo 

Oggi gmudi. .dii tri* 21 li 
!*■ ppinn De Filippi , om ltid. ia la 
-oli* flit -ll<*l G inV * f 11 lotti Ia¬ 
ti ■ poi la Ht.il/lollo l'Ià'l-ljU Qtlo- 
st'ultlllla malllfl «taZInoe < Ilo 

eomo ili eon-noto -i t* ria al Ti - .*- 
tlo (Itili Atti o 11 * 1 ool-o della 
1111 di', poi (Ji utili folli I --li.no ili 
Anna I*na K ini i. sidm.i dolio 
— olitimi- Vii.ili..io > Hi.Oleati. -.*- 
lamio pio» ot.it* in litlur.i allu¬ 
no — 04*111 doli É *■ (ÌOS* IO Hit* H 
* ornili* dia ih* imi] *■ m.,1 -tati 

■ apptlElllt.lt.* ni Italia Sfila 

fl< die ita al «Tl'at lo Dialettale 111 
Itiliai.. con paitieoliio rign itilo 
ai ts atti vi na to, -ledi HO. (od *c- 
to il motiso dell UH Io-lene del - 
l'iliclu-ioMf di II I pela di Mlaiiei- 
11 I O napoli-!..lui 

CONCERTI 

M IA M AGN* \: Sabato alle 17 ìli 
(aldo,il 201 coni elio del piui.l- 
-t.i .)"* i a D' iim- Pi non con- 
eert > di die ito a Silinoiann nel 
1 1*1 ilei I i -Ila 11 i-e11 a 


Il do (Il I 1’,cigolali (alle li - 17.15 - 
Dal- l*< (1.5-20 55-22 1(11 

telo - ipilrliioll.i: Incili*-la In pttiit.i 
Il 2 pallila, (ini H 5Vldm.uk talli 

lu tti 15 10-17 *15-20-22 15 i 
Via II ino. iiis - tu pi ufi ih.. monti 
I2I.TI I I «tati .< r |« , con E TaS Ini 

I Ip 15 tilt 22 15) 

Illudi: Gli eia inolia -ignota? 
<•• n T Cttrtl- tallo 15 45-17 10 
20 22 501 

- Kn\v : Il mondo rii notte (all* 

I 15 15 15 50 20 10-22 45 I 

2! I> lte.de: l.'a-«i dio di Su..elisa fon 
I .4 la H Piazzi (ap là. tilt 22 451 
t* la- Sinoralitn. L'n. lai*../za poi Festa 
Qui— te. con P Petit 
«In- splendore: Il nostro agente al¬ 
to. i- lASalla. fon A C.tllMIIOEH 
della Supcrrlnrma : 1.‘America vista da 
le di un fl.iln * —e talli 15 50 - 17 15 • 
dello ni o-i *20 44-2.TI 

-a- | re» i* Onditi -ni Klllm.inato tap 
abn- 15 15 tilt 2.1 1 

il. » viglili {tara: Domani Josattka * 
-tati li altu. eo n s Mani;.uio (ape!- 

senti tuia 15 IO) 


CiSIEtFIDET 

a (invati 

(MINICHF.IHTO) 

AL T/ASSO PIU’ CON¬ 
VENIENTE DI ROMA 
VIA TORINO, 149/A 


ri.il/». 4 ishim 


doli, con 3 


Motti tfly. 


TEATRI 


Stiuoiie Kigumcl e giunta Ini sria .tifar l'iiporto di Ciampin», prm riiirntr ila Parigi 
l.a bella e Inaia atliiir franer-r. olir Ita idtrniito rrceiilemrntr || Premio Oscar. 
Iutel'prrli.r.i n Roma. uri Ululo di protaigiiiil-l.i. il film - Adua r Ir sur ciimp.igilr-, 

diletto da Aiitonln Plplrangell 


PARIGI. 21) — l.a stampa di tp-q.-i dot film e da tutto il dissero applicate sui cachet 

fiancosi: annuncia cito il film matcnnlr pubblicitario. Ali- mappturi. (/urlìi dalle ih) POP 

di Niciiolas Ray Ombre^ bina- tant-I.ara. infatti si rifiuta di ptormilirre in sii, purché ri- 

che e stillo invitato al Festival firmare nn'opeia die, a parer mnncsscro inalterate le p aphe 

di Cannes I film di ptodti/ione -no, non appai tiene piò a lui. dei minori I ca Fndnram. Ah- 
italtana presentati al Festival ma alle fot Ilici del celisene. da Valli Amedeo Xazzari Ivo 


Al Bolscioi di Mosca 


PIUME 


di Cannes 1 film di piudu/.ionc -no, non appai tien 
italiana presentati al Festival ma alle fot Idei del 

salatino quindi tre: L'ae ventura __ 

di Michclniiiiclo Antomoni tette . . . , ,, 

rappresenterà uffieialmente ii VIDfdtd PfOiGSld uGll3 
nostro paeof), Lu dolce vita di ... . . _ , 

Federico Fellini. Ombre bum- « Libertà QGlld CllllUT3 » 
dia di Nieltolas Ray (questi ———— 

ultimi (tue invitati). ** K' il piò grave 


e invitati). ** K' il piò tiravo episodio di 

settimane dall'inizio offesa alla libeità dell'arte e 


del XIII Festival di Cannes, die 


capitolazione 


I a lui. dei minori Lea Fndnram. Ah- 
soie. d ( j Valli, Amedeo Nazzan, Ivo 
(lamini. Fosco diacheni .sono 
_|i_ stati i soli ad avere le paphe 
ella decurtate. Il resto della troupe. 

invece, hit potuto riscuotere 
■Ila » fino «n’ullimo cenfestmo tl 
, .. compenso pattuito. 

ionio d. j partecipazione depli at- 
I arte e / ( , r j tnappinr nome e pre- 
autorit.i s /, l) j 0 „ii tl jo/ia. e in primis- 


La Ulanova è tornata 
per una sera sulle scene 


MUSICA 

Horcnstcin*Lumu 

all'Auditorio 


siimi piu mi. 


stata sottohtiratul 


s, aprirà in sera del 4 n.attttlo|amministrative statali di fronte tdami.Tsmtn sóndhnnuà Cne 51 e aet,ICaia 01 

VI 1 " 1: ' P'^cntazionc d| Re)' n imiitmzioni di uerarehie ec- ( , (li sr ,,retar io della Cdll. imo- - 

/far, ruoti i otRorsO, la siti*»- desi astiche ohe si sta verifica- rei-ole ^Fernando Santi, interve- 

oóVteem'udi "‘'p.^’eeiu.nte'- '° in <|llcsti ,,lti,ni decenni»: unto nWitsscmblcn, il (piale ha MOSCA. 'Mi — liti scia la 

IZz. I i. 1 | 1 *! V,'/,. • ■« ciuosti termini [’Assoeia/ione affermato dir -uoa esiste, nel- eddiettima dan/d me -itv:c- 

» , ti,.ruiifiuie (fortumi*!r ie- iL'iliana pf>r la liìiertà delia cui- rapitazione drph attori, solo mi t.ea CI; 1 1: 11 ;i FI:.nova e (■-*.- 

■io)* Dui Drff'sdie S din live ,l,,a < l f ‘fi r |isce la proil>t/.ionc fatto economico, che per molti hita al te.tu» Mol-co:. per 

4cortomelr*iU"io) ' ' Mach fio di San Sebastiano ,/,* h>ro era del tutto secoli - prima volta dopo la -uà andata 

A mentimi- ° i n nroc/*c«inoz* <l ;i parte delle competenti auto- (Inno, ma soprattutto l’u.spirtt- ut pen-.om 

Lif procesion -) di Francis ^ napoletane, su istma/.iom* zinne ad aflermarc la dipinta Nel bah* ,.** O-abetru e Ho- 

Lauric (limuometragi'io); Fitz l,n orbano ocplpsiastsoo. di una categoria di pratrtsto- <1 Scmlu*. iiokoli>\. rlu 

liou * ** I/Assoi'iazioiie esprimo la sua di tutrllrttnati ormai in - ooM.tuiM-r un,» IN* mio p u 


Un’eccezionale esibizione della grande danzatrice, 
che si è dedicata di recente all’insegnamento 


n iiiHitmzioni di Uerarehie oc- , la i srpretur io della Cdll. otto- - 

desiastiche die si sia verifica- recale Fernando Santi, in terre- 
io in questi ultimi decenni »: uWttsscmblca. il tinaie ha MOSCA, 

in questi termini rAssoem/mne affermato che - non esiste, nel- coldieitim; 
italiana /)cr la libertà detta cui- rapi fazione depli attori, solo mi t.ea (ialina 


MOSCA. JO — liti sei: 
Idici i ima (lan/ i* t ìee -o 
•a (Sal'.na Clanova v. «* 


definisce 


pro;l)i/ioii<* I fut/o economico, che per muffi bita 


dei Martirio di San Sebastiano ,/,* ; <)ro ,. r „ del tutto .secon¬ 

da parte delle competenti auto- darlo, ma soprattutto Faspira- 


Ilol-c.o:. /><*r b» 


prima volta dopo ia sua andata !»■ -cene pi-r (leda 


in pen-.om 
Nel baie ti*. 


Giulietta 


I.auric (limnoinetran'-iio); Kit 
Hop (eortometra/lHio). 


Rdj/io: Se tl cento ti fa paura solidarietà 


I.’Assoeiazione esprime la su;i 


aitisti offes. tserilu. 


di Emilio DcUdin (Immolile* nella loro dignità. Conti» l'ut- panorama della cultura itaha- 

tragfiio); Franz Heller e Dova- tolleraljil,. sopruso, ette ricopre mi, e sulla tinaie la cultura ita- 

menti scordi (eoitometraggi). quelli die l'hanno perpetrato di Itami può e deve lare afUda -li finali .1 

Brasile: La città minacciata vergogna e d: ridicolo di fron- mento-, l/un Nforfi. sepretario /•‘laudi si 


edefft. nel fatuo-c intei pi i t.*/uni.. la t'1.*- 


1104*1 Ila III.dui do 1* 11*■ i nlmc n'e 
.n \:-.b.!*o gli spettatori, fi.» 
i (piali .1 pi m*> ni n.-'tio nco- 
/••lamb » \V ilter N.i-h. eh» s: 


Alla televisione 


Le occhiatacce di Adriana 


Il Ventapho e arrivato alla 
undicesima puntata. Doveva 
finite alla decima ma. visto 
ehe pubblico «• etilica Khan- 
no accolto cosi male, i diri¬ 
genti della TV hanno deciso 
di pto-eguire Continua cosi 
ia gitandola di prosa c ope- 
letta. lirica •* canzonetta. 
Dovieiiiino scegliete, ma sia¬ 
mo veramente liberi di far¬ 
lo” La Rada» e la TV ei 
offrono einit untamente can¬ 
zonette. (oek. cita ch t-cha: 
/un icgolarmcnte quale’ino 
4*!fiu* a runpioverarci pei- 
chi* le ascoltiamo e magari 
le a/ipii-z/.iamo .Anche ieri. 
Adriana Serra deve annun¬ 
ciare un brano di zlndren 
Chémer: ■■ l'n'opeta — dice 

— che resterà immortali* al- 
inniii fino a che 4*i salarino 
appa-sionati ili liuon.i m.i-i- 
c.t I.'accen!*» e su <|tid 

- buona cu, fa seguito tuta 
iu**'bia!.icci.i di rimprovero 
die immaginiamo destinata 
piopr.o a noi. che abbiamo 
1 i -iila colpa di starcene li 
.* -uh:re tlitto quello che la 
TV c. propina, compri se le 


(-. A Cidade Anteacada **) di Ilo- te all'opinione internazòinair della CISL, hi 
licrto Faria (lungometraggio). la - Libertà della collina - fa poppi» dei de 
Bulptiria: Friniti lezione appello a tutti gli intellettuali orpanizzazione 
<■■ Farvi Urok ••) di Kaiiguel . 

Valt citano v (Imi goti ioti aggio); 

Prometeo (disegni animati). . -,*, . , ** *** * - — 

Canada: Universo (coitomc- ; * ' _ , . 

traggo). .' Alla televisione 

Cina: //ombrìi fmmiMtricc di * ****** 

Li linn-ILsiang (lungometiag- ’ '* 

Danimarca: Fani dì zVstinl I ^ . .- I. 

Henning-Jens(*n (lungomettag- 1 © OCCIIIQlQGV 

gioì; Una città chiamata Cape- ®a%^ 

naphen (cortometraggio). ___ 

Spnpna: I monelli <•• Los (ìol- 

fos-) di Carlos Saura (lungo- j| Ventapho e arrivato alla canzonette, 
metraggio); Suralla. /nitore del- undicesima puntata. Doveva Perfinire. 
la luce (cortometraggio). fumé alla decima ma. visto un Serra ci 

Stufi Uniti: ,*\ comi dopo Fu- 4 .| K . pubblico e cntic.i Khan- referendum è 

rapano (•• Home frolli thè Hill**) involto cosi male, i diri- de con questi 

di Vincente Minnelli Mungo- , r |,.|| ;l TV hanno deciso ci mandate il 

metraggio); Ilcn-Hnr di U il- pio-cguirc Continua cosi chi* non ci .-• 

li:"». Wyler (Imigometiaggto). I; , Ultim ,|ola di prosa e ope- Noi. /ter la 

fuori concorso. tetta, lirica e canzonetta. t*on glielo al» 

r ratte Hi. L Animai di: j)i)viriiitiin stTHlit'it’* iua .sia- noiiitHrm» t|i 

un fra mese ( - I. Amonque vuc |, )(( vciimi'utc lilien di far- comunqtie no 

par un Francois ••> di Francois 1( ,-* q,TV ci .-tesso 
Retehenhach ( lungometragg:»). offrono cootuiuami*iilf ean- I*a reda/.ion 

Gran Brdapna: ttpli r amini- 7U , llH . k t *ha ch*i-eha: nule continua 

fi (- Soli and Loveis-) d. p ()1 icgolarmeutc qualc’ino vii <’ la democ 

Lardi ff .ungometragg:»). viene a rimpioverarei pei- tate grane, la 

llfiifcr Quancrs (cortomctiag- ; , M .„ltiam.» e magari alla l»rga. da 

.. . , , , Je nppiczz.iamo .\nehe ieri. -istenza soi 

Grecia: Mai a domenica... d. Ac , Sl>rr . ( (ll . Vt . annuo- m-uoI.i ma!-. 
Jiibv p.i-san (l.ingometraggio) brami di Andrea la refezioni*. 

L nphrrta: In bimbo r .trova r ,.. I - | ,'ope,a - dice me.ltc, «paga 

la sua casa i lungo metraggio). „ r ,. >t erà immortale al- Tutto, dump. 

. rappulc virenti (co.tomctrag- f ,„„ ., chl . Vl date per .1 

. ... , i- r» . . i* appa-sumati di buona m.i-i- mv'.iti del /’ 

India. Su fata di Fl-m.il Roy •„ /.•. ll . cl .„, li ,* -„ quel -i f.dano. non 

lut.gom ); Shnt.uur (cortome- eu, fa seguito una ì* !*• torme) 

1 ‘m t •... .. i. -vt .i, oechiat.icci.i di rimprovero atroce Sono 

Itala. L hi, i ntura d. Mi. in - „iun.igtniamo de-tmata della Confini 

.a.iM'bi .Mitoa.oiu (.iiaLOii.e- ,-he abbiamo peiseguitano 

1 raggio»: La dolce vita (li he- ' , . . . u c,..., . F , 

dcrieo Felli..: (imitato, lungo- '■ °V''''i’p V' . f.i» etri deli* 

metragg.o). O.iihre bieche ti; ;• :" b * r «‘ i''"" «K»'llo cb*- la , p . na 1, l a 
N:eho’*.(s Ray vitato, lungo- 1X ‘* l»op:»a. compri se le mi -.no d. 

metraggio: Materni e fortini - --—-—--- 

(cortometragg o». l.a ballata del 
.Monte Riunìo • (•••r'ome’- egg <>' 

Giappone: Strana o< ics don, ■ -m-*. -m-m 

f-Kac:-' -li Ko:i Icltikaw ■ f I 1/ I V III I 

(lungometragg o» M. M-F ■ 1/»^ m 

Messuo: Macario *1: Roberto m 

Cr.v.ddon (lungomi'tr.*g:.o) ____ 

Xorccpia: La cmaa < .1 *k- 

*e.:-) di Erik Ia.cben (lung(» PROGRAMMA NAZIONALE — IÌ.30: Pievi: 
metraggio'. pe, i pc-caton - ti.it/» . Coi .-odi lingua fi.ilice: 

Paesi Bassi: Giorni <lr ; miei . Sui giornali (il st.iin.inc . Il: La Ha 

anni ( cortoiiK * r.-ggi*» * : I rum- q. l/.-\ntemta . II.IMI; Voci vive . 11,3.»: V 
minatori ilei bassifondi (.orto Amciic.i . 11!. 10* Canzoni di sticce-.-o . 12.2. 
metraggio). t .,le . jo à.> ; J, 2, 3.. via! . 13: Cernitale r; 

Polonia: Fortuna strabivi. .ozoni U.idolte - 14 C.ioinale tadto . l.ts’.lt 

( . Zezo44 ;,’e Sz.-zes.-a - » *ì An- i . n./.,. Ti.ismts.-toin icgiotiali . I.»..*.» 
.Irzei Mtu.k «1 ungimet'aggio' tl . m p„ pei ì /.c.-caton . Iti: Fiogi amili.» />(' 
Attent, ,:! Diavolo - co: tome- v yenz.ie.itcne . lfi.30. Segn.ihbio - 1 ti. 4 

’ : *lr* " -T- * , -r del!*» spazio . 17: Giornale iodio . 17.20. ( 

Lontanici: Te tea ratti m i (-Te- . 174 „ : A , gI4lini no,-!.. . l!ì Giova 

:( granir,e • d. Gb. orgbe ,_h segnamonto attivo - 18.15: Lav.uo ital.an. 
e Aure. M be o-- m i. etrag- r ,., k , V .ta del Cinema» - 20 Tanghi 

g*o': Rurconto di fata (ceno b;| a , IljU . 1<ltilt , . 21: * Nahocc 

U Svr:~a:l. C serperne (J;,i,tfrn- C..u-e V pc Veld., direttole Rumo Rarloiett; 
Fallarli di I:igmr*r Rergm.v SECONDO PROGRAMMA — tl. Notizie del 
(Ii.ngoTTictrr*cg o) Scegliete la vostia canzono d am(»io . 11. 

Svizzere.: 11 p iota Ut: ha detto che lavorate . 11.30 Sei voci e otto strinili 
(porteria tr**gc o). gnore delle 13 p: esenta: Saio tal evo - 13.3 

Cecoslovacchia: Il stanar Pnn- pale . 14: Teatuno delle 14* Lei .lui e Fai 

(ip'o Snprrio T e (lu-gon e’rag- cencio gtoin.de . Panoianta di canzoni . 15 
g.o*: Attrnz’Onc'... (d:-eg*.i n*i:- K.eia - 15.30: Terzo giornale . la 40 Angolo 
nr-t : ' del Pad.one . Iti. F*>nt«* viva . Iti.20 XI G 

Tu rchhy .4: contini dei due cl<*m*’*ori«!:co delle Nazioni - Ri 40 Lo orca 
cnnt-nrnti i c*i:*.vr.*' ). Afo-’oi- solco . 17: Teatini»» di Achille Campanile . 
ci Totnv.ni in Anatolia (corto rt. mu-icn opeu-Rca duetto d.i Enrico De 
mcir.iggm' Giornale del i»*nici igg;<> - 18.35: Ballate con 

- talena mu*.cale . 20 Radio-era . 20.20 7 

| *,,___i__ „..J. Stefano S;baldi pic-cnt.i Au'idiapa-nn . 21 . 

«La qiumenta verde» 2Ì4: , , l:c ., ldl( ^ . 22 . f 

cfnrhiri^tn in rpnxim due .tUi onici di F.du.udo De Filippo e . 
MlHUICI dlO III [ eniUfd 5a | utu . , Occhiali noti • - 22 45 Ultimo qu 

St.* per app.ir.rc .-ug;- scl.z-r- RADIOMATTINA - RETE TRE — <’>: Rcnv» 

m: ita!: mi l.a piumcnta verde. 10: Cotteci t«> del Duo p:am-lico G*'i tm-l.oi er 

una coprod.i/.*me franco-,t... a certo sinfonico duetto da Fieli» Algenti* . 
ria realizza*» ::i Fr**c:a o« Quartetto in sol minoro op 25 . 12 Alia d 
Claime Autrtr.t-Lara T-*. consti- 13: Antologia . 13.15: Musiche di Bcrthov ci 
ra _ ita li ‘Ua» pur •* TERZO PROGRAMMA - 17: I Coiteci ti di ’ 

rti\rn"t onnaronR hV Jorò rei HaW .Stona medievale» . 18.30: B.'ns 

so quasi incomprer.-ib > !a vi- lo,la 1 c . < l , '. 1 - ro , 1 ! 1 ' 1,n< rt * , -**'’ 

cenda de! film a causa dei mi- 1 cUi neoclassica . 19 4o: L indica ... e cenno 
morosi tapi: apporta*! C rog d.* certo idt »ogni:sera . 2Ì: Il Giornale lei Tei, 
fitarebbr fhv'cnfio prc^’^ns «ri! cliHTìds de* Iflbloiìux * *-2,^0. I-r bti p« 

distributore jtali.«no affinché Luigi Cherubini . 23: Libri uccvuti - 23.15: 
sia tolto il suo nome dai titoli 6*a i>»ctica . 23,30: Congedo. 


della f'ISL, ha assira rato l'a/i- 
poppto dei deputati delie, sua 


titivi» a Mosca 
sua V.s.ta lidi* 
Sl»4 I• *t .(*.( Alla 


coi-o della 
■* * ! ! * t'mone 
rie!!*» ,-pet- 


—- Vl ., ( , t .)„, Paganini una vol¬ 
li J J i • ta lece omaggio a Beil.oz. di 

ella grande danzatrice, ventimila fianchi, contr.imendo 
,,,. non poco a toglici lo dai pasticci, 

cente all insegnamento ina ci era sciupìi* sembrata un.* 

.ngtatitud.no (le! nn-tm v.oli- 
- insta, quella di non ;i4i*r mal 

. . x . . * • . voluto suonati* la composiz oia* 

•.-.colo art'-ta e stata ciuamata , , , 1 ,, 

.. , ,, . di Belili»/.. |i»*i viola e oiclir- 

* la ribalta eon eiamoros, ap- .. |)p |n ave va -*ol- 

1 r , V. , ?“t‘ U ì P -m 1-cttato. e ehe Be.I.oz rtteime 

(..ina Innova ha I -sc.ato f| ..ppn.nt ,ta «eira rol.f» 

s.-.-n,;J.i r rii'd.eaist Mi nse- i.'mon.a co,, vada so- 

i.iiiirntn drlln dan/n. tiara , 

lamenti*, di tanto :n tanto. partitura, m dUdU. 

cune rappresentaz.on: Straor- , 1((n . .„ , ol . s;;i 

n “ n '___ aspetti di pai t .coiai e 4 lituo- 

sismo i l'.ntei vento della viola 

Il Piccolo Teatro " ,|V «‘ eonegaie i •eommen- 

, . » f r . tale - i vali ep.sod. .sinfonici* 

trionfa a jSH LranCISCO •*. non cs-emlo nemmenu una 

— —- sinfonia, nonus'an:e i q*'.atti*» 

SAN FRANCISCO. 20 — La mov.mcnt*. piocede staneamen- 


all'. rise¬ 


gli. • mento delia danza. Bara 
-olamenti*. di tanto :n tanto, 
donne rappreseli!.i/a»n: straor- 
d.n.'ii u* 

Il Piccolo Teatro 
trionfa a San Francisco 


Comi» 
d. M. 


Piccolo T( atro ite. 


piglio tapsod.co. 


I.I.i: o ha avuto una •• prt- volta un po' • all'italiana • una 
ti.oildi- al Tt.dro Cur- molto alla lontanai, .seii/.a la- 
d S n Frane.se», con .4 r- -ciaie al .-uli-ta un mai gnu* suf- 


can/oiicttc. 

Per finire, la solita Adi ul¬ 
na Serra ci avverte che il 
referendum è finito e conclu¬ 
de con queste paiole • Non 
ci mandate il vosi io voto per¬ 
ette non ci .-etve * Testuale 
Noi. per la ver.tà. il voto 
t,on glielo abbiamo mandato 
nemmeno «piando -eiviva. 
eomunqm* non c gentile Io 

stesso 

l.a redazione del Tclc/por- 
mde continua *i spiegaici co¬ 
sa <’ hi democrazia e. ad evi¬ 
tale grane, la piemie un no' 
alla 1 irga. dalla Svezia As¬ 
sistenza sociali* gratuita, 
-cuoia giatis. gratis i libri, 
la refezioni*, gli ospedali, i 
medici (pagati dallo Stalo' 
Tutto, dunque, sembra nu¬ 
dale per il meglio Ma gli 
invali «lei Telepiornalc non 
-i (alano, non sono tranquil¬ 
li !.. tormenta un dubb o 
atroce Sono gli argomenti 
della Coiifindustria ehe li 
perseguitano fin la-sù m 
Svi*/..a E vanno a riversare 
!.* p ena delia loro nttib.isc a- 
ii(*l s,.m> *t(*i m n stri» dei 


Cominci cu» c-tcìo ,n pct -li¬ 
mi Se salgono le j» <szh«- 

— chiedono al pei .-onaggn» 

— i* aumentano b* .-/tese so¬ 
ciali. aumi-ntct.mno i co-ti 
E dumpie t vestii /irodotti 
non troveranno p>vi posto «u. 
ineri’ati sti.liner* • li m.*u- 
stro del Commi*ti*:o csteto 
li r.i—tenta No. non «•’•* pe 
ridilo Gli anierteani «tanno 
bene epptm* esportano nioi- 
to I.colie Ficeiont e : aio 
pò—olio .limqui* dorili ir 
tranqinll: Tanto p.ò (*lic ave¬ 
vano fatto |)i credei»* il do- 
eumentano da un .l'senr-a tto 
piuttosto osculo nel «piale - 
so-tietle chi* tanfi» [> t» un 
popolo è povero tanto imi 
m«*r:tevi»!e c il suo governo 
«pi.uni*» cerca di piomuovnur 
il t»«*m*s.-er«*. Un mer.to. que¬ 
sto. che i governi it.tl**»ii: 
hanno eon-crvafo fen.!**•«*- 
mente c che sembrai!*» fidi 
«h-C's: a conservare Cor.*l:- 
zanu* indispensabile è ch t * :l 
/>*q»iiIo i«*-t; p*»vero perche 
essi p*»s-ano coni nuare a 
pntmiiovere 

ci**- 


i ..ti (t .*-« n r rane.se», con .•ir- -ci.ni* .u smi'ia un iii.imine «in 
.'di hiii» -rrcpore di due pii- ilciente .* t.ii nsalt.iie la stia 
drimi d Cai 1** Goldon. tu.ivni.. F. -i cap.-ce pe:ch«* 

I! t* a* i o (t,. gr«*m.*o da un J Pagati, ni non abb. a degnato dei 
. !* :•«■ putitil'.ci» e 1«* accozl.enze -*uo aich<*tto siff.ifta compn-i- 
«*u (» -*ate «jieftacolosc, cot. /.min* I. ha pr**s«*«*lt.( pelo, per 
nume:.»-, appiani a scena a per- } *"<» ritorno nei con<*«*iti d.*l- 
*a e (*vazioii: * ogn; chiuder l'Acc.idemi.i di Santa Cecilia 
,/ 1 ; paro una nostra valorosa «"«mceiti-ta* 

I g ornai* d* oggi fanno eco Lina Lama Impie-.i. i. sua. 
11 .- accogl * nze e all'onfu-:.*»- *'»»r.»ggi(»-a. ma «iis/.ctafa. /a*! 
-iii*> ()••! putii.:.co. ponendo *n v : *‘ *(«‘1! .ieu-’iea e d«*i pina- 
luce *: g 11 « * «. art if.co dei:,, l'*re tir pa-si cnfomei Iiif.- 
m.--a n scena » la ; >" b 

Numero--- me so !: o gin le "V 11 '' V:ol *'« ,,;t i'»»'"’" 

p*e* *»'.;/ o*ii per le prossime * »>. r.«r^ la -u*. voce, abt»- .ino 
ree-e d «,ue-"ult:mn seft.mn- * «»'»»o < cu.:«» n«*l m..»ii.» «h Li*m 

Ila della !».(e dei P: ,. colo Lai.ia «p.cu.* mfen.a v .lu .zona 

T.a’ro negli S*aM Uniti e nel ' |,vl1 ‘"'«'"'‘t;* «* ò»«' 1 

.. , , . • a e per i quali la vnlnios., eoj -1 

(. ai .nl;* !..* compagnia da r> *i , ,, , ,, 

1 si .itfeinio br*il..n;« , Micii*o. ipi.u 

rlane sci» toineta :n aer«'o ni , , 

.. vii.» , ( clic mito fa ni un «'iituvr <> .* 

\* u* V ork .-(.(ii ri e tiariirr* » . . ... 


\* vv X'ork. donde partirà 
2:* i|>r:Ie alla voifa d; M ia: o 

Un diballito pubblico 
sul libro di Barbaro 


Qwt\>to ptMiicrui^io allo ort % f » t *** ;i 
13. lu'll.i -*,!,» azzurra di Fa- Hoi«*mt«»:n li.* «•«unpiefafo 
lazzo Marignol: tvia del Cor-*» *>»'» pmno concerto. di»ch 
181 ) «: terra un pubblico d:- dendo in una certa pe-.mto 
battito sul /:!>ro* - Il film e il di suono, talune note /'au.fc 
r.s.irc.mento marxista dell’ar- G‘.u**k ilfiprnia in AuUda. 
fé-, di Umberto Barbaro, odi- Horcgger < Sinfonia n 2. 


«p’s'll'mt.'ii'ita e «/uri fervili*- 
per i «piali la valoios,* sol sta 
Si affeimi* t»r !l..n:enieli*e. qual¬ 
che nino fa ut un coticer**» a. 
Teatro Argeut m* l| putitil.co 
i ba molto .*|ipi.ai*l fa chiaman¬ 
dola .,! pod i» :::«!cme con .I.i- 
-cl» . lloiens'ein. dire*fore d or- 
cli*‘-!t.i. :! quali, pi v(»nfa. ..ve 
va peii-.i'o /> uff«».-**» a: f *ff 
(suoni* -noi clic non a >pi«*i: 
della viola 

Hoiensfein li.* «-«impiotato :! 
su*» piuno concerto, dischiu¬ 
dendo in una c«*rta p«*-.int«*//.:* 
di suono, talune note rag.no d: 
G'qi.-k il/ipenia in Aulitici, d 


fé-, di Umberto Barbaro, odi- Hopogger < Sinfonia r 
to in «piest: giorni digli Edi- .irchu con intervento 
tori Riuniti di Roma. Inlro- tromba: partitura tra le 
•hirrà d d.battito Guido Ari- brillanta il: H*»n»*egor) e *« 
«'arco Pre-icderanno Luig» v«*I > l.a false> Molta gl, 
(.'b arin!. Galvino Della Volpe, plausi 
Antonello Tr.imbadori. Gino 

V s,-nt;n*.. - 


1 programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 8.30: Picvisium del tempo 
pe. i pvc.it.’i » • ti. 35. Coiso di lingua fi.incese - 7: Gioin.ilc 
i .litio . Sui giornali di st.iin.inc . 11: La Radio pei le Seno 
le. 1/Antenna . 11.30: Voci vive . 11.35: Vita musicale t» 
Anici le.i . 12.10* Canzoni di .-ucce-.-*» . 12.2.». Album musi¬ 
cale - 12 5.»: !. 2. 3.. via! . 13: Giornali- radio . 13.30. Le 
canzoni patinile - 14 Gnu naie latito . Listino Borsa di Mi¬ 
la».. . 14. la. Ti.ismi.-siotii n gmnali . 15.55 PtcviMom del 
tempo pei t pescatili i - 10: Piogiamm.» pei i piccoli Gl" 
vanni Sen/.ic.itcne . 10.30. Sogmd'R'o - 10.45 I navigatoli 
delio spazio . 17: Giornali* i.idio . 17.20. Corso gli lingua 
(lanci-c - 1 «.40: Ai guuni n**.-tii . 18 Giovanni X ìll.i L in* 
scgnamcnto attivo - 18,15: Lavoio ita),ano nel mondo - 
1*»..40. Ciak «X’ita del Cmrm,i) - 20 Tanghi c vaizei ct’le- 
t»:i - 20.30* Giornale i adì*» . 21: •Nabucco», musica «h 
G.u-c/ipc Veidt. direttole III uno B.irtoletl; 

SECONDO PROGRAMMA — 9. Notizie «lei mattano . -10. 
Scegliete la visti.i canzone d'.inn'ie . 11. Mu-ica /-ci voi 
che lavorate . 11.30* Sei \"Ci «• olio strumenta - 13. Il si¬ 
gnore delle 13 p: esenta : San» tal ove - 13.30: Punto gior¬ 
nale . 14: Teali.no delle 14* L«*i .lui e l'altro - 14.30 Se¬ 
condo giornale . Panniamo di canzoni . 15 Juke box dalla 
Licia - 15.30: T«-r/o gioì naie . 15 40 Angolo musicale Voce 
del P.idione . 10. Fonte viva . 10.20 XI Gian Piemi*» Ci¬ 
clomotori-taro delle Nazioni - 10 4t) Lo occasioni «lei micro¬ 
solco . 17: Toatimo di Achilli* Campanile . 17.30 Cnni-dln 
d. mti-tca opeii-taca duetto d.« Enrico De Tura . 18.30. 
Giornale del ponici iggu» . 18.35: Ballate con n»'! . 19.25 .Al¬ 
talena miti.cale . 2» Radio-era . 20.20 ZigZag . *20 30: 
Stefano Sibaldi pie-enta Aii'idiapa-on . 21 30 Ra.horinttc* - 
21.45 R:c*»ido di Angelo Ramno • 22 • P.rcolo Teatro», 

due .liti unici di F.du.udo De Fili/»/»*» c** - Quinto piano li 
saluto -, • Occhiali noti • - 22.45 Ultimo quatti» 
RADIOMATTINA - RETE TRE — 8: Benvenuto in Italia - 
10: Conceilo del Dito piatn-lico G*»i uu-l.oi enz» . Io 30 Con¬ 
certo sinfonico duetto da Fietio Algenti» . 11.15. Ri alimi». 
Quartetti» in sol minoro op 25 . 12 Alia di c. 0.1 no.-tia - 
13: Antologia . 13.15: Musiche di Beethoven e Miihuud. 

TERZO PROGRAMMA - 17: I Concetti di Vivaldi - 1.3: La 
Rassegna «Storia medievale» - 18.30; Bon.- Poicna «musi¬ 
che» . 19 lotta contro U turni re . 19.15. Tiadii/nmi del¬ 
l'età neoclassica . 19.45: L'mdicaloio economico . 20 Con¬ 
certo di ogni sera - 21: Il Giornale del Tct/o . 21.30: Mar- 
chands de tableaux . 22,20: I-, Sei Sonate />cr p:anof«»ite di 
Luigi Cherubini . 23: Libri uccvuti - 23,15: Piccola antolo¬ 
gia poetica • 23,30: Congedo. 


I 13.30 TELESCUOLA 

Ì C 01 «o di Av v lamenti» 
Piof«*-s.**n ile a t:p* 
ifiiiu-ti i.iit' 

Primo corso: 

4 1 - 11*1 v azioni .-«* ic:it itì- 
clio 

P:*>f Gioigio Grazi*»-: 
l.«-z:i»:ie di Economia 
Dome-fc.i 

P:of --,* Maria Ct..*- 
valiria Platone 
; Secondo corso: 

I.czn'ne d; Matema¬ 
tica 

P; of « «,1 E.Italia R.I- 
gu«a Gilli 
Due paii*le tia noi 
P:*»f --a Malia Giazia 
Piigb-i 

L«*/.one *1: Ilaltan*» 

P;**f --a F.ui-ta Mi- 

! *i. Ri 

J 11 tuo domani 

! Rum.ca d: .nfe.ma- 

! ztr»m e -ugge: munti 

| .Ini.rata giovar.. 

16.05 FOGGIA 

Ripresa diretta del¬ 
l'arrivo della seconda 
tappa del G P. C.clo- 
motoristico delle Na¬ 
zioni 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
. li nostro piccolo 
mondo • 

Figure, giochi, perso¬ 
naggi e canzoni del 
ni*nido dei ragazzi 
Pi esenta Silvio Noto 
con Marie* Z.cavo 

18,30 TELEGIORNALE 
GONG 

18,45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 


PASSAPORTO 

Lezione di lingua in¬ 
glese a cura di Jole 
Giannini 

QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Vai tota musicale 
Oichc.-tia diretta «la 
Nell.» Segurmi 
Realizzazione di Aldi 
Gì intubi: 

LA TV DEGLI AGRI- 
COLTORI 

Rubi u à dcd.cata a: 
problemi deiragr:e»l 
tuta e del giardinag¬ 
gio a cura di Renato 
Vertali.m 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
Dal Teatro della Fie¬ 
ra Campionaria Inter¬ 
nazionale di Milano: 
CAMPANILE SERA 
P. «’««*rf alo da Mike 
Rong.orr.o con Renai* 
Tagliali: ed Enzo Tol¬ 
lera 

Sono m gara questa 
-e:.» U- cittadine d. 
Bon.i. rio. c.*mp.one d. 

Campanile sera, con¬ 
tro ia cittad.na d: 
Fe.n.o (Marche» 
GIOVANI D'OGGI 
Unsnchtesta di Cai!** 
Albert.» Chiesa 
Vili puntala 
XXXVIII FIERA DI 
MILANO 

Sei vizio «li Elio Spa¬ 
iano 

TELEGIORNALE 


TEATRO 

Un giallo romano 

Una g:*»v<*!-.«• ;«*!r.c«*. Kbla Tol¬ 
toli. ha preso i<* penn.. ni*.:io 
|»er comporre qlicé.i commedi.* 
gialla, rappreseli*.*ta :er*. -«-r.* 
al Ridotto d.-l/Kl:-.*.* ed .,e*-**.t * 
fe?t«»s.ini«*r.:e .la’, putii»! co Se¬ 
guendo p.,!*•«. modc/l: :«»:*•*:.*r 
e e-ne:n.i*<»zr *f.ei pm che *«• •- 
trai. *»; /*«*’*«. r. I *» rii-.>,/.*:fo 
imhrojj.’in* 1.1 sersffr:«*( * —»:- 
li.en't- ha /ninfa**» le «*:e **.::* 
::«».i Ni:*'»» -ull'mtr.go pota/:.-».--» 
.11 «e:,-*» - ’le*f.» (|'.l.i*lf*> - li.u 

’p.ttur.» d*i::. *ie'e:m:n **■» . rn- 
il»;«':it«* ron .,i»-» La v ice.ni.« -: 
«volge ..‘forno . 1 . *-,*-it ,1 u ... /■'»- 
ivt-rr. r.g.zz. eh*, re-,, m.d.e 
j'i.i u*i /-*>.-.* *i 1». ono «■ r .io"'* 
,.*r.. 3 «/*er z.o* « . |> 1 .• 1 

pr«>pr!.* i - "’r ó x* :r«»*»’,n- 
J * ».i -ii .t*z***»un!t l ttit''. 
*3: u:: -ni.-.4:** M.i altri c.r- 

*’•*«: /■' e *•--••».*»"** ,*•• \.*i- 

Ziino Ih-— / ie«**» ad .**-* e: •..!*' 
• eh. « *r..*f , 1 : *i ..nu¬ 
le *1 *». e .-Ile *i.v e: -« /v*»*»Tie 

j ,v .ebl'- i ■> .«V uf.* mo*iv . -ufli- 
[e. «••’*. /-e: comp c.;.» Za -*»,u- 
(/.*». e d* i /*:*'.'.>..* ii..»** :■*> ^ u:.- 

I Z«* .l»l».*«f ■*:/ t i-r.-i e**..: co 

tehe pu c*'n*.i. *.i*t.\:,.. *■ .* 

;-.*.>/> :!« .1 ale*;» /••r-.*:::.-^. 

i»bozz.T ..... i.’,v.* *i.«./*i.T:.e« 

| M*" 1 '** .t: «-e*i.» cui. par*.»-.»- 

I I * : «* eu:,iù :*'(.** . I * **: ^.*• 
|H*r.*1.:'.i. I n a -*.’.'«• rort,,:no ì,., 

. ,*v u *> .|*. 1 .*.• .1 ter/»:, f: -*. «* * 

I K'.-lu T..*:.»'•*. «i ,:.a :ee *.*/ * i.e 
j.\Vi»ro«u «* 1 .irehe un />*»’ e«u- 
]:»er..- f*‘. I...ur.. <'.*:. . che « .* 

pii *d.t . zi tre/*, pp. *u-*> .. 

I ’-eeiu* .*/'«::.*. C..U'.:*.*» P.biffo 
-ohm» (***i e«;.ff*». R.tff. e.i.* P* .- 
o»:i:. grazi.*»-., e ne.«.va. Fianco 
iSiiva. Adi.. * 1 . o Mie.*:,:*»::. :* 

I Pi «folte. :Z M.«r*»ir.»!'..» «- :Z B.*c- 
car.n:. Tu*ti «««a; .. posto r.ci 
nspettiM riso/; Aprropr , 1* .1 4 14 
i.-e-ograf a ds A* dira L'r >.*: ts 
MoZ* e c*»r.i haf.món: e 
n.umcro-, ch..«m.*t« P„ ogg. 
repliche 

■ (. sa¬ 


vio l( «MINO: Alle 21 «• 23 «•«•- 

e* z Iona le i.is-i'gn.* ili vedetti 
dello Stic/» - */*•.*>«• con C'.iK'l 
Hvva. Datiy F.iiet. ('arditile voi» 
Siimi!/ nell* uvl-ta di AS 

-< *-en-«* \ |e|,*to > 

\It ri: Doni.un .*11*- 21 l/K*»t« 

Teatio «Il Sicilia JU v-cilta 
1 /.loia >. (Il I. /‘il.indetto eoli 
It Xll-elnu. *1* Fello. () spa¬ 
li.ilo Regia ili A Di Leo 
IU.I.I.X COMF./A: Alle 17 30 fa 
tulli.ir*- t* I.* SI dille con G 

Si otto G S mtiiri-i" Monconi 
I.ojodli * Mo-etli Mi incili. Cii- 
-tin.* (* 1 * 1111.1 lepllc* (Il I* Ito- 
in.il 1 1 lei-mi * « ili C Rovi tl I ne¬ 
gl ,1 di <; j/oi,unii 

HI.1.1.1. MI SII: All.- 17 IO f imiti.i- 
i>- Flaiu-.i Dominili Mutio si-| 
l.-tti Fannv Mm Ino *■ Mal imi | 
«fu itti IDI S * 1 v. idoli «'Inumi*! i 
Ito*'* liciti III " X" ili Utili. 1 all.*! 
moda » ili Clamimi (piatta set¬ 
timana di -tlcpitoso -iii'ces-o 
DI tir. Vili Dilli. Alle *J1. to 
la|»|ifi'-l'tifaziotii straoiilul UH 
p*'i I* iddio ..I teatro di riv i 
sta di .Macario e C Cam¬ 
panini* * IIii.i storia in blue 
jeans» di (*m lincei >■ Grimaldi 
con V y ilirizi. I. |) Alto'It e 
I* Donnine di M.icario 
Id.lSld: Alle 17 fall) li la le G la 
Renzo Hirci-hva Magni *• KNa j 
Melimi in fi v.dzei del to- 
readoi di .1 Anouith Stie/n- 

to-o -llceesso 

II. M II.I.IM l'.T ItO: Alle 1715 fa-, 
imitale (* ia diletta da Fu/** 
Veuliielii Knneo IV *, di lun¬ 
gi /‘ir..mli-||i> Tci/.a -* 111111 . 111 .* 

■ Il stlcce-so 

l’.\I.V/./.D SISIINX: S diate all. 
21. domenica «■ lino «li alle lì 
lappic-i'iit i/ioin -tl.ioldin.ui* 
de ' Sll.lkl'l II 2 " con la pai - 
teclpa/loiu (I* Ha Rumali Ni tt 
Olle. IIIS Ja/Z Malld i 

l‘li; VMir I.I.O: Alle 21.30* s Beilo I 
di fuori n. di VV S ilnyaii e .< I.:* , 
-gii.idrina II morata >. "di Sirlri 
con MruncMa Uovo. Anna Lello. 
Giulio Domimi. Paolo .Modugno 
Terzo s.'ii iiii.-in.i di -iici'e-si* 
«Il lltlNO: Alle 17 faimllal. C la 
Anni Pioel* ilici-Giorgio Altiei- 
t */zi eoli G Munì (• la palle- 
cipazuinc ili Mal gli *-1 ita Magni 
i.av lilla tra 1 dalmati » ili G ; 
Terion Viv*> succi'--** Hegia di 
Oi.izio Giwt.i 

ItllMiriO KI.ISLO: Alle 17.15 fa- 
titillali' (* la Camillo Pllotto - 
l.aula Calli in < Pii guitto io¬ 
ni.ino » «li K T*. .Itoli Vivo — ii c- 
*-*•»-** 

ItDXSINI : C la Cliiiei* Durante 
Alle 17 15 fallili» «re. ultima le- 
pllea della novità < «planilo la 
Iota lllltl glia u ili K /". nti 
V*i\ ** -uec« --•» 

S X I liti: tniminente C la S/ietla- 
ro/i Gialli diretta da C irlo 
Lombardi con . /.«■ torri d* 1 
(Il tVolo - «Il Coirà e A( bilie 

h:\tko poroi.\iu: trxt.ixNO: 

Domani * Luci -ni gliiaien* > 
t l/.l \NO: «Ire 17 .ai .</..* pim- 
eipes-a e 11 * r.'lidilie *. 

V ALI I. Kip.'So 

ATTRAZIONI 

MI Sl.«» Dt I I 4 (I Ut.-. Limito di 
maialile 1 i«sot di Londra e 
Grenvin di Mangi Ingios-o 
('••lltlllllatl* dalle o|e 1(1 alle 22 
l\I MIN \ I ION* XI. I I NA 1* \ItK 
(Viale Marioli , angolo vi* Ac¬ 
idi* Santa» Apollo dalle ore 1( 
alte 24 Attrazioni tnodcrm- 
-inie 

«»l \ It DIM DI l"l 4/7 \ VITTO 

ItIO: Glande /.un.* M.itk Risto 
tante - Bai - Parcheggio 

CINEMA-TEATRI 

Vili.) IH tira: Cerasella «' rivista 
Vltirn: l*n pugno di p<*l\«r*- <-. n 1 
G «'*'o|>ci * nvi't. M.i-mi | 
\iiil*r.i-.|o\ in.-lli p,il,ut. i* «. nz * 
non*,*. e*»n .1 Smui’"n« • nvi«l.*| 
\n-.int.i: l pil..«tn d.-f cu i**. «-• u I 
.t Ciian.ll* i * mista M Maggio! 


SFCONDr VISIONI 

Xtrlca: Li insaziabili, con F Het- 
toia 

Virarle: 1 5 p. nm con D Kavc 

Vice: I.'.libilo degli im/ucc.iti 

con (. Coop* i 

Aleroni': L'ultima spiaggia, enn 
A Gaidnci 

Vmli.isi i.iinrt : Omlire tnanchr 
con A «pumi 

Arici: Ipio v ad i-** con H T'aylot 

Xrli'rchinii: 11 letto r.u conta, con 
D Dal 

Astili; Autopsia di un gang-tei. 
con J Maininole 

Xslniia: Il niaitaioie. con V' Gas- 
-man 

A-tru: Bullette va alla glicini, 
coli M H.udot 

XlLintc: Anatomia di un omici¬ 
dio con .1 Mal iv mnie 

Atlantic: Il diano di Anna Frank. 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


i’L.A l iti 

• * fai ujU'itdtini i timorata • 
( v'igdrnpd dramma anti- 
razziBta» al Pirandello 

CINEMA 

0 - l.a dolce cita * ( raffre¬ 
sco di una bocieià in dt- 
«gu'gci/ioiit") al Fiamma 

0 - I.'America vista da un 
francese- (uno spregiu¬ 
dicato rrportage Migli 
Stati Uniti) ut Supera¬ 
ti caia 

• - f.'nltlrrm ipmodPi • (11 

mondo di-trutto cialla fol¬ 
li. * .* Tomic., i all’Ateionc. 

Dii roi. Diti iiiplii 

0-1: hai io ih 4«mi 

Fi .1 ah - Ila 1 1 igi'd :.* di 
un > I *m.g!;a .li «'bici 
/H'I-egU.tat i da. na/.ctl * 
all \tlanhe. Unisti, t'ir- 
/ C U". Hallo 11 ood 

0 - la i/ruiiitc tjuerra . Ma 
/ir.ma gm-rra mondiale 
» h’.i senza retorica) al 

lirista! 

0 • La str.iil i stella verpo- 
<ni.i . Min >1)/) .-lionato 
/> implilet contro 1 i j»ro- 
M.ttiz.one legalizzata) al- 
i'F.'le n 


ci'ti M l’eikms 

Vii reo: /.'angelo azzinio. c**n M 

MlJ tt 

Aiigii-tu-: l.a rivincita di'U'inniio 1 
mvi-diilc 

Vv.in.i: Colili -posale lilla Ilglia. 
con K Kcndall 

Itcl-itii' I giganti del male, con 
5 Cliandl.I 

Menimi' Tutte le ragazze lo san- 
no. e*ni t) Nu* ii 
lliilngti.i: Stiategia di «ma r.ipm.i. 

eoli B Mei.«fonte 
■ tolto* La -Itila «li Toni e Jcrrv 
(e.nt amili ) 

Itra-d: Il diano «Il Anna Frank 
con M fVrkm.- 

Hn-tol La glande guelfa ei>n A 
Snidi 

Ilro.ul\\ .1 v ' Donne IH i « ina d*atlln- 
Ie. C( Il J Cr.*\« folli 
(ali torni.« : Mr.iv.idis. con G Pick 
( mi'-t.ir: /.'augi lo .</./.mi", con 
M Miv 11 

Delle /erra//«■ : Merlino polizia. 

criminale, con A Ladd 
Delle V llli.tte "Sp, H.i* < io t* *tr,.l* J 
Del Va-cello: l'n inni" da Veli-, 
(ii'l*. >|'I1 F Sui.il I a I 

Di.ma: /.'ultimi «pi.>ggi.> ioti A 
Gardller 

Dl.iui.iiite: La valle d* i «It/itti | 
Due Allori: \ i|U.*lcuilo /Itaci ' 
caldo. *■* n M Molili*!" 

Mieli: l.a slr.id* dell.* vergi gl'..* 

< "il M K\*> 

i:-/iero: C oi * un * voi!.* m. plico- 

1" navigli*' *-*'ii .1 L* vv i — j 

t.M'd-lot \*l"t.liuti mf* di l«. c* n ! 

D K*'ir I 

I ogli.iiii*: 1«- diagli* uie. con .1 ! 
Ctiai i r 


l*r i ile ipe. /"i. poli nll pili di pi). ! «•.irtutell.i D"V «• 1.* tori.* binila 


c* il M 
-:■!:» 


ni i con M Rii ■ «• rivista 
Volturno: Pati* ttola -* nz , non:* 
con .) Sumiiniis *• mi-!.* M,r- 
f .* I ..* 

PRIMI. VISIONI 

V (Inailo 11 monde dt ri * Ite (.*; 
!3 idi 22 45 t 

America .«.**'!" a t>r**f •:■«- *-*'n «. 

I L*'lt"bl Igi.la >../ I- «iti z.t 4 * ' 

I Vpjoo I. 1**11 \i'T"ii:o. o ri M 
M 'Sii* I .1 I.I 

Archimede: NoiTh r*y nerbivi* «* 
| ( a ! I* 1" *«!-fy 2u 22) 

» Arnion In pr< v v i» *im r.f* ! • -f • 
j Te «corsi. «-*■:i L lavi' r (.*{> la 
ult 22 45) 

, Av eolio.. Il b« Il Ar.t' ri o n M 
i A! *«ti* i ,rtu (a;:.- ;,*:.*. ;( - 

2i* a* 22 401 

Italiliiina i; ii- * ! t ,t. i, . * .n V 

G *' « iv. *n 

Ilol..-«mi. L **/>*«.* n* Il * c. r A 
G .«.I- - I «.di' 15 15 i.-t 2»' 15 23* 

j llrancacrii* Il Chi! Antoni", c* r 
! M M *«tr* : -rrt 
|l apitol l . v .«’«•.* «■ i: prig- r i* !.. 
j n F* r-i .i-dt-l ( ili, 15 50-17 Va 
• 2V 10 22 4." 

( a |> tu ri tea: lm/jt.v v i-..n.* r. 
t t« l .«: *t. r«., t L T*\*. i 

l u|*r.aioi hritj Oi tire hi irch* 

! . . r A Wt.irr. 

tota di Kirnf..: u he 1* Ar.t* ni*. 

I r. r M V. -tr. :.,r ni 

« **r«.. (. z.t* ■. r* r. G (erd «aia 

• fé fi 21* là 22 I il 

11 *«("|» « I. \ *nk., e le *'«ti". r. r 


eoli H h*-*'tl 

, n -, G.inteo. li i* it*> r.*ccf nta. c* n D 
I*r- D.y 

(«tulio (>A.»rr: Ami .o il* i [ 

? '"lui i*!n»-ti t’.'iì V (* | 

|lni|>rro. II <r.«tu!t « *.j iT..t,i>. OmkJ 

( -t{ j (* ( ’t Un rii 

Imliilio \<1« t.»hi!« i: f» «i< it . <•«•! » 


r./ ì 


r.t.i r< n D 


:•(* fon (. 1 l) Koir 

u!» J.M" IMIi.i Ami ut ti* i 

•. C' n M iC-i* « "i* \ (i •'"•n »:) 

Ionio* (.'or* * tri Ilaiiìin 
nr*rtrm««* I-* trincr* l * r;« !t*> r ./1 :* 

* « r, N 1 lìl» r 

zU !•-■!♦ • is I* it» r.*ru nl.i r< n U 

> r ( -*j) 1 «t l) « v 

Niio%o: ti; uru« r »; m«* 

t V'« 13 M A •*!' li U»* esl« ;x*i 
"'** * M ^ OlimpMu : K« rdir »r'<i'» I r< <u 
i \.*| »«i i « :i T* I)v I-1;11 |»«» 

* *n \’ !•.#»« viriUai l. t Ut ii s .*<!«! in « nt.« 

• * ' • i h« «*-*r ir *n .«pini > 

li c» r \ rrrnr%tr- I/.» tn:.* <!• 1 tlrhtTn 
C>' ZA • Va rn»li • Cn !*• «li fu-’* <». c* n (*r« - 
• r.n*. c» j c -!\ I*. rk 

t^iiirin^lr ■ \rr.*r • uni \ - »I Tc»! 
nc 1 * t n fé f !in'« r.T.» o»n K K« 

J * ; 0-ì « V) lir\: (>ii'lift* r»i irch«*. A 

Wni'Ui 
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4 i nccoglitt» i sigilli 
;à\ di garanzia 
■fregali di gran marca 


! Adnai ine mi ■ tu 
Alila: Sigillilo, (in 1 Olitimi 
Amene. */'• m *• J* itv .*1 3 Round 
(«alt alimi I 

Apollo: /.aligli" .(//Litio, con M 
Uriti 

Alluda- (.mio impili .tuli . con 3 

Rllss. Il 

A renili.i 11 -igni* dii /ateo 
Arizona : Operazione Hutbtfly. 
con R Milland 

Aurelio: Ritorna il lu/iutu/. con 
R R.imiI 

Aurora: !.. mini* ie di n .Saio- 
mone. con |) K* ri 
Avorio: Oifio iiigt*'. con ! D-.Wn 
Ilo-Imi: La -tona del dotter \V,«- 
-( Il con G Cu* | * r 
Capannelli': l.a v* ta «torta di J* “ 
il li.inditi' 

C’.i—io; .-(inali dt t 111 li* icti 
Ca-tello: Tempi ditti p* i i vam¬ 
piri, con R Ra«ci I 
Centrale: Lampi mi «ni*, eon 5 
Il *V u aId 

Cimilo: Iiunu i«toni lapida! 
Colmm.i: I.'oi.i della Califi'itiia 
Colosseo: T«*to Ev .* e il /n mirilo 
ptolhlto 

Corallo: Ciao, ciao liamlun «. eon 
G R dii 

Cri-tallo: l.a leggi dt 11.* .Irida 
Dei Piccoli: Ripe- * 

Delle Rondini: 'leinpi brutti per i 
st lgentl. coll 3 Grittltll 
Delle Mimose: Giovani g*ng«t.! 
Doria* C.navali petrol 
Eliciu ci--: Inferno -ul fonilo, e. • 
T Power 

Esperia: It viaggio «■« n D K< rt 
l'arnese: I! giorno del! * vendetta. 

con K Douglas 
Euro: Il lesolo d, I «'(libali 
Molli 000(1 : Il diano di Ann.* 
Frank, con M Pi tkim- 
Iris: Il polii medio -ul tinnii dt i 
guai, con .1 Lcoi- 
I.encine: Duello alla pi-tolu 
Massimo: Operazione .sottili « 5 te. 
con C Giani 

Ma/zilll: Duello alla pi-lolu 
Nlagara: I.'ultima pieda, nn R 
Wtilm.i i k 

Nm odili': I* -oipn-, dell*.unni* 
eoli (; F*‘i z*'t1 1 

Odeon: Viti pcidut*. e* n A’ 1.1*1 
olimpia- 1.'ultima -poggia, c.'i. 
A C.aidnei 

Orlt'lllc: T-otto la minacela 
Ostiense: Iiili'i/i**) .*g* ni* /.-a 
oilav inno; Imihei «ione ta/nd *! 
Pala//** : I.e al Vintine di Tmn 
Savi \ er 

Perla: Il tiglio di Robin Booti 
1*1.lini.irlo: Il giovane lenti» 
Platino: Vedi Napoli *• poi muori 
Prima Porta: Tot** .* /"aiigi 
l'ileeini: Donne in cerca d'ainorr. 

con J Ciavvfmd 
Itegilla: M< limo /mlizia elimina!* 
("il A Ladd 

■(■una: Ricmdati di Napoli 
Ullltinn: Gigi, eon L Carmi 
Sala l'mlierto: Uno sconoM'iut»* 
nell.* IIII.I vita, cori .1 Challdler 
Silver Cine: Gatta, «orci e fanta¬ 
sia (eurt .unni ) 

Sultano: Senza respiro 
I or Sapienza: Sangui ull'.db * 

I li-colo: S/io-a di giorno larir * 
di notte 

SAI.!: PARROCCHIALI 

Avita: 24 me «• Scntlunri Yard 
e*,ii A Farr.ir 

llell.irmiiio: Fia dm trine* (. «vi: 
M Oliar.* 

Ilelle Arri: Fiamme c Calcutta 
«Illesa Nuova: I.e tigri della Mir¬ 
ili.mia 

Colombo: Gianni «> Pillotto de¬ 
tectivi « 

('ollimblls: Riposo 
Crisugmiu : Letto muti imnriinlr 
e*>ii I. Palmer 

Degli Sciplmd: | pionieri del AA'i- 
-(•oiii*m 

Dei Finreiitinl: Avvi ui u r,« .* r*>rt. 
Della A'alle: Orchidea nera, ron 
S I.i * rcn 

Delle Grazie: Il sole mi enori . 
con P Monili 

Due Macelli: La canea del rbo 
«••■il E Flvnn 
Euclide: Il gratuli glorilo 
1 a mestila: Riposo 
jGlov Trasieverc: La valle ri. i 
dannati 

(iuad.ilti/ie: Mali-ia. con S Traci 
Litiìa: Il te ed io, con Y Hrvtim r 
Livorno. Jeli Ulani il tigli" del 
bandito 

Nallili.i: Ripn-n 

Nomeiitaiio: La eoii(|tn-ta del 

VV* «t. con J Cli.mdb r 
Orione: Il cavalieri dell., spari.» 
nera 

OllavilLi: La (crii di re Arto 
Pax: Pini**. Pippo e Paperino alla 

Mscnss., li-art amili ) 

Pio \ Lai vi utili ni" dilli 1 m<i« 
(piirili: M« li*' su Merlino, con A 
Ladri 

Itadiic Allegri i'*.* ti 
Itipo-ii: Il e.ieei itole d« I Mi««<Uti 
«*"11 C Ga'de 
Sala Eritrea: Rip*'-** 

Sala Piemonte: C.itesi 11». n.*P"l* - 
tano. coll S Loft n 
sala s. Spinili: Ripo.n 
Sala s Saiurmiio Le diavolerie 
di I di e* n G Philip*' 
sala Se—oriana: Il grande gu-nrie 
Sala Traspmitina: Io *• il g. nrraff 
« "ti I) K *i e 
Sala A'Ignnlt- Riposo 
Salerno Occhi" all. p <11,. mn .1 

I * Il |s 

-•ali I dire: Rq« s.. 

S Ippolito: M.•*«.'* t* *i gr .il li 
I" zzi * "U A M Alt», ig):» ITI 
saveri»». Il ni ,< s'i". *'*‘ii \ F*- 

liri/i 

Sol genlr- Rip- «.- 

rizlaiio: or. 17 .o I. • pur ripe» 
-.* e la r< rulmi 
Tra-levrre- Arni .la h *i d « 

I Ipiano’ Rij ,sii 
A irto- Rij». «o 

CINI. M A l DE ri: Mll AMI 
• »r:GI I. A RIDI'/. AG|s INAI - 
Appio. Alba. Allibra Zovtnelll 
Apollo. Alenimi* Itranrarrio. Bo¬ 
logna- Broailuas. Bn-rol. ( nli*-- 
-e**. Cri-tallo, «'mirale, lartievr 
Golilrtiririr. Olimpico Orione. 
Olimpia. Itile. Roma, sala l*m- 
lirrti». Salerno. Sala Pirnointe 
Sii» errine. Tu-rolo. T«*r Sapien/a 
I Ipunn Tl*. ATRE Orile V|ii«r. Il 
Al lllinirf ni. Pi rarulrtl**. Ross Ini 
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Un nuovo scandalo nel campionato di calcio 

Il Genoa sotto accusa 
per un tentativo di corrui ione 

L'ex bolognese Cappello avrebbe avvicinalo il bergamasco Caltozzo prima di Genoa - Atalania 


(■invaimi Callo//», il 35«*n- 
ne giocatore che milita nelle 
file atalantini- dalla stagione 
calcistica 1951-55. ha denun¬ 
ciato ail’iiiK. Tentarlo, diri- 
cetile responsabile della sua 
società, di essere stalo avvici¬ 
nato la scorsa settimana da 
un in giocatore bolognese 11 
tinaie gli ha chiesto di favo¬ 
rire. coll il suo romiioi to¬ 
mento in campo, la vittoria 
di una sijtiadra che grav ita 
nella zona - bassa » della 
classifica. 

Il dirigente bergamasco, 
ha informato del fallo la 
commissione di controllo 
della H(ì(' che, domenica 
scorsa ha Inv iato a Berga¬ 
mo l'avv. Augelini. I.'avvo¬ 
cato Angelini, a «inani» ri¬ 
sulta. si e intrattenuto con 
alcuni giocatori atalantini 
per conoscere particolari e 
circostanze in cui è avvenu¬ 
to i| tentativo di corruzione 

I a notizia deU'ageuzia è 
abbastanza chiara- si capisce 


JJALL’OLAMJA! 


Eliminati 
gli juniores 
azzurri: 1-0 


Ol. VNt)\: V ali «ler Mervc: 
Sluijk. l'otter: llunnig. Vlllen 
de Vrics. Bernard «le Vries; 
L'vtermerk. L.iak. Kngelsma. 
Sehrljvers. Ailelnar. 

ITALIA: lionolhi: laeclieitl. 
Hosato; Sahimoui. Itercellino. 
Miizzanti; Veronesi. Itivera. Ca- 
vallito. Ferrarlo. Sogliano. 

ARBITRO: It.ibauc/ek ( Mi¬ 
si ria ). 

51Alt( .VI Otti!: Sehrljvers al 
-1' «lei primo ti-lupo 

VtKNN \. 20 — Colpo «Il sce¬ 
na al torneo della FIFA: gli 
iunlores azzurri clic sembra¬ 
vano essersi ripresi bene dopo 
il pareggio con il Portogallo, al 
punto ila v Inceri- nettamente 
contro la Oreria, stimi stati bat¬ 
tuti nella parlila decisiva dal¬ 
l'Olanda. 

Cosi e Il Portogallo (Impo¬ 
stosi per 5 a 1 alla Oreria* ad 
entrare nelle semifinali mentre 
I nostri ragazzi dovranno com¬ 
piere in anticipo il viaggio di 
ritorno a casa, t: la prima vol¬ 
ta clic gli juniores azzurri ven¬ 
gono eliminati alle prime bat¬ 
tute del torneo e per «illesi» 
tanto piu grande e l'amare//.i: 
specie se si considera poi che 
gli italiani erano rapitati nel 
girone pio facile. 

Ma contro il Portogallo hanno 
perso un punto per av«-r sotto¬ 
valutato l'avversario: ed oggi 
hanno subito la si-onlllla per il 
nervosismo regnante nelle Inni 
(ile (ili olandesi ne hanno ap¬ 
profittato prendendo in \ «-Inci¬ 
ta gli azzurri e passatolo in 
vantaggio al I'. Poi llrrrelllnn 
Saloimmi «- Itnimllo avevano 
dovuto sventare altre pericolo¬ 
se iiieo rsloiii degli olandesi e 
solo dal J5' i nostri hatm <>«•«>- 
mini-iato a riprendersi: ma la 
loro coni rnlTeiislv a e servita a 
poco porcili'' gli nlaiulrsl si so¬ 
no ammassali tutu in «Illesa r 
non s| sono lasciati sorprende¬ 
re. Cori «• finita: cosi gl itla- 

I Inni torneranno a casa, triste¬ 
mente anche se non mancano 
le attenuanti a Canestri e a 
Poppo 

Infatti bisogna riconoscere 
elle II lasoro di Canestri e sta¬ 
to ostacolato prima il.iH'liifor- 
tlinio a Milanesi, poi dalFosli- 
lilo «teli'A ir ssa mi ria e del Coni» 
a lasciargli a disposizione Ul¬ 
cera e neretta, due pedine pre¬ 
ziose tirila sijiiailra trattandosi 
ilei due - registi » rispettiva¬ 
mente dell'alt.ire» e del sestet¬ 
to arretrato 

lìlvrra In mi secondo tempo 
ha raggiunto i compagni ma 
era stane» per aver disputato 
la parlila di domenica a Ro¬ 
ma (senza risultati per FAIrs- 
sandrlai e non ha potuto ren¬ 
dere come al solilo lo piu la 
s«|iiadra ha avvertii» le assenze 
«II Herrrtt.v. e degli infortunati 
(asiano e Itonf.ida Insomma 
tuli» ha congiuralo contro i 
nostri ragazzi «ebbene Insogna 
riconoscere che avretiliern po¬ 
tuto ugualmente rendere «li piu: 
speriamo «ira che la lezione ver- 
va Inni per il lutiir». It am¬ 
monisca ail essere piu nuotestl 
e meno fiduciosi nelle proprie 
po.sslliilita 

Insieme .«1 Portogallo sono en¬ 
trale In semifinale anche F Au¬ 
stria. FCngh-ria e la Romania" 
sono stati eliminati perciò an¬ 
che i bulgari «smcitnrl della 
edizione dello scorso annoi 
nonché gli inglesi e gli spa¬ 
gnoli che heurasano pure era 
i favoriti «Iella competizione. 
I.e semifinali av ranno luogo ve¬ 
nerdì e srilrann» I portoghesi 
opposti agli ungheresi e gli au¬ 
striaci «li fronte ai romeni: si 
presrde. pertanto che saranno 
gli austriaca e gli ungheresi a 
disputarsi la vittoria nella 1 1 - 
natissima 

I risaltati 

GIRONF A. Portogallo-Gre ria 
5-1: Olanda -Italia l -o. 

CilROM. Il Fotoni a-Uni caria 
1-1; Ausiria-Inghilterra I -• 

GIRONF C: I ngheria-Turehla 
!-•; Ciermania oeddentale-Ger- 
manla orientate l-l. 

OtROVr I» Ilei gl»-Francia 
f-l; R«*mania -Spagna A-l. 

Le classifiche 

GIRONF. A' I» rottogallo 
p S. li Olanda p I. 1' Malia 
p I. I» Oreria p • 

I! Portogallo entra In semiti- 
nate 

GIRONI n !> Anstrta p 5: 

II Moicana «campione uscente» 
p t. J> Inghiiterra p 2. I» Po¬ 
lonia p. 2 

I Austria mira In semifinale 

GlROVF C: li l ngherla p 5: 
J» Germania occidentale p I; 
j> Torchia p. 2: 4) Germania 
orientate p 1. 

I/t'ngh erta entra in semifi¬ 
nale 

GIRONF D: Il Romania p. *; 
21 ne!gin p 4. 1* Spagna p 2; 
Il F ranci a p • 

l a Romania entra In semifi¬ 
nale. 


Charnley rifilila 
l'offerta di Vecchiatto 

I.OMIRA, 2d — fi campione' 
iropeo dej pesi leggeri Masei 
varntes ha rill’itato oggi un'o|.| 
rta di tre milioni dt tire per 1 
fendere In Malia II suo titolo 
nlro il pogite italiano Mario 
/(Chiatto i 


facilmente che 11 ienta- 
liv'n di corruzione riguarda¬ 
va la partita d| domenica e 
ciuè Alalaula-fìenoa. Sara 
dunque il (ienoa ad essere 
sottoposto a inchiesta, per ora 
basta sottolineare che dopo 
Piva-Prato è il secondo caso 
del genere all'esame itegli 
iiiqiiisltori federali. Speria¬ 
mo «-Ite II proseguimento del 
torneo non ei riservi alile 
sgradite sorprese. 

I.V.r (Moi'iitori’ «/«•! Ho!» j*t«t 
che urr.-bht' t.'iiriiri/ di «o r- 
rom u«-u- Cu:'(» 22 t» ',. r ' bb, li - 
no Cappello /.'. u-li ver. 2ic»rit 
i, i- riemi'd «i.: fu’t!«- «.'- 
m.I ..--«■ «ni. hi.'’«• Ci.n-i.-o «• 
(\ i>iii .'!» .s: cono « «»r»i>-. t»'i 

»..-" ■ 5_* ifu.iiilit ’! fi’i’ti h »’•' 
lìuW A r«: ii«-«/i«:-ri» (’«.”ii 22 d 

lini l’ri-!-.<(» (’iinil* .'lo «:.’!(>za 
c.i-i’i’u t r«-«i fi.du e i.nni e'it 

ceni or ( » airtcllunco </«..’ Hoh>- 
iinu imi uo»t «I ora’'«> o« <, Ih' 
'«II! ' l «J'O lo- ' II !'■' r '* r <‘ ■ 

t».zzato ’« u i.rb.’ro dnrun’i’ 
tifi ■(»»,«"(» i.’rlìi hcro.c I 1 !• 
iirwo>,. rtioi.’o con'idi-’i’o 
’,.n*(> , i co «Ite rii-.’ld s* 
.torli- m’s l'un'*' l "•urie in-fs no 
v« lucralo ,n nociontl'.c <; /’«:- 
’uti e a I. Nijuno ('appello 
,-'u unii .specie di buruiifn: 
del piiii io |)«-! roti.imo. <«'b- 
ftetie il c«;r«j .'fere bizzarro. 

. ; ren «il in e ufo dis'eonfiriuo, I«‘ 
'fn:tii' 22 «\ ti suo umore iu- 
tni'teo Io rendettero euin»’- 
rabilr olle «Tifiche 
Tr» i due r«’u<-fi a Ho'a «i 
s'uhiM una eoirenfe di .'.'ri¬ 
putili. e i! pecchiti, et'!, 'tire 
< 'appello ;>re.ì<- a p'OV Iprre 
Iti recluta, eh»’ a Bo.'odu a 

tfenfuru ud arnbicnfiirs 

Due stuiporii dopo Caffo-'» 
20 passò «Jir.ltaiaufa. Jorr e 
riinu.tfi) Il rrenfaeiiK/ueniii' 
( '«. f '0220 •- un yiocuM* r «• «i: 

ttK’.i’-.-.:,. ,'edi'ti r«: 'ceti <•«:; s,; 
ri'ii.it'r'i unie. per uo» «lire 
i ud. soerit.fhiie, perehi’ «• un 
pro’i-s tioni sfi. serto. Ìt'«:i«*. e 
lio'afo di uno tiurifo aaoui- 
stieo noti coniune A lirrim¬ 
ino lo Untino temo re truffa¬ 
to con affetto «’ con n»iit>uriu 
></ «•«/.' ti « siiieer<.in*'nfr af- 
fe 2 :ouafo «.I.'.i ci"«i chi* i<» 
otpifa r «pia squadra dt < - ui 
por - .; In casacca 

f.'rii. . ’l slitti UIC. ('«”(0220. 

i’ui'imo «-a.'c.a'oie a cui un 
«•orru”ore i.cr« fitte docttfo ri 
i'diijcrs-i 

1‘i.rc che ('appello abita 
acr'ii-ftii.'o il rer 2 no a C.'u- 
'otie. un «;«..«) paesino posto 
su,’.'«• imir,h,■ini' r.c n« a Bc- 
«n.-mo dorè la '«>«i*ra ha la 
illuni ifuc iii far r po«ii't’ i 
oronn afi*'i C.’fi.tone poi. 
fama d: <-"«t.- u » iuoao mol¬ 
to s,.iu!;re. pii albrroht sono 
fr.-qui ’.'u' •/ . alle nmnn 

pro>Ttn« a* liti ()«/>«. p«:-v ti. 
/falla e nessuno si sarebbe 
m> '«:r-'fl’ufo i-edei|.fo Oin- 

p. .'Io Pii"»-(JIJ.-|! re nelle. pinc- 
il: (',ii<onc tu corup :<iniu 
(il C(Jf'«»220 

\f<z ocre clic aotieru; Ca'- 
f 0220 -i serift oliti re mi tilt- 
l.onc fic r <nt.Innrii re In por¬ 
ti : a mcil.ocri af’uriuri;, dii 
fleuoa. s: sia inalberato r 
«jbb:u dato fina r sposfaci 
i.l .no e.r comoiì'jno ili sr/tid- 
(/r.. /' 0 | f*i;'’0220 limili ih.ì- 

1’ ri'je jne' r* nfor.o r< ,o«tr|Mi- 
b :>• (/«■: so-/a/f 2 .o berip.ma- 

>•(/>. e ilenutinò ;! mirn'.r.t il: 
CO r rticione l'imjeumr l’en - 
forili ' u 'le prime vi m.'C a 
r.ih n\ non creder,, alle p..- 
ro.’r ilei suo o.oi u.’ttrt . pia. 
M.iO'lie ('«IT0220 !Ht.>’i |-|| 

.; i’l ‘o etili: re ve-/ ». - 
i ; / --./e -i'.: ’«• o che 

i (>« ..To A niicì,ni. al 
In, ” ’l. ’ . 'a ’l - 

CZ 1 > 

iti brepe i tufi a 
Caino :n «;r«: Io ,1 
a : / -i'...-e-, i/«e*r . 'io':.’.,: ab- 
b ; < ' il ’» ~<i cu - «• mia vi” - 
rna>.a bj i! prc«i.iznv d una 
iter ro T an'e c: ron-.- 
-• u» ./'<>tu h » in o . r- 
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Cappello: « Sono 
tutte bugie » 

«Dal nostro corrispondente^ 


Il Genoa respinge ogni accusa 

(Dalla nostra redazione! i -si « «insci- «In- Il G«-n»a «•«! fi 

.__ suoi «lui, --iti sin «'ili isrou.i lui!» . 

OFS'OVA -MI - la noli/la «1*1-1 >> prisiilcnli- Gadolla Inlalll ha 
rinrhli'sla a «-.irli» «Irl Gciioai di-ltn • MI mct av iglia come sia-| 
s«-|»i«!irc iuas|n-||,ila <- stata .n-| no si.ne messe In giro «erte sto-! 
colta con «-iiinmi-nli «llverst nella' rlr n,,h , ,• .i-s.ilut.unenti- niente 
citta «trita 1 animi.» «pialciiniv liti veto Per ora non lo» altro- 
Infatti ira i sostenitori aveva ru.t-| a a «lue . f 

litlcst.M„ da temili» la ne ssi,a ; ,. ( | %oclr|A , la rnlfSMI „ M „ 

che la so« tela si muovesse in lai, K1 „. llU . mmunlealo ..melale . Il 
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capitare Altri inveir parla dt 1 l'nhlrbilo di un trnl.itivo aiul- 
accilsc ridilo!, - si sostiene « h«-1 'i*" 1 < I' ■* •» occasione ,Iella re- 

i' la Milita •vitina di m;iii .fillio.) t **i»lr parlila (li\|iui,ti.i i ntilri) la 
si (flit- chi» coli i «tur pillili «fi, \ ( Atalanta. rcHpiimc («‘tuia* 
Iteriamo il (ienoa non a\r«*lilu»j 111 ** 11 ( 1 * l ai cun.i c si nsrtx.i di 
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Liviero vince a Caserta e Louison domina nell a « giostra » 

* 

Boh et primo leader 



adì , *s 






# Il v Itlorlos» arrivo di 
del « 1 li loinotoi Islico . 


I.IVI UO a Caserta nella prima lappa 

t 1 «-Udirti» .«11" - l nit.i •• * 


La società giallorossa sta diventando un feudo della D.C. 

Numerosi appalti del Comune 
presi dai dirigenti delia Roma 

Gianni e il piano regolatore *■ L’assessore Tabacchi, il braccio destro di Andreotti, Evan¬ 
gelisti e l’ex pro-sindaco Andreoli nel gruppo dirigente della società di viale Tiziano 
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Anche la Mal visi di Tagliacozzo in gara - Di (ulto ri* 
guardo Io «squadrone del caffè» con Morucci e Mealli 


Sol lavalo «Irgli orCJiil/z.lorI <1r| €• P «Il I tlo-ra/taiir pi.,varia 
ir iscri/ianl *11» ars» «tir —- tamr f riafa — vati» il pairarinto 
«Irli • I IIIIJ • v| divpiiirra il ’S .prllr viri rlrrinla ili Grallarasvj. 
lo s|rv«,i xitrullo steli” vrlfr anni fa (falla - Manli • prr una 
• prrmaiidlalr - eri ora assurto » rimino olinipiro prr la prova 
Iniliv itlualr su virarla 

Presente tr ni» Ir linnirrosr Isrrlrlonl nell ordine In r ni «ono 
pervenute 1. elenro delle adevlonl e sialo aperto dalla \ •« Roma, 
dalla I aerna Prrnevle e dalla Malvivl «Il lag,laro//» I.a Roma 
allineerà al • via - Ulani lo (ariani ( ari...r.t Iliadi I Inietti, tor¬ 
tini Marnrrhl pel rosemelo. Paroma. Iiov ersi e Vlih.in !.’ tarile 
Imllrire in Pefrovrmoln e Vl»ri.«rhl due rane • segrete • nella 
militi j <le| MS Chiappini seiiliene fjuesri alilita afTermalr» In 
f •» Ho proifeiOenrenf e gliistlflral’ile tlie • la mia sr|iia*1ra parie 
senza pretese, non ha . p fr Mi ma fara ilei su,, meglio . 

Marorrhl e Peirovemolo sono due al irli ed nlrrefullo tunrni 
una loiona «tose di sprilli Alarmi hi dav retihe rappresentarr 
1 * Snlellighenf«a - detta squadra rhe rt..v rel.he afTrire a Panirria 
a Cartoni eri al ranadrsr Alahori. olire thè al rotaggloso e furie 
Peirosrmol.. la povs|hlttl5 d Infilarsi nell azione hriorta e tentare 
la «arra a sorpresa ferrini grazie al so» spirilo di hairagtra 
Ilari dov rei,l»e trovarvi a disagi» iri una r.irsj nella «joale la lolla 
sari ronfimi» alimento degli ailrii in gara Gl! altri staranno al 
glnoro un gloeo afille se si pensa alla • mente • cut viene affidai» 
Nove invece «mo I rompone»,I dello v«|iiadr"ne della ! arma- 
Prenesfe Tornirci. Meati,. Arienll (ire |* o 'Citi. Al'olil. Zar.,/, 
/liti, (ioti Alagglnl. Marinoni e /almhro 

C alrhlamn la mano vii Tornirti r Mealli per ovvie ragioni' I 
due a liane» del quali vorremmo Irovarr Maggim. olire ad 
avere luffe le quallti che i><r«irr«na per piantare sul traguardo 
la bandiera della vittoria avranno «enra dubbio rullo II favore 
drlla squadra ehe lotterà per loro all unisono. 

Mi Arienll abbiamo la massima stima, ma riteniamo che via 
staro chiamai» a far parie «tri PO d, ironie Adorni e llallriiii 
piu per la gara a squadre rhe per la prova Individuale In questo 
senso va vtvia e valutata ta sua eonvoraztone In azzurro. 

TarozzUll. Alenili. Marinoni fiori e /.a,rubro faranno la loro 
gara tranquillamente- per II primo e valida l'arma dello sprint r 
quella «Iella sperlrolatezza. prr gli altri quella dell apporlo larvalo 
ma a volle determinante dell’iinm» rhe aiuta gli altri 

Il rompilo del Direnare sportivo dello •squadrone del raffe • 
e periamo quello di armonizzare e slnrmitizzare qurvll elementi 
ve l'opera vara ben rompliira. saranno pavtlrrl per rulli 

f-a A f Afalvtv! di Tagliamelo vi varrà di due ottlmr pedine: 
Cordo«anl ed Anlonellt. K chiaro rhe (a loro gara vara impostala 
In funzione di altri uomini. Tallirà vprrlltra vara «jurlla di • usci¬ 
re • sulla ruota del crossi calibri, al momento giusto, e sparare 
le rarturre valide tr tono In grado di farlo. Ci N'. 

O .Velia fo*,e Aironi del ragazzi della - firma - Da v-ni'tra- 
.Afagglnl, Jarozzllll. Arienll. Adorni, AIralli. Aaimbro 
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F \ 'l Hl‘\ 20 -- ! 1 -I i |, i «* ,* «* « « 1 /. (.r.i'i Prem' < le.'V 12! sili 
c u’i i pii )-',».-ff t«- i.ui «mi mi ”. ri : .1 l'.ifirpl. «'.ita-, ,* coi, un 
pria; .iiiioni «|.-»:»,*. «nere.i'ite /« , iv'ht*'«li' un iMuccb.o «f« l iti: agi¬ 
lità viaflo. ri'sivfi'ii/.i, t’«fs-11r,/s-’i 2 ,i. furlii'ri i <• pazivi/a Hsijt 
h oppi. n.\"uni i H i «ni.igi » s* oiuociu.’o. .In troppo t'U ile. 
i ... a ti- lo poco ) < t ri ’ii/i* 

Da ipidn.l,, it it. /*. «letti' Mariont «'•' riiotorirr ito in’.'le cori* 
in ti’ici a.'i ad.-ri vpi’sto i<i’«t',jv/i.i>i». pcicti,' tpi mi «ei'ipre «.igo 
.e «-orse r ’i circuito «'tic licci, Ihuo K" f mici» che le gire uri i «'Ufo 
ilt-l««' iriotocic.'i-tti- n."i s',i.l tic,o.o a tu’ti. Vog.i.'u i g!t «p.-CaitiiM 
o »i(iii «*’«'* «|iit'i coir i l.i’i clic ti a ii u o u u po' ili pr ihc i del nf- 
stieie dello (ta'-.-i /noifre. u »oi,o a'teu ifo-i abn'i e <c • lc-iti 
ali libiti «Mutano «• pii «e.idei’t' dep’ iniorio I' iicfn’ g'i a'/.'i’n iter* 
"■•i,lenti «'accoppiano con i «-."-zi.Inri imo fi'cti. it rnutfoto ,• c’r» 
sin circuiti ve tic redoli,) di tutti i na’.iri. e tini,', i c.'i", '««’ lino 
,c ci frctic 

\ neh»' «,,;,;l. come s.'.up’C. ha 
decisi tutta la paro dici.» nio- 
foii >ul circuito ,li ("iMCrfa «loie 
vi (* IMIP ut,, /.ouisiiri Untici ., l- 
i ini) a IJ is- ”« « per to' a //,n‘- 
l’cu i■'r« per ,2 ", ulto vp i,;fl,ito 
/’oblcf per t ni eil all aftra (iv'Igii 
44 agtiuauv p«'r /.«*.< 

/ a curva in lineo da Kontii a 
Caserta non h i faffo registrare 
menti' di lutcìcss.iutc tranne 
uui> vcatto ili .Monti per il |).m- 
vagalo netta «u i Aibirm. c.l al¬ 
cuni a/iuiigfii di .Vabfiadiri >• /*«'- 
ncdcffi II rcvfo «‘ vfato tr«iu-f*an 
e la ni «‘di .1 vi e mantenuta piut¬ 
tosto t’.iwi tranne che net li¬ 
ti ite luci ipmle rohlet e Hallii- 
rn /ninno perduto t 0."l 

Afa giriamo il /dal (t«"l- 
1,1 cor va il traguardo d l'*c- 
mio ili Civlern.i «Km tilt «l.itt.i 
p.irtcn:,! e cinto ito zCumlnJul 
«tie precede (.'u.ifdiiui c tieni¬ 
mi (,'uppu compitio a l.allu.t 
Ilari 62» dare la corta triiuut.i. 

Con un ritardo ili enea 20' sulla 
lahella ilei .Ili orari e ancora 
gruppo i,impatto al rilorrnmen- 
la di /'«Tracina Un vaio uomo 
«‘ vlaccat.r: il francese Chain- 
plori clic, caduto nell ufliaivr- 
vamento di Cen,mui. invegu# 
tutto vofo «-ori circa cimine mi¬ 
nuti di distacco 

Dopo /'«Tracina fora Potile! 
ma Haffl vi ferma e Io aiuta a 
i tentrnre. l.a • marci a di traile- 
rimerito - continua nonn.i vino 
al traguardo rotante ili .Se turi 
vi,me l.ti-ii’io, il reutitrcentii’ 
i un ii ire ilei duo detta ('.impa¬ 
rila. inette ut luce le me iloti ih 
sprinter. - brucilin.lo • ('«ampi 
e Mun,eltu Uteri allunghi e 
««•luci frucone che elei-ano un 
poco In media dell i curva, vi 
•l’rir.i ulte porte ih Capii,i «foce 
u«*«*a>fe IVpivodii) che deciderà 
la pinna frazione 

fora nu.M-iimi’rite Potile! e ad 
attenderlo vi ferina no Malli e 
Mal,tini Dii errore tutti,,) dt 
Proietti poiché fi diluii ritarde¬ 
rà l'azione «li ricongiungimen¬ 
to con il gruppo che ora mar¬ 
cia mi oltre (2 «M mediti f.a 
caccia ile i ritardatari «i protrae 
per r r.-vtanti 20 km ma risul¬ 
terà rana. Sul traguardo ih ('a- 
verta il gruppo C reg,dato in ro¬ 
tato «la I.ii’iero .S'I.iee.itf giun¬ 
gono n .12" Chi implori a I 07" 

Priogef. ehe ho forato alle p irte 
ili Caserta, fobie!. M affi e Mal¬ 
li ini 

Dupli rnCziora «‘ fruttata I.' eu- 
r,•««•/!,• ifietro motorette l'arte 
ili «caffo .Monti mentre pobfel 
C aliarli,ilo ila una cattiea par¬ 
tenza ilei ino allenatore l.oren- 
zefft. Dietro .Monti ir p ine Po. 
litri; o 20 " «egu<* f.IrliTo che 
tenta <h itifen lere li maglia «il 
te,uter gu ufajnaln poco prima 
.M ci pi c't• r ,i per r* ri 

\jini FTtrnff^ W Ut 4ir»(!»ifi ti'ihft 
CtlC |)>Mit| df r/titlfli» nt)if odlfirr» 

lì r«*»fi«in<>. t )f<>#Pi»Uiit»ri, 

tfiKViifi ilf p >rbi t«*i*f)rnf| /'un*» 

Jcjfl altri). t* m r;n yirsi iioNt't 

«I p< »r f »! f|J c()»j|. if|f/f» (/«’//«! y i r « | 
coprenifo t I k r»i *• riig'fri «fi*! 

ni*rrf»r»f* in 4AS" utili medi \ tfi 

L ni %s ** a rr»** o /4*ff. < 

u ?e”‘ / ’.'rj j’f»)»' f*!!i )t ci 

s^f ’Nfl .1 

Iti yif i n<~»n ti i prìj if»»rr ». 
tintici annienti pr»• jr«*i imm f»:i*»i- 
f»* 1 / t i ri f q;;! » »• r • ri »'«• r'/^ffg’n- 
»f » il p«*n*iin » «'i rrrrtif(i> la 

r» I » ■ alt t fi Cd : ff I k»»i 
SrCf*nd » •* f) n»»Mt i» |#V frrjo 

//•'«'i c m h’ri ci 4_' r *. « | »4 irti* F«/* 
a I oj** (ju»r,U’tr k ;(f!| *rji 

j 7 

Prr i! fti\*aCCif j»*r»i »n*if , f(* 
n »’’/1 pruni frzzx^nt S*> **!rt ri- 
t i.’f i « f jf*4**4.f») I i /I jbr! 'It 2'nS” 
c li **»«•£ txjrt.rn (I un jhì ; ér t x 
irroT/if i fy>|»«i rr»'i M r-j ij’f i 
f/i ir d*r r-««I CA»rnr 

Ji»4*nn*‘ r.»*; > 

dr’if «C-rrvo fiFino 

In corti e /indi.’ F >rte II 
ri’ 111-1 >ne f r lume h 1 «fte.i.lfr i- 
fn ut.i/ir.i ne.'lo coti r dietro n ,)- 
f-.ri p-enezzi di f ih’i.i e infef- 

ff/en.-.: tuffici Dorimi il gi’O 
«I por',Tl I Poggi! con un | fr. 


coito m finca «li km lj-f.7'),) f 
un altro per, imo dietro motori 

di Km. 2 ll'io 

L'ordine d’arrivo 

IN I.INFA 

11 I.IVIF.ItO eh e copre II per¬ 
corso ilella lappa Itmna-Fnverta 
In linea Km. 2IJ in «tre A A7‘I2” 
alla melila «Il Km. IVISI: 2* 
llrnritrttl; I, I'i-|legrinl: 4* (!.«- 
leaz: Al «lumpl: fi) lliigiUat; 

I) llriignaiil: 5) Glvinoiidl; 9) 
lfaeniv IO) Flllot. Seguono al¬ 
tri 29 corridori con lo «lesso 
tempo «lei \iurilore; II)) Cham¬ 
pion u TI": il) Gouget a I.7”: 
12) (••ilile I si.; II) ll.if f| 

II) lt-tlilIni si. 

DIFTIIO 3IOTOKI 

I) I.OI'ISON llobel (allenato¬ 
re I.nreiizelliI die ha coperto il 
Irati»» dietro motori «Il chilo¬ 
metri 27.600 In 2’**l*** alla nir- 
illa >11 Km. ABBIA: 2> D.iems a 
40"'; 1) llnevenarrs a li"; I) 

l'nhlel a FI"; A) Waglmans a 
I 8 -; fi) Sabliaitln a I IA "; 7) 
llrueiletll n i’itì": 8) '/amboni 
a PI7"; 9) Halli a FIO": IO) 
Stnhlluskl a l'22'' ; II) 41 r il - 
guarnì a 1*2*2) Pellegrini a 
IIA"; II) F.lllott a I' 18"; II) 
llalllrrinan a l'AO''', IA) Monti 
a FAI ’; 16) entrilo a l'Al": 17) 
Clsmoiiill a l'Al"; 18) I.Ivirrn 
a 2'I”; seguono: 21) Ciampi a 
2.10"; 21) Bono a 2 J1"; 18) IMr- 
zall a 2'J8"; 29) Messina a VII" 
31) F.iilovaii a J'I2"; 1A) Hran- 
karl a l'A"; 12) Favrro a 6'18"; 

11) llaldlnl a VII". 

La classifica generale 

I) l.oulson llobel In 6 ore 
26 27": 2) llarriiv a IO” 7) llnr- 
venaers a 12"; I) Maglmans 
A'nul a 108": A) Habliadin a I’ 
e IA": fi) UrnedeUl a I’I8"; 7> 
/amboni a I‘I7": 8) Sl.ibllnskl 
a 122": 9) llrngnaml a l'2I"; 
IO) pdlrcrlnl rt l'2A"; II) Filini; 

12) llarllerman: II) Aloni!: Il) 
Fnlrltii; IA) Glsmondl: 18) 1,1- 
vlero; 17) l'oblel: 18) Galeas; 
19) Itassl: 20) ('lampi. 

IIIIIIIIIIIIMilllllllMIIMIIIIMflM* 
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IL CAMPIONE 

«Il qm-sl.j si-ltliiiana 
l.a domenica calcistica raccon¬ 
tata «lai nostri Invi >tt e com¬ 
mentata «la Felice llorrt «• .Ahi» 
Allvsaglla - tl M'Utelo «l«-ll«- r«iua- 
<lr«' provlncl.ill: • Pochi vomì e 
molto Ingegno •. «Il f’aesar . Il 
loro del llrirmc prego per Mar¬ 
cel. «Il (ihiscupr Signori - I.'e- 
lerno carnevale di Francrvco Ca¬ 
vicchi. «M Alarlo .Miniti! . Il Grt- 
v la rtltrndr l'aquila «lei Giro, «Il 
Marco Cassanl • l.anrla una sti¬ 
lla alla morie. «Il AL C. - L'Ilalla 
C forte In Mille Ir classi. «Il De 
Ileo Cercarelll - f.a rivoluzione 
vlrnr «labe “Iunior''. «Il (Ranni 
Montani 
Leggi le ni 

IL CAMPIONE 

in vendita «la luni'iR- 

l.j storia «Ielle granili ««madre: 
IL ROI.OGN'.A (prima puntata) - 
Il prllrrovva lidi volo contro 
IDvriis «li Giorgio Ronarlna - 
Fausto Coppi racconta: • MI ac¬ 
cusarono d'aver pagalo llrrll- 
che» - Cria nuova puntala de 
La storia Illustrala del ciclismo 
Italiano- • Giovanni A'alrtll e 
Mario A'Idnl • 

-sull attuali!.') «lo 

IL CAMPIONE 

Il Giro di Itomagn i - I 'Incontro 
Malia - Francia di rugby - l.a tour¬ 
nee della nazionale «Il pallaca- 
nrvlro Ir) Sud .Amerlra. 
f.«-gg« /♦• 

IL CAMPIONE 

A 11 «• Miti) »n.«!«* che a«l l’ftil nu- 
n-.er» vi rtserba una gnnde for- 
j r. « « 


La preparazione delle romane 


Oggi «provino» per Zaglio 


H. :r. 
rui ,:.* 
g'i ito 
!{• ni • 
ut ili/z ir 
* riv ' r * 
tu:» ferii» .zi'-r.e 
i» fai /...r» .1. r, 


r I ..,lo I, .l'ilo tot It¬ 
ili I • |.r«|>.«r.izl' r *• pr 
r t ri di «l> ri.» ni.- • N. » . 
v i• t .4 I iri;| .'•sihiti’a ili 
iin. s'..|i . « stri 11-» 

It i’'jfriv i’A !■ j r. )' <- 
Il'Ulta v »*« »« 
i. i .• irr i f i- 


• r « f • di /.gii" I'f.t«i -e !<■ 
s>o diri, rii ,1| /.agli» |» 

n.v f.-r^nn». F, ni «en-bru m- 
!• r /»»,-.!■' ad a( i-< rt II’ .'Icu’ll 
n. »t »rr * ni, .«ila f*»rr«*azi r.e 
»« ).o rata crir.fr» I' \l« ««ai.«Irta. 
’ «i -e in.meui r<- /»gll» iella 
u » di »!: i I'» ! 111 . 1,1 di t vi, rate 

smisti... 4 fT), I « r« .t D.vnt Lt 
miglia rum» r» io far rur.- 
tr dr (.(uggii all t stri ma il. - 

• tra |A rt.mli. in <|«»-s|.i « a«,> 
!.. lli.m i •! sctilererv-bhv «.vi 
Panetti GrifTltii. f'i.raint Gi-i- 
lian». !.««). /agli., (•fuggi «. 
«.iiirviac, i Manfredim. David. 
< trlar.il» Ss* il i«.|faiu!» «ti 
gli" in pr, granulia questa nul¬ 
li:,, u'ulliv» nagativ». F’-nt 
.. rfermeret.be 1 » rchn-ramrnt» 
«Il «I.-menica «,-, ria 

In «ava biancoazzurra gli uj- 
tim, incidenti (C augurabile 
che nari» veramente tali) «li¬ 
biti «1 « Mariani e Prtnl costrin¬ 
geranno Bernardini a varare 
ar:« ora un • vetta un « forma - 
ziohe di tip.ego II probabile 


•"«tifinlo «li Prirq »« rubra erre- 
r« Funi'galli, nniieg.to giA al¬ 
ti. Vette fi Ijue-L ru do e i„1 
*'sldi«fa,t riti risultiti, mentre 
I*t litui-Pezzali lini!) Illv-r.i 40 - 
«’iti’iti il 1 ,n,l. 'il < 1 , 'tr** dii- 
I allatto Fato, Ia Manto. Il Jiro- 
t) il,ite •. t.ief iint rito tt. 1 tu tn- 
t-ea/ziifrt Iti. M»li-)t>. L» Hu *- 
no l .rrail n. J misi.. Fur-i. 
galli Vtsenti-i. f. zzan. Hi zz •- 
tu Fr ai ziri. ALvt '• 1 

I«n ti Homi 1,4 «li’rtll tt» 
una partita «ti tre leniti c n- 
tro la Homute.i marcami • c« m- 
pìt a'iv aria lite se 1 r« !) >,: » -11 - 
I irne .iteti:i < Nt 1 (rimi tlue 
t« nipi I giall. r. -svi hanno gio¬ 
ia» . cosi Cudietni /'.turchi. 
Di!’, «ri fa rpcnt-lti, Bernardin, 
(dov anioni. Gtuggia. Pi-vtrin, 
Costa. ('.««tdlaZZI. Nardini Se¬ 
no «tati marcate «|uattr» reti 
«li CastelUzzi («tue,. F’rstrin e 
Costi N«-l terzo l«nip> Fini 
faceva * cen.tr re tn camp»’ tl 
formazione «tei titolari formata 
«la Cudivini «infiliti. Corsilo, 
Giuli me. l.os|. David. Gbiggiv. 
Guarnarci. Manfreilm. Cajfei- 
iazzi Manfn-tlini, con «tue reti 
di ottima fattura, portava a 
*ci le marcature. 

Anche la Lazi» ha disputato 
una breve partita schierando 
In campo due formazioni mi¬ 


ste t!l titolar, e riverse Alla 
«••«lut « < r «ro t r« -enti tutti I 
gì. c il. ri a «ti'j . «i/it-r <• di Ber¬ 
nardini ot ini Zu-r-f iti l’.-zz «n 
e Vi-vcdiM. atti :i «ti-t martevll, 
e «li la vati, o -tr« ito a! riposo 
tl.v un .ttatco ft-hbrilv- D -inani 
tulli i 1 onv, 4 »*.i 14 r 1 . tra- 
«ft rt « r!. rertm ■ p ittiracro alle 
tre 3.-N' >11 1 v.utv tti C, vrr- 

« t ino. il, ve rimarrai ro tn ri¬ 
tiro Itilo a domcrnea 


Rambone e Pascutti 
squalificati dalla Lega 

MILANI). 20 -Li Lt_g« nazio¬ 
nale ha viu « 1 .Acato Scro.car-A 
iC it.i"/«ro> e r«'*c. ni (Venezia) 
per «lue giornate vii gira. Pa- 
svutti iBt'ìt'gna) e Sllvagrta del 
Parma f-t una gtorn it t Bam- 
Nme (Napoli) 0 stato squalifi¬ 
cato a tutto il 6 m «gglo 


Paolo Galletti 
abbandona il nuoto 


FIRCNZF. 2®. — Il nuotatore 
Paolo Galletti ha comunicato 
oggi alla Federazione il propo¬ 
sito di ritirarsi dall'attività 
nistlea. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE- 

Si estendono in tutta Italia le manifestazioni unitarie 

La Presidenza deile ACLI prende posizione 
a favo re delie ri vendicazioni dei mezzadri 

Due attui per pagare una mietitrice - 120,000 fiatino abfnintloinilo i poderi in l’osca mi - Iti un comunicato 
comune la Fedvrmczzudri e la ÌAbernwzzadri di Ascoli Piceno fissano per il 211 una giornata di lotta 
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Un impianto capace di 420.000 tonnellate di ghisa 

Gronchi inaugura a Bagnoli 
il quarto altoforno deir IL VA 

Per il 1965 una produzione di 1 miliardo e 300.000 tonnellate di acciaio 


(Dal nostro inviato speciale) 

EMPOLI, 20. — In questi 
ultimi anni 120.000 conta¬ 
dini toscani hanno abbando¬ 
nato i poderi mezzadrili del¬ 
ia regione. Il reddito auri¬ 
cola è crollato infatti sia nel¬ 
le zone panerò della monta¬ 
gna clic in (incile della pia¬ 
nura ove il rinnovamento dei 
mezzi tecnici è stato fatto a 
spese dei contadini. Vii pro¬ 
fondo sgomento si era im¬ 
padronito dei mezzadri. Que¬ 
sta grande categoria conta¬ 


li comunicato 
delle ACLI 

La Presidenza oriitr. lO- 
diile ACLI (li fiorite alla 
agitazione dctcì munita fui 
le rat e none mezzadrili (Lil¬ 
la intei rii/.ione (lolle ti..na¬ 
tive pei il nuovo capitolato 
determinata d dl' 1.1 eamz/.i- 
zionc dei <’<me* , <l<*nti. Ila 
espresso * è detto ni un 
eoiniinieato - la più viva 
solidarietà alle rategoiif 
me/./.idilli, rii'onnscendo clic 
le ìichicstc formili.ite dalle 
loro oi gam//n/ioni sono ido¬ 
nee li porle termine ad 
ima annosa cpieslione die 
e causa di piofondo disa¬ 
mo economico, sociale <• 
molalo delle no.stie cam¬ 
panile. 

La l’iesiden/a centrale 
delle ACLI ha. inoltri-, ri¬ 
levato l’iunen/ii di aggior- 
nare l'Istituto, considerando 
contraddittorio propugnate 
l'iido/ionc di un piano di 
sviluppo deH’ngricoltina e 
mantenere inalterati tutti i 
(•aratten della mezzadria 


dina che dispone di una del¬ 
le piti forti organizzazioni 
sindacali unitarie ed è nella 
maggioranza animata da 
ideali socialisti, trovarli dif¬ 
ficoltà nel dare una prospet¬ 
tiva concreta di lotta imme¬ 
diata per spezzare una si¬ 
tuazione insostenibile. l.c 
trattative per il nuovo pat¬ 
to si trascinavano in discus¬ 
sioni interminabili e sfocia¬ 
vano in lacerazioni c dissen¬ 
si tra i sindacati, mentre i 
padroni continuavano a fa¬ 
re il loro comodo, riuscendo 
a scaricare su! bilancio delle 
famiglie contadine le spese 
di un limitato rinnovamento 
produttivo oppure abbando¬ 
nando alla deriva la parte 
più povera delle zone mez¬ 
zadrili. 

Probabilmente, quando in 
Cnnfagricoltiira hit deciso di 
rompere le trattatiee, spera¬ 
va che lutto ciò avrebbe pe¬ 
sato sulla volontà ilei mez¬ 
zadri, frenandone la ripresa 
della lotta. Il calcolo era 
completamente sbagliato. Al¬ 
l’appello unitario dei sin¬ 
dacati i mezzadri hanno ri¬ 
sposto con grande energia. 
partecipando in massa alla 
lotta che si è iniziala in que¬ 
sti giorni per la modifica del 
patto di mezzadria c per In 
modifica del « Piano verde ». 
Lo dicono le notizie che da 
ogni provincia toscana ven¬ 
gono alle organizzazioni ilei 
mezzadri aderenti alla CCìll.. 
alla CISL, alla VII.. 

1 calendari di lotta fissati 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali riguardano pratica¬ 
mente tutti i comuni toscani 
e le maggiori aziende. Darne 
aa elenco completo signifi¬ 
cherebbe occupare lina co¬ 
lonna del giornale e forse 
nemmeno basterebbe, l.c for¬ 
me di lotta adottate dai sin¬ 
dacati sono molteplici c van¬ 
no dalla astensione dal la¬ 
voro ai boicottaggi dei mer¬ 
cati e delle fiere, alle ma¬ 
nifestazioni di piazza e ni 
comizi, all’invio di delega¬ 
zioni alle autorità e alta di¬ 
rezione dette aziende. 

E’ stato dato il via. insani 
ma, ad mi grande momnento 
destinalo a svilupparsi nel¬ 
le prossime settimane e nei 
prossimi mesi. Vna lotta che 
$; annuncia lunga c clic si 
svolgerà pi primo lungo nel¬ 
le aziende ma che gai tirile 
prime battute si profila den¬ 
sa di possibilità di successo 
c di prospettile, l’n fatto 
emerge, di grande importan¬ 
za politica, ed è che io piat¬ 
taforma unitaria che guida 
le organizzazioni sindacali in 
questa lotta non rinunrda 
solo le rivendicazioni imme¬ 
diate c più piccole, ma an¬ 
che. il supcramcnlo deH'isfi- 
tuto della mezzadria e il sor¬ 
gere di una nuova economia 
basata sulla piccola proprie¬ 
tà contadina modernamente 
attrezzata. 

Prendiamo il caso di Em¬ 
poli. Qui si è orato un no¬ 
tevole rinnovamento produt¬ 
tivo non solo noi comuni d 
Empoli ma in tutta la zona 
e cioè nei comuni di Cerre¬ 
to Guidi, l’inci. Fucecchio. 
Limite , Montelupo Fiorenti¬ 
no. Tutto ciò è stato però pa¬ 
pato dai mezzadri c dalle 
donne delle famiglie conta¬ 
dine che sono andate a cen¬ 
tinaia a lavorare nelle indu¬ 
strie di confezioni o si sono 
dedicate al lavoro a domi¬ 
cilio, cercando di turare le 
falle dei bilanci familiari ro¬ 
vinati dalia crisi aarnria c 
dalla politica padronale. 

L’introduzione delle mac¬ 
chine e l’inizio deU’trnga- 
zionc hanno fatto aumenta¬ 
re la produzione ed oggi la 
piana dell’Empolcse è da un 
punto di rista produttivo ir¬ 
riconoscibile. Sta tutto ciò 
è stato pagato dai contadini. 
Una mietilega, ossia la mac¬ 
china per mietere il orano. 


rosta iiOO.OOO tire e con la 
tariffa ini posta dai pioprìe- 
fari ai mezzadri il prezzo 
della macellimi viene am¬ 
mortizzati) in due anni. Ana¬ 
logamente nccadc per le al¬ 
tre macelline agricole . 

Alle richieste immediate 
per la meccanizzazione o la 
irrigazione o per il conferi¬ 
mento del bestiame si uni¬ 
scono le richieste di unii ri¬ 
forma della mezzadrili. 

Le proposte clic in questo 
senso ha indienti) il Partito 
comunista italiano sono or¬ 
mai patrimonio di tutti e i 
dirigenti centrali della !).('. 
non riescono più a fare ar¬ 
gine in difesa (lidia grande 
proprietà. Anzi, proprio nel¬ 
la D.C. sj levano sempre poi 
forti le voci ili coloro che 
vogliono dare la terra ai 


mezzadri. Qui ad Empoli non 
molto tempo fu il prof. Ma¬ 
rio /lai.(lini venne a difen¬ 
dere tu tesi dello sviluppo 
capitalistico dvll'iigricollurn • 
se si deve superare la mez¬ 
zadria — disse in sostan¬ 
za — la via è una sola, svi¬ 
luppare le g-aiuli aziende 
con braccianti c salariati 
fissi. Fa sommerso da mi co¬ 
ro (li critiche dei de della 
zona di Empoli vini potè 
nemmeno concludere la con¬ 
ferenza. Da allora . da qae- 
sto significativo episodio ad 
oggi, sono stati (atti passi in 
avanti nel senso di indicare 
concretamente cosa sostitui¬ 
re alla deerepita mezzadria 
Stasera, ad esempio, si rin-i 
niscriu) ai conili ne ili Em-\ 
poli j rappresentanti ili tulle 
le organizzazioni dei mezza¬ 


dri e dei colti valori diretti 
per discutere il progetto ih 
una eentra'e ortofrutticola 
elle dovrebbe funzionare su 
basi democratiche e clic tut¬ 
ti chiedono sut finanziato con 
i fondi stanziati dal « Piano 
verde ». 

Fcilcrinczzudri e associa¬ 
zione dei colti nitori diretti 
(Il Empoli aderente alla *bn- 
noniinnas hanno fu riato da 
tempo, tra (li loro, mia di¬ 
scussione sulla costituzione 
dì ima cantina sociale unita¬ 
ria e retta democraticamen¬ 
te: ecco all’altra richiesta di 
funzionamento che viene 
nvanznlu ni riferimento ut 
t Piano verde ». / eontadin', 
insamma, stanno contrappo¬ 
nendo alla linea degli agra¬ 
ri una loro linea generale. 

PIAMWTi: LIMITI 


La lotta 
nelle regioni 


Pubblicata una lettera aperta a Fascetti 

Attacco all’lRI della «Base» d.c. 
per le nomine alla Commerciale 

Il Consiglio di amministrazione delia Ranca dominato dai rap¬ 
presentanti dei monopoli - L’IRI possiede il l .W/( delle azioni 


L\igcj)/i,i HA PAH — por¬ 
tavoce delia Sinistra di buse 
democristiana — anticipa il 
lesto di una * lettera aperta 
all’on. Fascetti. presidente 
(lell’IHI, elio II Popolo Lom¬ 
barda, settimanale ufficiale 
(lidia PC di Milano pubbli- 
clieià nel suo prossimo nu¬ 
mero. La lettera e motivala 
dalla licmiferma avvenuta 
nei {tinnii scorsi deH’interu 
Consiglio di .immillisi i.v/io- 
ne della Banca Commerciale 


Ila annunciato il suo presi¬ 
dente Haffaele Mattioli, toc¬ 
cano ormai i mille miliardi. 

< La CO MIT --- dico la let¬ 
tela aperta — e una Banca 
di interesse nazionale, non 
liticata dunque, con un ca¬ 
pitale sociale di venti mi¬ 
nateli: l'IHI possiede il 05.50 
per celilo delle azioni. Ma c 
sufficiente la dizione "inte¬ 
resse nazionale” a garantito 
elio i lini perseguiti pratica¬ 
mente dalla Banca Cominci- 


Italiana i cui depositi, comelcial<» Italiana siano in anno- 


All’ECE si prevede 
una recessione in USA 


GINFVHA. 20 — Il Si¬ 
gi etai io della Commissio¬ 
ni* economica dell'ONU per 
l’Fauopa. Sakkari Tuouiiu- 
ja. lui proposto oggi elle i 
paesi dell'ovest e dell'est 
deleghino « elementi re¬ 
sponsabili, muniti di pote¬ 
ri per formulare ed attuti¬ 
re direttive di politica eco¬ 
nomica ». a trattative a 
poi te chiuse, che dovreb¬ 
bero svolgersi m seno alla 
Commissione stessa, in vi¬ 
sta di tinti coopcrazione 
economica. 

« Presto n Ludi — lui 
detto Tiiomioj.i. nel discor¬ 
so d’muugm azione della 
nuova sessione della Com¬ 
missione — tutti i governi 
dovi anno alt toiitate riso¬ 
lutamente nel campo eco¬ 
nomico il problema fonda¬ 
menta)** dei rappoili fra 
est e ovest. Se no non av¬ 
veriti, surgelò il gì ave pe¬ 
ricolo di vedo e la coesi¬ 
stenza competitiva svolge!- 
si in mi'atmosfeia distrut¬ 
tiva ». 

Il suggerimento ili Tuo- 
mioja sottolinea il vnloie 
delle proposte fatti» dalla 
delegazione sovietica, la 


(piale, sostenendo la .stessa 
necessita, lui piospcttatn la 
possibilità di una riunione 
est-ovest al livello dei mi¬ 
nistri degli estei i. 

Nello stesso dtseniso. lo 
eminente economista fin- 
landcsc ha rilevato clic « le 
aspettative economiche ne¬ 
gli Stati Filiti sono oggi 
meno ottimistiche di (pian¬ 
to lo fossero all'iiu/io del¬ 
l'anno * <• elle * esiste la 
possibilità di una consi¬ 
derevole riduzione del 
ritmo di aumento dell’at¬ 
tività economica, entro la 
lille ilei lfltitl ». Kg li ha pie- 
visto, m concomitanza con 
questa conti azione, lina 
iiltcriotc resti i/ioiic del 
credito da parte dei go¬ 
verni dell'Kiiropn occiden¬ 
tale. 

iiioltic. Tiiomioja ha de¬ 
plorato « la mescente divi¬ 
sione* economica dell'Ku- 
t'opa ». dovuta nll'accele- 
rn/inne del MFC e alla 
ciea/ione della zona niglv- 
S(* di libero scambio, ed ha 
suggerito clic in sem* alla 
Commissione* si svolgano 
anche trattative per supe¬ 
rarla. 


Aumentati del 13 % 
gli incidenti stradali 



(ìli incidenti stradali nel 
• poilodo gennaio - fchhi.no 
d: quest'anno sono aumen¬ 
tati. malgrado le previsio¬ 
ni fatte dal governo dopo 
l'entrata in vigore del nuo¬ 
vo coda e. del 13.5*7. 

Contro 28 213 me.denti 
verifieatis- nel gennaio- 
febbraio ilei 1950 nel '80 
se ne sono v erpicati 32 03-1 
I-eggermeiite snfei loro. 
..nelle se sempre in cifra 


as-ohita elevai.ssimo. il 
miiiieio dei morti eh e è 
stato di 822 contro 881 del¬ 
lo stesso periodo dell'anno 
precedente con una (limi¬ 
mi/.one del 4.5*i7 e quello 
ile: fei iti di 20400 contro 
19 358 eon un aumento del 
5.4G nei confronti dello 
stesso periodo del 1959. 


Nel grafico è rappresentato 
l'andamento degli incidenti 


L’I. R. I. cederebbe 
il Fabbricone di Prato 


PRATO. 20 — Negli sta¬ 
bilimenti industriali di 
Prato, circola, con senipre 
maggiore insistenza, la no¬ 
tizia secondo la quale TIRI 
avrebbe intenzione di ce¬ 
dere a privati la sua par¬ 
tecipazione azionaria alla 
società del Fabbricone. 

Se la notizia risultasse 
corrispondente a verità, 
sarebbe estremamente gra¬ 
ve, ìu quanto vetrcbhe a 
cessare del tutto la parte¬ 


cipa/.one statale ncll'unbi- 
stri.i pratese e neM'ui.lu- 
stiia laniera in genere, c 
il Fabbricone, una delle 
maggior» fahbr.cbe tessili 
d; Piato, finirebbe m ma¬ 
no a: pr:v ali 

Attualmente il pacchetto 
azionar.*» de! Fabbricone e 
cosi suddiviso: 40*7 circa, 
attraverso le Manifattuie 
cotoniere meridionali: IRI; 
la maggior parte delle al¬ 
tre azioni: Banco di Napo¬ 
li; il rimanente: privati. 


nia con una politica di se- 
vcio, responsabile, indirizzo 
pubblico? Con quali dnet- 
tive. attiaveiso quali garan¬ 
zie. con quali ruppioseiit.in- 
ze dilette, hi Stato, che de¬ 
tiene il massimo di respon¬ 
sabilità. si pieorcupa di uno 
strumento cosi impoi tante? 
Come si propone l’IHI di con¬ 
trollali* la politica creditizia 
della COMIT in modo da as¬ 
sicurarne la rispondenza a 
obiettivi di carattere gene¬ 
rale e non a particolari in¬ 
tei essi privati?». 

La lettela a questo punti' 
mette ut dubbio elio gli uo¬ 
mini riconfermati nel Con¬ 
siglio d’ammi»istrn/.ione pos¬ 
sano dai(* affidamenti in que¬ 
sto senso. 

« Facciamo qualche esem¬ 
pio — dice la Unse. — Il doti. 
Giovanni <ìinori-Conti è no¬ 
toriamente legato, per le ca¬ 
riche elu* ricopi e. al gruppo 
"La Centi ale" ed alle itu- 
PIcsl* assicuratrici clic gra¬ 
vitano intorno alla "holding” 
finanziaria dell'hig. Bruno: 
l'ingegner Giacomo Parodi è 
espressione del gruppo Piag¬ 
gio (zuccherieri ed armato¬ 
ri di Genova); King. Gio¬ 
vanni Folonnri e vicino a no¬ 
ti gruppi agrari od elettrici 
ilei Bresciano; il rag. Silvio 
Turali e portavoce di taluni 
gruppi industriali privati pie¬ 
montesi; il dott. Tullio Fos- 
**oti Beilanj è tappiesont.ul¬ 
te di gratuli inibisti io tes¬ 
sili cotomeic. 

«Orbene, possono questi 
consiglici i. n l di là di quelle 
clic sono le doti personali c 
di competenza, garantire la 
autonomia della COMIT. in 
materia creditizia, da taluni 
mtei ess* privati che non po¬ 
che volte contrastano eon la 
politica di sviluppo econo¬ 
mico perseguita dal governo? 

* Può il governo condurre 
una politica non diciamo di¬ 
rigista. tua di dilezione del 
processo di sviluppo econo¬ 
mico senza preoccuparsi di 
i orientai e a pi crisi fini, di 
garantire da certe pressioni 
private, strumenti decisivi 
‘■•mie le Banche di cui con¬ 
trolla la (piasi totalità delle 
azioni?. 

« A che serve aver sgan¬ 
ciato le aziende IKI dalla 
Coiifiiidiisti ia (piando nni 
solo la Fiiieletlnea si com¬ 
poi lo. iu’H'ANIDKL. come 
una ancella del monopolio 
eletti ico privato, ma pei si¬ 
no gli istituti bancali di m- 
t eresse nazionale, di quasi 
totale pioprictà dello Stato, 
sono duetti da nummi che 
ritroviamo, pari pori, nei 
Consigli ili aniiiiiiiistra/ion,- 
.Ielle moggio! i soviet.» pi .- 
vate, e magati *1; quelle (>. 
pen*.: agli elettile; **d agl; 
zu. cbei lei i > elle spesso con¬ 
ti.istalli* ni modo el.imoioso 
Io sviluppo espulsivo della 
economi.i nazionale'’ Se noni 
si pone rimedio a tutto en>. 
non ci s, può mei.iv igh.ue 
*1; quello che accado in oor- 
t* settori, nonostante il gra¬ 
do considerevole di parte- 
jcipo/ionc pubblica. 

« Nel 1948 le tie Banche 
IKI- COMIT. Ciclite Italia¬ 
no e Banco di H**m,i. .let¬ 
telo vita alla " Modinb.uien". 
un istituto spec.il.zzati* nello 
■operazioni .1; finanziamento 
|.i medio Tonnine, destinato 
ad assumete una crescente 
jimpilitan/.i per lo sviluppo 
| inibisti mie de! Paese Nel 
[1955 la partecipazione azio¬ 
naria delle tre Banche s; G- 
biceva. stranamente, dal 100 
al 70 por cento, por contrar¬ 
si ancora, con la successiva 
vendita di altre azioni sul 
mercato borsistico. alFodier- 
no 54 per cento In molti 
ambienti finanziari milanesi 
irenlano voci 


Con i dillo .sciupie più in- 
toiiMi, pi ('seguono le agita¬ 
zioni uie//adiili in tutte le 
legumi italiane. Sempie pili 
numciose sono le iniziative 
mutai :»• elle vanno ad ai no¬ 
dulo le lotte olii* hanno pio- 
so il via dalla lottimi dolivi 
Lattativi* nazionali pei il 
nuovo patto di mcz/ndtia In¬ 
fatti. ni tutte le piovuiee. 
le oignni//n/!oni mezzadrili 
della CGIL, della CISL o 
della PII, si incontiano gioì - 
nalmentc per ilei tdero le 
manifestazioni da indile, 
pei coneoi dai e la piattafoi. 
ma i iveiidicativ.i <la preseti 
tate alla contiopaite nelle 1 j,. 
piovimi* e nelle aziende, e| 
pei decidcie le tonili* di lot¬ 
ta da adottali*. 

Poi Leniate ni.evo hanno 1 
liamio avuto le manifesta¬ 
zioni cuneo] date a Cecilia. 
Ventimila, Castagneto, Col- 
les.dvetti in piovuicia di Li¬ 
vorno dove, pei la prima 
volta da dieci anni, si e ri¬ 
costituita l'unita Ini le or- 
gaiiiz/a/ioiu mez/adi ili. 

Ad A sco li le segreterie 
piovinciali della Libet moz¬ 
zarli i <C!SL) e della Feder- 
niczzadii ((.'(ili.) si som» riu¬ 
nite ed hanno di comune ac¬ 
cludo deciso nel (piatirò 
delFagitazione sindacale in 
coi so dal 19 al 30 aprili*, 
di pioclamnrc per il 28 
api ile una giornata dì lot¬ 
ta piovinciale mediante la 
astensione dal lavoro nei 
campi e due mamlesta/ioni 
ad Ascoli e Femio. 

Analoga impoi lanza assu¬ 
mono le manifestazioni con¬ 
cordate nelle ptovince di 
Vicenza, Firenze, Parma. 
Modena ove la categoria 
saluta Punita fra le otgamz- 
zazioni e trova m ciò nuovo 
impulso nella lotta 

l’na importante manifesta¬ 
zione si <• svolta ad l'mber- 
tìde, in piuvinna di Pciu- 
gia, ove, nel cinsi» di un co¬ 
mizio cui hanno partecipato 
migliaia di mezzadri prove¬ 
nienti da tutto il territorio 
comunale ha preso la parola 
il compagno Gino Guerra. 


(Dalla nostra redazione! 

NAPOLI, 20. — Domain il 
Pi esiliente della Repubbli¬ 
ca, Giovanili Giunchi, indu¬ 
ginola i nuovi impianti del¬ 
lo stabilimento ILVA di Ba¬ 
gnoli. 

In pai Lenirne, il Presiden¬ 
te Giunchi visiteta e man¬ 
ginola il complesso di im¬ 
pianti costi ulto nel periodo 
1057-1980 e innanzitutto i) 
(piatto glande altoforno ca¬ 
pace di punitine enea 420 
mila tonnellate di ghisa di¬ 
ranno. indubbiamente il più 
gì,inde e moderno altoforno 
(l'Italia e tino ilei piti glan¬ 
di d'Fiiiopa. 

Insieme alPaltofotno. ne¬ 
gli ultimi tu» anni som» sta¬ 
ti co-tmiti tic nuovi forni e 
pozzi e un nuovo laminatoi.» 
sbozzatine Piesso questo 
iiiinv,, laminatoio sono state 
disposte le tribune per la 
cciimomn Alle oie 18 il Ca- 
jpo dell*» Stato darà il segna- 
«h-H'uii/io dej Livore», do¬ 


po di clic il primo lingotto 
di acciaio passe!a sotto i ci¬ 
lindri del laminatoio. 

(ìli ammodernamenti e lo 
tiasfminazioni della già im¬ 
mensa fabbrica ILVA coni- 
pi elidono fioj .incoia il pio- 
hiiignmciito dei pontile nord, 
l'adeguamento della kokena 
con la costruzione di un 
(punto guippo di altiforn:, 

1 adeguamento delle accidie 
1 buina.;, la nuova sistema/.ti¬ 
ni* della centi.ile tennoelet- 
trica. 

Pei attuine queste tt.i'foi- 
m.i/iniii sono state neccss.i-i 
i.c tu* ni d k mi di gioì nato 
Incoiativi* delle quali elica 
d 23G ctlettiuitc* nello sta¬ 
bilimento .li Bagnoli stesso 

Pei il 1985 la pi udii/.one 
della ghisa dnviehhe tocca¬ 
le un miliardo e 300 mila 
tonnellate annue e propor¬ 
zionalmente dovrebbe au¬ 
mentale la piodu/unie di ac¬ 
ciai e di laminati. 

Per illustrale que-ti dati, 
ieri, in nini -aletta dell'Hotel 


Vesuvio, lo stato maggiore)zinne delle mdu.sti ie napole- 
ileH’ILVA. con alla testa il tane. 

dilettine geneiale di. Amai- Ma questo « uiiglioramen- 
do Giannini, ha tenuto una to » si limiterebbe ai profitti 
conferenza stampa ai gnu- pei le ditte di Trasporti o 
nabsti napoletani. Nel coi so per le ditte appaltatele! che 
del dibattito poi, con ì gioì - j attuano. aH’intei no c per con. 
milisti piesenti. sono venute to dell ILA A. il più disumano 
fuori alcune contraddizioni sfruttamento sili elica mille 
che non appaiono tanto dal- 1 operai addetti al Li voto di 
re-ami* dei dati della piotiti- manutenzione e di oseicizm. 
/ione, ben.-i da quelli della [l- 3 venta è che gl. operai 
assunzione di inailo d’opera dell ILA A sono costretti a 
e del «monte salari ». In ef- condizioni ili lavino gravis- 
fetti, l'enonuc* anniento del-;-ime nella inefficienza ilei 
la piudu/loiu* non prevede ' ^ei vizi incentivi e di ricu¬ 
cili* un minimo aumento del- 1 1 c/za (a.-sai elevato, per 
la m.mo d'opcia m.ilgi.iilo l'esempio, e il dato degli m- 
t ii » ni « scannati » di lavoio.' I( »i timi ,-ul l.iv oro), e ìnnan- 
ni* prevede un incentivo sa-! z ■ t u 11 < >. subiscono la piu 
Linaio per i 451)0 l.ivointori ' 
dell'IlA'A II di Giannini haj 
molto in-isLto sulla ricche /-1 
za che. almeno imbietta-j 
mente, appo!teiehbe a B.i-i 
gnoli e a Napoli, ('enorme! 
complesso, l’imico complesso! 
in mandi* sviluppo m un pa¬ 
niti.' imi.i ili crisi e di stagna-! 


La cuccagna degli speculatori 


, i 





Nei _,<mn -colsi i coiit.iduu ili 
geli.«lo per .-II..<l.i i loro c.irciotì elio 


Scili». J’meino. Sminino »• dell’Agro Pontino li.omo 
non sono riusciti a vendi re nemmeno a una lira l'uno. 


Il carciofo di città: ««Che pena queiti poveri carciofi di campagna...» 

(Disegno di Canova) 


Nuovi successi dello sciopero dei gasisti 
Domani bloccato il bacino del Sulcis 

Dieci aziende hanno preso posizione contro la Federazione delle mu¬ 
nicipalizzate — Continua la lotta alla Scarpa e Magnano di Savona 


La prima delle quattro 
giornate di -doperò procla¬ 
mate dalle oi gamz/ii/tom di 
categoria della CGIL, CISL 
e I IL nell,* Aziende muni¬ 
cipali//. ite del gas. ha i ‘'gi¬ 
sti ato nuovi successi dei In¬ 
volatori . 

Infatti alle Az.ietuL* gì;» 
segnalate leu (.Ancona. Bo¬ 
logna. Cesena. Forlì. Pado¬ 
va. Panna, Pavia e L-a Spe¬ 
zia) le quali limino sotto- 
scritto la dichiarazione ri- 
chie-ta dalle Organizzazioni 
dei Involatori di ritenere ac¬ 
cettatole un accordo nazio¬ 
nale l»,i-,ito -u una posizio¬ 
ne eipiidi-tante tra le richie¬ 
ste «lei Involatori e le* offerte 
della Federazione delle a- 
zien.le. se ne sono aggiunte 
oggi altre ti,* e pinosamen¬ 
te lo Aziende di Palermo, di 
Pesato .* d: Desio. Sono quin¬ 
di già comule-sivamento die¬ 
ci le aziende, comprendenti 
enea la meta dei lavoratoli 
del .-ctioie. .he hanno pub¬ 


blicamente piesi» posizione 
contiti la a--urd.i linea di 
condotta seguita dalla pm- 
pna Federazioni, e che di 
conseguenza -ono state e- 
-idu>(* dall.» sciopero. 

Nelle altre Aziende lo scto- 
peio ha avuto inizio rego'.ai- 
metile alle ore zeto ili que¬ 
sta notte e -i svolge con ia 
consueta compatta parteci- 
oa/.ioiie dei lavoratoli m 


Il 30. con le forme- c* le 
modalità che saranno in se¬ 
guito precisate, si tei ranno 
nuove manifestazioni. 

La CISL ha cercato di gui- 
-tifuaie la sua mancata a- 
desioiu* allo sciopero con un 
comunicato nel quale giudi¬ 
ca Io sciopero intempestivo 
La segretena provinciale 
della CISL Ila pelò ricono¬ 
sciuto Li giustezza delle Ti¬ 


ratori hanno deciso di con¬ 
tinuare l'agitazione: non ef- 
fettneiamio piu stiaordma- 
rio a partire da oggi e fino 
a quando le loro ragioni non 
avranno trovato un'eco nei - 
raccoglimento delle richie¬ 
ste avanzate. 


ipei tn speculazione. 

L-.-i guadagnano, per esem¬ 
pio, a parità di lavoro e di 
iespuiisalnhta. il Lenta per 
cento m meno degli oppiai 
dell'lLYA di Coi Migliano. Si 
aggiunga die da parte della 
i Commissione Interna e delle 
mao.sLnn/t» e necessai ia una 
continua lotta per difendere 
i piu dementali diritti di h- 
berta. 

Ne; giorni scoisi, la dire¬ 
zione ileH'IIA'A ha impe¬ 
gnato numerosi lepaiti in im 
lavino stiaordinano di ma¬ 
nutenzione per « abbellire » 
la fallili ica. ha fatto piantare 
viole e maininole e togliete 
la vistosa fondina dal fianco 
dei guardiani. I.a venta sul¬ 
le condizioni di lavoro ai¬ 
ri LYA sani portata il Gron¬ 
chi pero dalla delegazione 
operaia che ha chiesto di os¬ 
sei e ricevuta in occasione 
della visita alla fabbrica. 

Infine, durante la coiife- 
len/a starnila un altm aspet¬ 
to dell'attività del grande 
complesso IRI, c stato di¬ 
scusso, in verità rimanendo 
assai oscuro. I.‘indirizzo cine 
commerciale ili tutta fatti- 
vita dell'lLYA. il suo con¬ 
ti ibnto alla uuiustriali/zazio- 
in* del Mezzogiorno, le pos¬ 
sibilità di ribasso dei prezzi 
della ghisa e dell'acciaio. 11 
dr. Giannini, a questo pro¬ 
posito. non iia voluto affatto 
impegnarsi in delucidazioni 
pieci.-e quanto quelle che n- 
guaidavauo l'aumento della 
produzione. 

In quanto alla questione 
della possibilità di far sor¬ 
gere nel Mezzogiorno indu¬ 
strie collegato alla produzio¬ 
ne di base dell’IlA’A. egli ha 
vagamente accennato a 1 1 a 
speranza che l’attuale situa¬ 
zione possa migliorare. So 
quelli del Sud « avranno co¬ 
laggio» — egli ha detto — 
sapranno sfruttare il colosso 
M'ito alle parte di Napoli. 

Intanto, su domanda spe¬ 
cifica. egli ha dovuto fine 
una gravissima affermazione: 
nessuna prospettiva esiste 
per lo stabilimento ILVA ili 
Torre Annunziata. 

Ora. il dr. Giannini, ha 
apertamente dichiarato clic 
quello stabilimento è da in¬ 
tendersi superato e che inni 
potrà avete piospettive se 
non per le lavorazioni * se¬ 
condane » dei laminati. L’o- 
trebbe essere questo un 
esempio concieto della man¬ 
canza di coraggio (se di co¬ 
raggio si Latta) proprio del- 
i l'ILYA nel Mezzogiorno di 
• Italia 


confoi mita delle disposizioni J vendica/ioni dei minatoli 
late dalle Organizzazioni ila-j per il rinnovo deirnccordo 
ziouoli di categoria. .miI « premio di pnrtecipa- 

• * • |/;one* essa ha aggiunto che 

!v» proposte avanzate dalla 
('sezione aziendale della CISL 
j li Carbonio sono attualmen- 
*te «all'esame nella sede 


* • 

CARBONI A. 20. — Di 

CGIL e ITTI, hanno con- 
fmniato per dopodomani lo 
sciopero generale nel baci¬ 
no .lei Sulcis 

La decisione di astenersi 
nuovamente dal lavoro, do¬ 
pi» Io sciopero del 14 aprile, 
e stata presa dalle due ot- 
g.iiiizzazioiii sindacai; di 
Conte alla po.v./ione iti net¬ 
ta intransigenza a-smita dal¬ 
la diiez-.'iie deira/ienda 


competente ». j 

Questo fa sospettare che, 
forse, aurora ima volta, la. 
CISL voglia svolgere una! 
eontiattazioiie sopaiat.» aj 
tanno dei lavoratori. 


Per ottenere migliori salari 

In sciopero a Marghera 
la Vetrocoke e la Preo 


\ KNK/.I.V 20 — 1 duemi¬ 
la lavoratori dello stabili¬ 
mento \ otiwoke e .Iella fer¬ 
rici.) l’io.» *h Porto Marcile- 
r.l. M’t's, 

per >‘»>tcnoie 


alte 10 del 22 apule 

Demani, alle 10. :n:/:o:an-' 
no uno Miopoio .1: 48 ore ì 
lavoratori d-*JI<> >tab:l.mento 
oggi in lotta » azotati iaiicb'e».' proprietà 
le rivendica -1 del gruppo Montec.itm:) : 

due 
al- 1 


z:on: *1: carattere economico. La protesta nelle 
e normativo All,- 6 hanno‘ aziende e -tata decisa 

iniziato le >c.O)>er.» di 48 ore; lultim.. momento dalle or- ::1 „pol:. t eoi d.pende la lo¬ 

gli opeia: detta Pro.» che s: g.in.//.i/ «>n: >:nd.ua.: della r , ( fat.'o: 


* • » 

SAVONA. 20 — AH a mez- 
'anotte d> domenica ha avu¬ 
to termine Io >ciopero eftet- 
tuot.. da; lavoratori dell., 
Se.noa .* Magnano Lo -ca>- 
pero. proclamato nella mat- 
• nata *1: venerdì scorso dai 
lavoratori de] repai to d* coi- 
'<> Ricci, si c successiv.imeii- 
’e e>te<o ai reparti di v ia 
Fiume e si c .-.volto con !.» 
partecipazione compatta de¬ 
gl; operai. 

Ancora una volta gli Olie¬ 
ra: della Scarpa c Maglia¬ 
io. un importante comples¬ 
so meccimco. >tat: co¬ 

stretti ad entrare m sciope- 
n» per appoggiare richieste 
ragionev oh. eque, respinte 
7n; r ipp:esentali:; del ino- 


Venite a vedere i campioni 
dei nostri articoli di qualità 

Esponiamo alla Fiera di Milano dal 12 al 27 Aprilo 1960 

KOYO^ì 

Praga - Cecoslovacchia 
P.O.B. 7966/249 



valvole alattroRiagncticHo 
monostato 

termostato di spasio 

dispositivi elettrici di alienamente 

polarografo 


i i l>l. e «teli.».mconsisteiit: 
top.» che a nulla - 


della (LSI. 


a 


battono por ottenere un aw-T’GII 
mento menale di 3500 hre. I IL. 

sul cottmio e Lappilo:!/:..no v.ik.i la lezione impartita a; 
del colimi,i a tutti gl: j pa.l:o;i: con lo >c:ope:<> sv ol. 

istituti contrattuali: ferie.! tosi la settimana scorsa 
festività, g:.»t;f:c.i natalizia.. Le niae^tian/e della Ve¬ 
cce | .>ko e degl: A/otat. Iot- 

I.a p. .'testa, proclamata | t.mo j»er conquista re il r;n- 
dalla FI(>M. ha registrato il 
100 |»er cento di partecipa¬ 


le 


con m. 

e col 
abbai o 


>tiv az.eii. 
tono d. 
il pr.'s- 


novrando per r durre a me¬ 
no delia metà la quota di 
pai tecipa/ione delle Banche 
di "interesse nazionale” 

« Kcco perché — concludo 
la lettera — non possiamo la¬ 
sciar passare sotto silenzio 
quanto è accaduto nel caso 
della COMIT. 


zinne. Kmn.t: in assemblea 
i lav oratori della Pi co han¬ 
no deciso di intensificare !.’ 
lotta con r.v.tuazione di un 
■he si sta ma-! nuovo sciopero che avrà luo¬ 


go dal 23 al 25 aprile pros-' 

siili.' | 

Magnifica riuscita ha avu¬ 
to anche la prima gnu nata 


CHI vii., 
s mn. 

Cile e»'.! hanno eh.est» 
gl: ope.a» della Scarpa e 
Magnano?; 1) Li regol.mien- 
taz.mq. d. un prem.o annua¬ 
le. dell unporto da stabdir- 
e la concess.one di un ac¬ 
canto. su questo premio, in 
H-casioiie della Pasqua; 2> 
!a corresponsione d: un nre- 
auo di produzione che già la 
hrezione ha coucess»'* agl. 
mpiegat; cd agli equiparati: 


di sciopero effettuata 
dalle maesLan/e della 
trocoke tgrupptt Montecati¬ 
ni) L'astensione dal lavoro 


e iniziata alle 10 e tcim.nciaie 15 mila lue. 


uovo e il miglior invento del 
prem o ,1: produzione, l’.ui- 
nento delle indennità, la 
-tens.one dell’indennità d: 
lisag.i' a tutto il periodo del- 
.'ann.v, e una maggiore fran¬ 
chigia per i membri (ielle C I, 
di fabbr.ca ; , 

I na s-gnifieativa vittora 4 ' m.glioramento dei cot- 
h.inno :agg unto : lavo:.,to:i, 1:1,1 Cl>n ^ rispetto de. teni- 
Jella Kracìn d. Poito «*' h *' commiMnieii- 

te « tagliati ». 

Poiché ì dirigenti dell’a- 
z.enda controllata dalla K- 
.i.x'n continuano a re>pm- 
gere queste ..chieste ; lavo- 



ogc:, gliela conquistandosi un p:e- 
Ye-i mio pasquale nella misura 
(a 'econda delia qualificai 
.1: 8 nula. 10 mila. 12 nula 


microscopi A 12 P, C 36 Bi, 6 11 P, SA 56503 

apparecchio microfotografico U 

lampada per microscopio N 

strumenti di nivellamento NK 30x 

piede per strumento di nivellamento MN 10x, compiei* 




* 






l'Unità 


Secondo la commissione senatoriale degli esteri USA 


Germania, disarmo, rapporti est-ovest 
i tre punti per il vertice del 16 maggio 


Discorso di Dillon al Congresso dei sindacati sulla politica degli Stati Uniti 


La 


WASHINGTON. 21. 
cuinim.^ioiu' senatoriale a- 
imuieana per gli Esteri ha 
annimeiato ieri che le cjuat- 
tro pianili potenze hanno 
concordato pei la eonferen- 
za al vertice del 10 maggio 


a I’aripi ili includete 


nel 

li- 


programma dei lavori 
questioni seguenti: 

1) Germania (U e ri ino 
compresa). 

2) Disarmo. 

Secondo lo stesso Kohler 
ed Occidente. 

La commissione ha reso 
noto che tale ìnformazaone 
faceva pia parte di una re¬ 
lazione in data 24 marzo 
del vice segretario di Stato 
per pii affari europei. Foy 
1 ) Kohler. 

Naturalmente, ha detto 
Kohler, i tre ni aumenti su 
indicati sono molto penerici 
e possono essere trattati pm 
o meno a fondo a seconda 
dell’opportunità del mo¬ 
mento. 

A proposito ilei « vertice » 
ha parlato anche il sottese¬ 
ci etano Diilon in un discor¬ 
so, che il portavoce del di¬ 
partimento ha definito una 
importante dichiarazione sul¬ 
la politica prevista per la 
prossima conferenza fra le 
quattro prandi potenze a Pa- 
ripi. 

Intervenendo al congresso 
dei sindacati AFL-CIO in 
corso a Nuova York, Dillon 
ha dichiarato che le potenze 
occidentali sono disposte a 
prendere in considerazione 
« accordi provvisori per li- 
durre la tensione a Rodino» 
Lgli ha pure dichiarato che 
il problema della Germania 
e di Berlino. « se non potrà 
essere risolto attraverso im¬ 
puziati. potrebbe implicare 
il più prave di tutti pii svi¬ 
luppi - quello della pace o 
della guerra ». L’oratore ha 
quindi dichiarato che « le tre 
potenze occidentali sono de¬ 
cisi- a mantenere la loro pre¬ 
senza a Berlino e a salva¬ 
guardare ì legami della cit¬ 
ta con la Repubblica fede¬ 
rale tedesca ». Inoltre Dillon 
ha affermato che « gli Stati 
Liuti si recheranno al "verti¬ 
ce" con l'intenzione di rag¬ 
giungere una soluzione ac¬ 
cettabile per tutti del pro¬ 
blema tedesco ivi compreso 
Berlino e ili trovare i mezzi 
p‘*r migliorare le relazioni 
tra Occidente e Oriente» 
Secondo Dillon le posizioni 
degli Stati Liuti non sareb¬ 
bero ripide. 

A (pianto pare Fatteggin- 
nmnto di Dillon differireb¬ 
be da quello di De Gallile il 
quale parlando ieri a Ot¬ 
tawa disse che il problema 
tedesco non deve essere af¬ 
frontato al vertice con l'il¬ 
lusione di poterlo risolvere 
rapidamente pena il perico¬ 
lo di menare i lavori della 
conferenza 


Pubblicato a Budapest il documento comune 


Per crimini contro l’umanità 


Processo a Berlino 
contro Oberlaender 


L’atto di accusa del procuratore generale 


Indonesia e Ungheria per il disarmo totale 


BLDABKST. 20 - Oppi, al 
tei mine della visita ilei pre- 
s'dente indonesiano Suk.um 
in Ungheria, e stato pubbli¬ 
cato il comunicato congiunte 
indonesiano - magiaro. « Le 
vertenze internazionali — di¬ 
ce fra l'altro il documento — 
debbono essere risolte me¬ 
diante trattative fra le pari: 
interessate. 1 leader* dei due 
paesi esprimono la speranza 
che i partecipanti alla con¬ 
ferenza di Ginevra per la 
cessazione degli esperimenti 
nucleari e alla conferenza 
per il disarmo, guidati da' 
lesulerio di pace universale 
si accaldino al più presti 
possibile Entrambe le parti 
appoggiano pienamente qua¬ 
lunque proposta che possa 
portare alla realizzazione del 
lisarmo generale e completo 


sotto un effettivo controlli 
nterna/ionale ». 

11 documento esprime poi 
la speranza che la prossima 
confetenza al vertice po.-s.i 
favillare la soluzione de 
problemi riguardanti l’avve¬ 
nire dell’umanità e spiani la 
via verso nuovi incontri al 
vet t ii e 

1 governi dei due paes 
cons' lerano la lotta pei !.. 
completa lupi dazione ilei si¬ 
stema colon alo come un Lu¬ 
tine di enorme impoi tan/j. 
stoma II governo ungheresi 
appoggia la gni.-ta lotta con¬ 
dotta dalla Repubblica d 
Indivie.- u per l'conquista » i 
l'Iran occidentale 

Gli nimchevul: contatti f-v 
i due paesi — continua il co¬ 
municato — dimostrano chi 
tra gli Stati con difTe*entil 


sistemi sociali pud stabilirsi 
una utile collaborazione che 
promuova il benes-eie delie 
parti e gli interessi della p..- 
ee Sottolineando d favote- 
i ole sv iluppo del contatti fra 
i due paesi, i due governi 
hanno concordato di conclu¬ 
dete un accordo commercia¬ 
le a lunga scadenza sulla ba¬ 
se del mutuo vantaggio e di 
estendete i i.ippoiti cultu¬ 
rali. 

Il governo unghe'ese si e 
Jichlaiato punito a prestate 
..ssi.sten/u tecn.ca e a conce- 
loto crediti a lunga -cadenza 
al!’ lcdones'.i 11 pte-i lente 
lei pie-’dinm della Repub¬ 
blica popolale ungherese, 
l-tv.m Dob:. ha accettato lo 
tiviti» del p-i-idcnte Sukar- 
no a vi- taie l’Iiidonesui. 


E’ scoppiata a San Cristobai 


I sindacati del Venezuela 
contro fa rivolta militare 


La sommossa capeggiata dall’ex ministro della guerra 
di Larrazabal — Proclamato lo sciopero generale 


CARACAS. 20. — Una 

giace sedizione militare e 
scoppiata nella provincia 
venezuelana di San Crista¬ 
llai. per opera di alcuni uf¬ 
ficiali controrivoluzionari, 
fra i quali finora anche l’ex 
generale .Jesus Maria Castro 
Leon che ricopri la carica d. 
ministro della dife-a nel 
governo provvisorio dell'aio, 
miraglio laiira/ahnl che sue- 
cedette al dittatore Feto/ 
limenez. 

Secondo la radio di Cara¬ 
cas i sedi/iu.-i si saiehhcn» 
impadroniti all'alba del co¬ 
mando della guarnigione del¬ 
lo stalli di Taciuta, ni con- 
f'iìi con la Columbia Secon¬ 
do altre fonti i ribelli eon- 
tiulletcbbeio tutta la regio¬ 
ne di San Cristobai 

11 governo, riunito in se¬ 
duta stranidmnrin alle pri¬ 
me ore del mattino. Ita deci¬ 
so una serie di misure di 
emergenza per riprendete ti 
controllo della situazione. Il 
presidente della repubblica 
Betnneotir ha dichiarato al¬ 
la radio di aver ottenuto dal 
governo l’autorizzazione a 
prendere tutte le misure ne¬ 
cessarie per « conservare la 
pace e l’ordine pubblico*. 


Dopo i primi colloqui 


Brindisi 


amichevoli 
e Nehru 


Din* riiiniuis-ioiii (li studio per le fronlieri 


non produce scon- 


NLOYA DELHI. 20 — Cui la che 
lai-lai e Nehru hanno mi-[fitte», 
ziato questa molt-na i lonq Con quest'ultimn fra-e se- 
colloqui affrontando la que- ^conilo gR osservatori egli 
stione della controversia d. ] rebbe inteso riferirsi ad 
fioiiliera esistente tra i due. unn soluzione di compro- 
P*iesi. messo tra Cina e India a 

Da parte indiana a-sistunv posilo della controversia 
alle rnnv et suzioni il min.-l 
della s'fetuig’a e ■Ielle 1 


Betancour lui fatto appel¬ 
lo a tutti ì cittadini invitan¬ 
doli a < dimosttaie il loro 
appoggio e la loto fiducia al 
governo ». Il Presidente ha 
pure lanciato (attiavciso la 
radio) un ultimatum ai ri¬ 
belli. (mimando loro di at¬ 
tendersi In caso di rifiuto, 
la * ermi.naie avventura » 
sani schiacciata, egli ha 
ammonito I sindacati hanno 
deciso di proclamare uni 
sciopero generale degli ope¬ 
rai per piotestare contro il 
tentativo di ribellione in cor¬ 
si» nello stati» di Tachira 
Anche le organizzazioni con¬ 
tadine che raggruppano ol¬ 
iti 1 1 milione e settei ento- 
nnla membri hanno procla¬ 
mato In sciopero ed hunnojtigos. ha 
invitato i piopri aderent» 
delle zone limitrofe alla ri¬ 
bellione a mettersi a dispo¬ 
sizione delle autor ila per re¬ 
primete la sommossi Si 
prospetta anche l'eventuali¬ 
tà di una (pstrthu/ione d 
armi ai braccianti. 

Circa le misure adottati 
dal governo si appi elide cln 
rinforzi sono stati inviati 
nelle località in mano agl 
ufficiali dissidenti II mon 
stri» della difesa annuncia¬ 
va successivamente che le 


minile/ Carabanu. biaccio 
destio dell'ex cenciaie Icsiu 
Maria ('astio Leon, attuale 
uipo dei ribelli Ce da pen¬ 
sare che la scoperta del com¬ 
plotto abbia indotto i i belli 
ni uff' citate la i cali// i/io- 
tie dei loro piani In una di- 
cluaiazione a Caracas il mt- 
nistro Ai cava ha affei inalo 
che l’« attuale nhellione e 
stata ispirata dal dittatore 
di San Domingo. Trujillo 
L'autorevole esponente ha 
precisato clic «dopo la rc- 
pressione della t ivolta il go¬ 
verno di C.iiac.K chiamerà 
direttamente in causa le mi- 
toi ta d: C udad Tiuj Ilo » 
Il pi esiliente della Repub¬ 
blica di Cuba. Osvaldo Dor- 
olfeito oggi ni go- 
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(Dal nostro corrispondente) 

BERI INO. 20 — Davanti 
alla Coite siipiom.i della Re¬ 
pubblica democratici» tede¬ 
sca ò cominciato oggi il pio¬ 
vessi' in contumacia a carico 
di Theodor Oboi laemlei. mi- 
mstin per i piofughi del go- 
\ ci ni» di Bonn, i erqioiisuhilc 
di effeiati crimini di gueria 
e conilo Fumati.'.a compiuti 
mentii* era al set vizio di Hi- 
*ler Sotto la pie-suine della 
l'pinione pubbl ca intoni.i- 
zionalc. come sr sa. Obeilaen- 
dei e stato nei gannì scoisi 
allontanato dal governo fe¬ 
dendo. attravci.su l’espedien¬ 
te di una vacanza a tempo 
mdetei minato, durante lai 
quale egli dovrebbe rasse¬ 
gnale fuimalmcn'e le ilttnis- 
s.otlt 

L'atto ili accusa lotto oggi 
dal procuratore generale, e 
costituito da un dossier di j Oboi lacmli 
cinquanta pagine, nel qualejRDT 


son d’uftioio som* gli avvo¬ 
cati Woll, di Bei imi», e 
Rinok, di Ei flirt Ninninosi 
tesimi.mi sono ginn!) dalla 
Polonia, dall i n.otte Sov 'eti¬ 
ca. dallo L oooslovacolu.», ila 
Ini .telo e dalla R.D T 

Citato a comparire davanti ! v,Ma * vita per il 
alla Corte. Olici laonde! ho'del ministn» che 
respinto l'invito, mentre la* 'tesso, nei giorni 


stampa c i portavoce dogli i 
organismi ili Bonn cercavano 
di diminuite il valore del 
procedimento attuale, negan¬ 
do olla R l) T il dii itto d: 
processare l’ex « esperto » d. 
Hitler ed organizzato:«• del 
battaglione SS < Nachti- 
gall ». Quest i tesi e stata 
smontata oggi dal pioeuta- 
tore generale, iloti Rcnne- 
herg. il quale ha : baditi» il 
pieno ilmtto. e anzi l'assolu¬ 
to dovine della ('otte supre¬ 
ma della K I) T .li giudicare 
i. in quanto la 
e uno ilei due st.it. 


sono clencnti od illustrati, i tciU-sch. s.uti dopo la disttu- 
snlla base dei dccumenti rac-ì/ume del Tei/o Reich. e d’ul- 


»*o11r in Germ.riia e all’estc 


verno venezolano «armi cd|ro. i delitti imputati ad Oboi - 
uomini nella minutila nt ccs-, laender (I processo, sì pic- 
s.mu» per combattere « la t vedo. (luterà cinque o s, 
sollevazione militare mdita 


dagli interessi più leaziona- 
!i * di quel paese. 


gioì ut. Piesiede la Coite il 
(loft. Gustav .labri. Faeciis.» 
e sostenuta dal doti. Funk c 


tra paste Oberlaoiider. lino 
al 11)45. ci<*(* nel periodo m 
cui commise i crimini d. cui 
deve oggi i'.spondei c. ebbi- 
la sua icMilcu/a in una c.ttà 
che e attualmente nel tei ri¬ 
torio della Repubblica de- 


Rivelazioni di « France Observateur » 


f-'rze governative hanno r; - 


i 


stro (fella «■ huuisfn e 
miniere Nuarari Singfi e lo 
amba.-ciatore a Pccfimo. Fni- 
thosnr.ithi II premier cine¬ 
se e n-si-tilo dal miu 'tro 
degli esteri Ceu Vi. dal Fani- 
baseialoie a Nuova Delhi 
Pan *1 zìi L: e da esperi 
Si opprendi* da buona fon¬ 
te cln- questa mattina, nel 
corso del loro primo collo¬ 
quio. i due siat:>t] avrebbe¬ 
ro deriso In formazione <1 
due comitati, uno incaricai' 
di studiare e di Jnetite'e gl 
aspetti storici della questio¬ 
ne delle frontiere tra t due 
paesi, l’altro di e-ammare 


J»I 4 * J)l »>11» » 

-tii confini. 

Nella sua r.sposta. Cui 
En-la: ha defili.tt» il contra¬ 
sto « una questione di secon¬ 
da!.a importanza e di naiu- 
l*a i untata in lonfionto al¬ 
lo fondamentali questioni 
lincienti alla consci v a/., ne 
•de] buoni rapporti tra r due 
' paesi ». 

Egl; ha rivolto un appel¬ 
lo affinché ì due paesi raf¬ 
fili/. no la loro collaborn/«>- 


gli aspetti geografie: di laici 
problema Le onnve:-azioni; 
sono durate circa due ore 
Dopo venti minuti i due pri¬ 
mi ministri si sono ritirati 
m una stanza al primo pia¬ 
no della residenza di Nehru 
dove hanno proseguito le 
conversazioni alla presenza 
dei soli inle'preri 

Nehru e Cui En-la: hanno 
avuto nel pomeriggio un se¬ 
condo colloquio privito C.u 
En-Iai ha pure n.eviit.» Kri- 
shr.a Mmon. m n.-'io m !:,i 
no della difesa per un col¬ 
loquio durato un'ora 

Dopo gli od.erm colloqui 
con Cui En-la:. N'ehrir ha 
espresso la convinzione che 
:I primo ministro e.uose e 
animato dal medes rr.o dos- 
ueno d: collaborazione che 
an.nm l'Ir.ii a 


ile contro « le forze fa-ciste 1 nubi 
e mil'.tariste che provocaro-! .-he annunciava 
n<- In se»onda guerra mon¬ 
ti.ale e che stanno di nuo¬ 
vo minacciando la pace e la 
sicurezza del mondo » 


'’onuuistati» le località di 
co-fui,. f |i s »n Antonio « 
Colo., dove circa 300 noni tu 
si sono ai tesi alle 1 1 lippe del - 
l'ordine, e che in questo mo¬ 
mento queste forze starmi 
• Itri'.’emhw, verso il centi- 
d. I.afria La radio dei ri¬ 
voltosi avrebbe diffus,, il 
testo di un decreto che im¬ 
porr i* la « legge marziale » 
ma non si sa bene dove 
Gli abitanti dei quartieri 
intorno alla caserma Bohvar 
a San Cristohnl sono stati 
invitati per radio n lasciare j 
entro un’ora le loro case Si 
pensa die sia stato dato or- 
dm,. H» m't'-ael tre < rivol¬ 
tosi asserragliati nella ca- 
Iserma , quali ammoiiterrb- 
|hero a quattrocento u< mt- 
i ri : Alcun- bombardieri han- 

| no già lasciato la. base ae- 
irea di Macarav Nella ra- 
I :»-»;«!• v en»*/nela*’a dove I» 

; i'iian*!'i,ipp e stata irosta mi 
stato d'allarme e dove gl 
•-dif'tu ptihbl.c: sono presi- 
d al; la vita e tt (scorsa oggi 
normale La notizia del ten- 
'•■tii e 1 4» somn* *-sa non 
giunta nuova Come r:- 
cor.lera. dornerma il mini¬ 
stero dell.» d.fes.i di (Tarara*- J 
•cava un comunicate». 
he annunciava in scoperta • 
d» un piano t»*nd«-nte all’in¬ 
vasione del paese e arresta- 


I generali francesi progettavano 
un’aggressione contro la Tunisia 


I/attacco previsto per domenica — I retroscena 
pitoso ritorno di Debrc dal/Algcria — Il « caso » 


del preci- 
Soustelle 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI 1!.» - /! rr del- 

T L V tf runisce doiri.ml per 
dr ibi-'’" (r . r.i.'.'r,, <11 ■ Cimi» 

>• H' rio-o 1! pr illo 

> tir («'•»* armi scritto 
urni ii, imj '.r’ti'ra al- 
ii,'ro <lryu uff.iri d'ol- 
vcr cercare di prrsun- 
r ’iin<MiT r c che col suo 
nienti) tont'arlo itila 
■l’yr fin.) dr De Cai die. 
>o,lo 'la te stesso fuori 
it S !>>(-'■*’> verfi non 
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tn r l'cu.lr'r a’, •jnrn 
eh• ' :’i i c :f. , <i'»*-|.\inu*nrr 

di .-«»(••■«• porto 
'■iO r l i:Ili linea de! p irrito' <e 
■1 (T ..<eoe rolliti) tietilrre 
.«a ; .fin,:, 'o .u-r.'S)»»- 

*n I i hi'.rare ic’i -in.r p ib- 
hl’. »!.(•’ cacti.ne 

C ('. < ./ »i- .fr r à 

fqi'j’trore « -rf : 
d<-n»r m. ci s 
trovare i; m sfo 1 

j j *• m.* .-"g t’ '»!’» twin h;'e ’e f tu ' I* 
r | rin rp.er.'c 'in'i’-d'' c. ' f - ! n ’e 
no del In n.o't • Udir,:- 

-I ri, . . i. » I e ; Sii'i‘ , e’ i ir j *0*10 

n ni * o-in.-ij ( > , i>’” u none ■:« 
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ori p'eo . n' S: 

•.'r-.on'» .:nc»'.' T » ''.'fu » 
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PARIGI. 20. — Il gior¬ 
nale parigino Frane»* Sou 
ha rivelato oggi che forre 
aeree militari della Ger¬ 
mania di Adcnauer «1 ad¬ 
destreranno in baai dislo¬ 
cate in territorio franeeje. 
Il giornale afferma che le 
trattative in proposito fra 
le autorità d» Bonn e quelli 
di Parigi tono prostime 
alta conclusione. Le bat» 
•i trovano nel Sud della 
F rancia. 


» tf'iu. ?4 aort e p'i**ir!,i 
I De Canile in,•<)*!('••rii 
I ItiMC-v. l'offen ,i "(i rnf f • fi 
[ 'ru la Tuntr.a I >» "e 
! <Jr»• i y.TM’r.l.'f jiciM.rr 
| poter portare a temi ne 
iji'iuio iiistruijijere tufi 


ni fri * rr 
h. I ■ • ri - 
re i-iin- 
(dorili 
ino di 
il loro 
ti a,'- 


r rri ** fi :*■ 

rr,trr . r 


ti. i*’^ n j fi ; ,;;*p r.jfn !**f’ 

libarti) 

S i r 

!.j •t’T.t'rnz 
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: 't ~ 

• rr.n* r»*- 


va nlrune p»T.«"n P fra 
lo'iali un rert.-> Miguel lfer- 


» il»'* .-n|r*»i. *]'r chll'l 


La 


repressione razzista 


407 laYoratori negri 

condannati in Sudafrica 


11.000 i detenuti politici incarcerati dopo Sharpevilie 


JOHANNESBURG. 20 — ? b hnnncshurg> 
« L’Lmi.ne Sud-africana » j 
-la trasformando in un im¬ 
menso carcere*: con quest» 
parole un dirigente negto ha 
.omment.no oggi la s’tua- 
zu»ne che si va delerm uan 

Durante .1 pranzo offerto! do nello Stato razzi-ta dove 


i 


m 

h..i 


c 'ra^r»"* 
detto 


Jell'osp.te Nehru 
rn Fnitro "«Con i 


-. o -1 :1 -forz 


Co 


unti. r. 


te. 


1 ce 
rr e." 


mf.teiemo f..*u- all’mf 
pr»*c«***?o il' de’.eri.v.'i- 
:■» dei rr p^Tti trn i ao- 
due pnesi. mn »-.*mp.,e- 
niO un p.T>s.> nv..nt: vers,. ;1 
loro miglioramento Faremo 
del nostro meglio por rag- 
g.ungere il successo c con¬ 
servare una pace dignitosa 
per ambedue i nostri grandi 
paesi. Come Budda ebbe a 
dire, la vittoria vera c* quel- 


pii *t ;.l ouia mente centinaia 

di negri vengono rastrellai. 
»• ammassati nelle infam 
prigioni del governo di Wn 
.v »■.-d (Questa notte 
r.is-.icia opera/ one d* po- 
i z.a e -tata compiuta nell » 
/hi.» di Fasi Iatndon - 345 
[•ertone — stando alle noti¬ 
zie ufficiali governative — 
sono state arrestate e Incar¬ 
cerate. Sono cosi migliaia 
(undicimila. secondo un 
computo approssimativo ef¬ 
fettuato da un avvocato di 


detenuti 

poi.irci incarcerati dopo il 
mas'acr»» di Sharpevilie. 

Nella stessa ciltad.na di 
Eas: Lorul in si e svolto oggi 
un processo a ben 407 afri¬ 
cani S: tratta del gruppo d 
negri arrecati lunedi mat¬ 
tina 11 protessi» c durato un¬ 
ici ore c si e o ndoso con 
I* condanna di 271 afri, an 
unaja p» n t - detentive (di altri 
accusati dovranno pagar» 
multe di v ir.e entità, il che 
equivale j»er la maggior par¬ 
te de, condannati a rimane¬ 
re in prigione, dato che la 
miseria tn cut sono costretti 
t lavoratori africani non 
consente loro alcuna dispo¬ 
nibilità di denaro per paga¬ 
re le multe. 
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70 - (0 depu’-.’i dire o 
dei i:-/»)h»r/i de" T V S 
est- ji e. r rinnar’ehhe (ji e 
spuli d : n"nhrr iIr’ jjfip- j 
rnw.tl» in’n'ln a [ìr'hrcrpir 

___* _ri. ! 


<f ll'ilrj 1. du’i 
a «ri. ir*:'»'»*' d 
force che si r.ehi mi Ino 
e -1 n lir Io C C T ha 
G::<» appello nuoc ivien'r :": 
're /. n' r .ii s.ndo'ai per ; . 
i ~ca 'ione <!• nn fronte « « » 
f/uoi• e),.- s’imo!.: »/■**,•»• 

ln!c etne e »n'-f .ni In - ì .tl'i: 

,. ceuen'e ' n. i n 1 c ' udì ne per 
T . » ••/:.*:•■*/* n,-( fmn~ 

•e ■ nn ; l'un uà e V 

le preoccupinoti! n lirim.) 

mino e. mino rhe i enoono in 1 
!'!• e i pn "tco!. ’ì ,/i nume ro» i- 
piute d e. utili tali licitinoti 
i est. ridere i. eorjf.i'to il ejer - 
*.o flmn :*■.■ ) : j.ec (Iti-i-rva- 

-, r icrten'rr J dett ujh . trii *n 

’r 'r f,j«- -f- nn ennesimo corri- 
plo'tn che p'oh -hilmentr / »r i- 

•o irztil :'■! pur".o dei generili 
rhe ,/•)'■< » , rol’ilo — sem- 

— invi:'.' domenica p'os. 


» filrifnililinril'' ai re'lni in Tuni¬ 
sia r f oh».: I ronir q ( f-'.''c riser¬ 
re di u r mi r del’r f>;,( ,)| «u. 
»t,*nf mirrilo ilei f’I X i" territo¬ 
rio tunisino irnca che He Cani, 
'e ji'ilr ite </(ooii,iri| i»ir--r.:- 

im'fitc da (inesta inic afidi 

l'orile SI ricorderà It »! ,;pr'- 
,'/* lìrhr,( che «r rrnr.ii'i! i*» A.’- 
• teri.i Ine (•->*. »f»• f»»« un- ri!/ ri- 
for,,.. u p.jrp,, rimiri, i 
: rr| ,to r r .-n li -ri!", tini g •! n'.*iì 
tisi tempo fVrch, 1 t r»*,i f r c'}.:" > 
(> un f r., ne, ()h‘i rv i*(* ir «rf- 

'r'tt lii |-)lr* »l mi inni; > e.t'lo 
<t li • o .jru'o io' 'U'ni'r t .te Chi!’*' 

r a tri : li !i»*l,i.i. l* ,1» IMI» j 
»n.i||l*ro - ! ,-r.. r.*iil Clr“l* . ,(»*.. il 
l'iii'il le' 1 si tt'i'nicci i i !>■• < 

•iruf».’ iim rurn.in In ; l’.r'Js 

()»?,-.* ìri »•*• •■•» ! ci > > 

-i ,r run Ile fi u'.'' e 
I - ri. ferri.’ f» * il i»»*i«*j'ìu ■*•'! »»’»- 
r»I-"' r : *, * i , ■ , » f| - «.* r> - l ;■]*••• 

So r rr; .r fi )' "l-'-l'o d •’ *'l C *' 

forn.in.fi in -1 Due • • r. 


dal dot! Renncherg; dtfeti- 
ntiu'i at.i a tedesca. Greifs- 
uald. nella Geidingstlasse, al 
n 12 

11 tappi esentante dell’ac¬ 
cusa ha tracci.ilo un lapido 
l".otilo della eai noia, una 
nazismo ». 
Atlenauer 
semm. ha 
! dovuto definii»* « piofonda- 
menti* binilo», cu»»' profon¬ 
damente nazista, e ha posto 
ut i is dto il suo i nolo di fa¬ 
natico teot i/zatoie dei cri¬ 
minali disegni di Hitler per 

* tedeschi//:!!e * Furiente eu- 

iopen. 

« Alla testa del battaglione 
SS " N.ichtipall " •—- dire 
t il piceni .itoli* generale — 
( Mie ; l.ien.lei .1 i lippe all'alba 
del 3(1 giugno UHI nella fit¬ 
ta ima eisit.ii ut di I.vov 
( I.ei'jM'li > Sotto la sua dile¬ 
zione. gli appai tenenti al 
battaglione eoinineiaiouo un 
pruqrour eoittio 1., popola¬ 
zione israelitica 

Il f.mugolato battaglione 
» Nacht .gali» sleimtnoa I.vov 
circa 1 1 l'itiiIti petsom* Questo 
tepuito eia stato org.atuzzato 
da (Mut 1 u*ndi*i dopo l'inva- 
■•■ioik* dell'URSS. taccoglien¬ 
do nazionalisti »> terroristi 
urtami che Oboi laender in¬ 
quadro nella lì S c pose agli 

• mimi di un celti» Stephan 

B indora \»'»'.ungetemi» cito 
(ostiti, conte Oberlaender. rt- 
paio al tetmme della gtteria 
nella Gei manta occidentale e 
ivi visse lino a podi: mesi fu. 
quando, il 15 ottobre '5D — 
nel pieno divampate del 
» ea-o Oberi.tender » — fu 

tiovato inciso dal cianuro 
nella sua abitazione a ^inna¬ 
ri» ili Baviera Si parlo di 
stuellilo, si patio di vendetta 
personale, qualche giornale 
iJd rimira tiro tri ballo mi¬ 
ste! tosi agenti sovietici Solo 
poco tempo fa la Fninhfurtrr 
lliittil sellini metteva velata¬ 
mente la scomparsa • 1 1 Ball¬ 
ici.! m teln/ioin* all'affare 
< M»et laender. dicendo elle 
l'unico a ttar vantaggio dal¬ 
la morte deilVx tei turista 
net.uno. era stato, per evi¬ 
dentissimi motivi . 11 ministro 
poi i profughi di Bonn 

Ft.t gli abri crimini di 

( Mici laender. l'accusa ricorda 


I l OS 


iddctt.l « spedizione pit¬ 
ici l».lt- 
». anche 
«•sso organizzato da Olier- 
l.tendci 


n:t va » nel ( 'atti aso 
I taglione « Beigli!.Ulti 


■ ;<> 
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crj »»i».i i*."r f'i’r <: f ’ 

il'e a’ 4 '! rn 'nf d’ ’r 
munqiie curarsi una ro ,r t < 
cerno h • slo' U'o <• uni 
l.mnre ili ncenirrenli 
furen’e rj»»rn-- de! p I de". 
te .lei’. ; Flepubhlfr - — sc’i'C 

Fr :.s nt, .»rv. *. or — h : ron- 
"ih r',i «Tii :eir rn•*'»•«» che h<: 
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Contro la brutalità dei carcerieri 
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Al con presso de! *tn- 


- n a ! o t h e 
dr.cato .'r'ioUco per Trincaci ci¬ 
ré. il de'r-jata di Orsino M’or- 
rial ha recedo alla t'ibunn J! 
con(en«n della sur. leeone c 
nnj rrjo.— One rhe chiede che I! 
dlrt’to dell’autodetermtnoitont 


-.» Madrid, e in atto dai 12 
apr le uno sciopero della fa¬ 
me contro : s.sterni brutali 
dei carcerieri fasciali e con¬ 
tro le 1.nutazioni poste dul'c 
rutorita franchiate ai collu- 
qui fra l detenuti e i loro 
avvocati I patriot: che o*- 
servnno lo -e opero della fa¬ 
me sono 120 

Nonostante le presslon’ 
esercitate «tt di loro dalla 
pulizia fascista, un gruppo 
di avvocati, circa una tren¬ 
tina. hanno preso pubblica 
posizione contro i sistemi 
adottati contro i detenuti Gli 
avvocali hanno indirizzato, il 


18 aprile, una lettera al diret¬ 
tore della prigione di (\»r i- 
bancbel. esprimendo « preoc¬ 
cupazione |>er il trattamento 
infi tto, soprattutto negl: ul¬ 
timi mesi, ai loro cl.en» . 
trattamento che non >. a ì- 
dtee alla loro condizt. rie di 
detenuti politici *. 

GL avvocati «d’altra par¬ 
te protestanrr rtspelto'amen- 
le per le difficoltà che s. pr.*- 
iepl.tnn loro nell’ «-serr:z »» 
della propria missione di as¬ 
sistenza giudiziaria e, in par¬ 
ticolare, quando Intendono 
intrattenersi con I detenut* 
dei quali hanno assunto la 
difesa ». 
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Continuazioni dalla 1 a pagina 


FANFANI 


se si vuole aderire alla for¬ 
mula di centro-sinistra biso¬ 
gna costringere Nennt al dia¬ 
logo e a impegni precisi, otte¬ 
nendone l’adesione sull’inte- 


assemblea del gruppo senato¬ 
riale dovrebbe essere convo¬ 
cata per i prosimi giorni; es¬ 
sa è stata richiesta, statuta¬ 
riamente. da un decimo dei 
membri. * 

I.'atteggiamento delle cor¬ 
renti di destra è noto. Conti¬ 


ro indirizzo di governo e non 
volta per volta sui singoli prov-,una invece ad essere oggetto 


vediinenti. 11 dialogo con Nen 
ni non deve tuttavia prescin¬ 
derò dal l'SDl c dal FRI, • an¬ 
che nella deprecata ipotesi 


di indagini, da parte degli os¬ 
servatori politici, l’oricntamen- 
to del gruppo doroteo. auto¬ 
re un anno fa della sedizione 


che, tramontato l'esperimento] mtifanf.intan i della Domus 


ni corso, si renila di nuovo 
possibile e necessario il ritor¬ 
no al centrismo ». Anche Sarti 
si è opposto a prendere in coti- 
siderazione i voti degli indi¬ 
pendenti. tanto piu che tra 
questi vi è (.'averi, eletto in 
Valdaosta anche coi voti co¬ 
munisti. iti complesso — dun¬ 
que — l’intervento dell'unico 


'furine e vincitore del Con¬ 
gresso di Firenze Le posizio¬ 
ni degli esponenti dt questo 
gruppo appaiono assai dtver 
se tra loro, tanto che non 
-.ombra si po-sj più pirlare di 
una corrente compatta Moro 
appare oggi il più vicino a 
Fanfani Anche Rumor m an¬ 
drebbe riaccostando all’ex dea 


oratore doroteo di ieri è ap di /rrmifiro dcetocroMci 

parso in chiara contrapposi/io •' 1 on Elisabetta ('onci, vicina 

ne alla relazione di Fanfani c| 1,!t ' P»u/iom di Rumor, è sta- 
diretto a bloccare il tentativo ! li tra t pochi a esprimer-i 
di centro-sinistra. | nettamente per il centro sint- 

RONZOLANI (delegato dei'ùra dorante la riunione del 
gruppi aziendali) si e prò {direttivo del! altro ieri); su 
nunci.ito per il centro sinistra l !,M:ì hnea intermedia sareb¬ 
be preoccupazioni di possibt «"'ro baccaglimi e Colombo. 
It ri percussioni iH*ll'elettor.iio| '‘‘g 1 ’*’! mielite os'ile a Ktnfam 
non hanno ragion (l'essere. , n ;nmarrehbe Uni; più marcata 
(pianto i* il partito clic deve 'ostilità di Taviani e ancor 
guidare l’c’ettorato più che M». lla di Segni Fato quo 

esserne guidato. | s, ‘» schieramento, parlare dt 

.MALFA ITI (fanfaniano) si nna rirn,ti!ii/iono della cor 
è espresso per la formula, (l1 1 d.-moeroD 

DC FSFI FRI con l’astensione cm»c qualcuno ha fatto 

dei socialisti. Escluso U «vii insulta almeno prematuro 
trismo. runica altra alterna 

tiva parlamentare à quella di DALLA PLRIrEhlA Ordini de! 
centrodestra, • obicttivameli -1 giorno e messaggi ili appoggio 
te tale da accrescere la for\i'., E.infaiu e in favore del 
di attrazione del eomuniMiU) • j centro sinisua sono stati ap 
La soluzione di centro smisti.» j provati ieri dalle giunte prò 
ha lina maggioranza aritmeti-, uttei dt de di Venezia. Ferrara 
ea in Parlamento e nello sj»a-,e Modi n.t e dal comitato cit 
zìo parlamentare più ampio, [ lodino di Bologna, 
piale elletto ilell'astenstoin* 


del 1*SL La DC — per parte 
sua — non ha alcun interesse 
a considerare oggi il FSI co¬ 
me un potenziale alleato di 
governo. Chi parla, nella DC, 
(li trattative da intavolarsi 
con il FSI, sostiene argomenti 
che non sono (ti vantaggio per 
la DC, ma sembrano piutto¬ 
sto mascherare la volontà di 
arrivare in definitiva al cen¬ 
tro destra Se poi noi futuro 
il FSI non si sposterà « sulle 
posizioni tradizionali delle 
forze democratiche ». la DC 
potrà sempre rivedere le prò 
prie decisioni. 

DE STEEANLS (delegato 


LE DIREZIONI DEI PARTITI 

La Direzione del PDI ha at¬ 
taccato ieri, in un comunica 
to, * il tentativo autoritario 
di dare alla crisi una solu¬ 
zione a senso obbligato in con¬ 
trasto con la logica e la realtà 
parlamentare ». I monarchici 
adornllino poi « che l'apertur.i 
a sinistra in senso marxista 
minaccia di travolgere uria 
tradizione religiosa e politica 
che ò patrimonio comune di 
tutti gli italiani degni di que¬ 
sto nome ». 

Oggi si riuniranno le Dire¬ 
zioni del Fartito comunis'a. 
del Partito socialista, del Par- 


giovatule) si i* pronunciato. 

ner it renlm-si.nsfr » e contro 11,0 socialdemocratico P<‘r C'.l 
pir il lomro-siuiaira i “»iur 0| tii(itiir(1 ..a tl ,„ru orni-, .u.» > 

trattative dirette col PM. 


SULLO (della Stilismi di 
llasc ) ha sollevato in seguen¬ 
te pregiudiziale. La Direzione 
deve concludere la discussio¬ 
ne con una decisione politica 
Se questa decisione sarà per 
il centro sinistra, e da alcuni 


minare gli sviluppi della sltu t- 
/ione politica. La direzione del 
Fartito repubblicano si riuni¬ 
rà dopodomani. 


CI0CCETTI 


il u imo aiuiaiiii, L uu un» . . . . . 

ne sarà contestata l’aderenza i *V UM ** . ìa , amminis ra *° 1 
ai deliberati del Congresso di j Lamptdog.io. 

Firenze, l’organo statutaria¬ 


mente competente a decidere 
sulla legittimità di questa ec¬ 
cezione <> il Consiglio nazio¬ 
nale. Tale decisione non spet¬ 
ta ai gruppi parlamentari, l 
quali si riuniscono non per 
votare, ma por comunicare al 
propri rappresentanti in seno 
ni Consiglio nazionale i loro 
punti ili vista. Il segretario 
del partito Moro si è dichia¬ 
rato consenziente con questa 
procedura. 

A questo punto — erano 
passate U* 21 — la Direziono 
Ila sospeso i propri lavori, che 
saranno ripresi stamane alle 
ore 10,30. 


I COLLOQUI DI FANFANI 

In mattinata, prima della riu 
mone della Direzione, 1 onore¬ 
vole Fanfani aveva avuto una 
altra serie di colloqui. A Flaz- 
za del desìi, il presidente de 
signalo si ì* intrattenuto a lun¬ 
go con Moro, i vicesegretari 
del partito Scaglia e Salizzo 
ni c i due capogruppo parla 
(Dentari Giu Ciccioni. I due 
ultimi avrebbero assicuralo a 
Fanfani di essere in gratto di 
•controllare* i gruppi (ma 
in ehc senso?). Si sarebbe 
parlato anche delt’eventu.ilita 
di un Congresso straordinario 
Inoltri- — facendo seguito 
alle conversazioni dei giorni 
scorsi con gli altri ex nre-i 
denti de! consiglio — Fonia 
m si è incontrato con Fono 
rivoli* Segni neH’ahiiazione di 
quest’ultimo in via Sallu-tti.» 
ria. Non sembra che con Se 
cui il presidente designato ab 
tua raggiunto risultati miglio 
ri rii quelli ottenuti con Scelha 
e Fella Al t»*rnunc del collo 
qui», un giornalista ha ch;e- 
slo a Fanfani: • Da offerto al 


Inu turni a conferma del fa¬ 
vorevole atteggiamento della 
maggioranza della DC roma¬ 
na verso l'alleanza con 1 la¬ 
icisti, e venuta anche dalia 
riunione del gruppo consi¬ 
liare democristiano avvenuta 
ieri mattina, durante la qua¬ 
le e stata approvala la ruo- 
luzioue dell Esecutivo roma¬ 
no delia DC. Solo tre consi¬ 
glieri hanno espresso le loro 
riserve sul documento Per 
quanto riguarda la data dt 
ci»nv«»cn/ione del Consiglio, 
il gruppo ha dato ampi" 
mandato a Cioccetti. li quale, 
a sua volta, ha proposi-, 
nella riunione di giunta sv» !- 
inst subito dopo, la data dt 
sabato, riscuotendo l'appro- 
vn/'.ore degli assessori, peni 
nessuna c» !iiutur.i/:one ulli- 
ct.de e stata dilaniata e lo 
ste.sSi) bollettino utile.ale del 
Comune ignota ogni decisi'», 
ne in mordo S; vuole evi- 
lentementi* evitaci- tìil.> al¬ 
l’ultimo un impegno preciso, 
in attesa del « fatto nuovo » 
auspicato da Micheli:»:, che 
permetta di salvare capra e 
cavoli 

La presa <F. posizione del- 
FF'COUtivn romano della DC 
ha suscitato le prur»' rea¬ 
zioni in seno all » stesso par¬ 
tito democr.s;nno l.’azenz a 
Italia ita ntervis’ato i segre¬ 
tari d: du»' grosse sezioni di 
Roma - il dottor Tod.iu. del¬ 
la si-z one (Vntro »vl il doi- 
•or G ac.'het’o iella se.» o*ie 
rri.»n*.:!e 11 primo ha d.- 

ehurato di ritenere ohe « ai- 
•riem> il 50 per cento de: 
segretari di »e/ one della c.l- 
t.i mi :i ,’■»::.lividi no it' r so- 
! u / * » »n * aj'pova’o da!!'Fse- 
cu'ivo » Do;».» aver adernia- 
t» clic d ìi'.'org.mo IcTucr - 

i - 


• mn 


c.P » 
i ;» u 


sta' : 
np- 


Foii Segni di entrare nel «ir»'"' -1 .... » 

miemo’ *. * Voi giornalisti | P'< '»'0t int .1- !» e c.io 

s.,n et voi otti eroder.» m -» i/i : P 1 ' 1 ' ' s " 'I 1 ! • '■*.. » 


StaMMmente Tipefraftc-o 
GATU - Vu d»-) Taurini 
n. 19 - Roma 


non cj volete credere, ma io 
per ora mi dedico soltanto ad 
ascoltare le varie opinioni per 
potermi orientare ». « L’ono¬ 

revole Segni è favorevole o 
contrario al suo tentativo di 
centro-sinistra? ». • Su questo 
mi consenta di essere riser¬ 
vato ». Da questa risposta si 
dovrebbe dedurre che Segni 
non t stato incoraggiante. 

Infine Fanfani ha completa¬ 
to i suoi contatti con gli espo¬ 
nenti dei diversi settori poli 
tici, ricevendo i rapprescntan 
ti valdostani e il monarchico 
iiidip»'ndente Degli Occhi II 
scn (’habod e Fon Caveri del- 
1 f urori Valrìòifitne hanno chie¬ 
sto la modifica in senso pro¬ 
porzionalo della legge eletto¬ 
rale regionale e l’Istituzione 


pi¬ 
mi .lhd.T 


! ilio m 'ssorv in/.» 
dell,* :i,>!-::»• s' it;:*\‘’»\ :! 

d-»tt 1 •» f r: fu e.snchiso so- 
st«»nend(» che « m qu»*'‘e C‘»rr- 
dizusru non velo qui!.* litro 
lignificato p-'<' ino avere le 
risoluzioni i’-'IIi Gumta ro¬ 
mana. se r m qu-*!!, - » d: ren¬ 
dere noto .1 n'TeTe personale 
•il un ri'tre’t » grappi diri¬ 
gente che de* e v quest > t:p-> 
di poter » * fi do*' (• n<-*ppe 
G-acche'*,». a <u» v i»:*..». h.« 
.iflerrr.ito c K e 1 » » r - »It»z '»»e 
approvata da.FF„«eeu*n. o del¬ 
la D(.' r«"v.»na rei »'n imente 
all.» prospett.v.» della e- st:- 
tuz.«'re d un c-'vorr»* d: cen- 
r.-e-s n apn.i'e irgius!:- 

'i'V». '.noprs'rt'.ma e fuori 
luce » » 


Il d.rop.vo della S-'z ore 
della zona franca, e si sono ron .. v:i g,.i pjq ha votato 


pronunciati — in linea gen' | li;i 0 ,j ^ :u ,j qil .,;e s: piami» 


ralr — in senso favorevole -»! t ,,;i , nr rem »n.» per « la fer- 
renfro sini«fra ('ontrarlo. in : 
vece. Degli Occhi. 


LE RIUNIONI DEI GRUPPI 

Oggi, con ogni probabilità, 
l on dm diramerà i telcgram 
mi por la c»>n\ocazione del t:vo i berni 
gruppo parlamentare de delia 
Camera. I 272 deputati de si 
riuniranno, pare dopodomani 
per pronunciarsi sull’esperi¬ 
mento di centro-sinistra: ed è 
probabile che in quella sede 


Ima posinone 


i »: * .i 
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.»s«sV'.andc*si 
ad una preposta g.a av ama¬ 
ta dal MSI — ha votato un 
altro o d g che chiede la de- 
ca»!enza dell'on. Giuseppe 
Saragat da consigliere comu¬ 
nale per le sue continue *s- 


divampi la battaglia. Anche la senze dalle sedute capitoiiite. 
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LA PAGINA DELLA DONNA- 

Per il 50. della Giornata internazionale della donna 

Oggi a Copenhagen 

donne do 50 nozioni 

L’Italia rappresentata da una delegazione unitaria di 45 donne - Un 
tema appassionante all’ordine del giorno -1 numerosi temi del dibattito 
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Un racconto di Renata Viganò per il 25 aprile 


Dietro 


Personalità femminili di un? 
cinquantina di paesi (l'Italia e 
presente con una delegazione 
di 45 persone! si incontrati) 
oggi a Copenaghen per le so¬ 
lenni celebrazioni del Cinquan¬ 
tenario della giornata interna¬ 
zionale della donna. Ma non 
si tratta solo di un « incontio 
celebrativo»: letteiate e scien¬ 
ziate. giuriste e operaie, diri¬ 
genti sindacali e contadine, 
donne che giungono dai paesi 
socialisti e dirigenti femminei 
esuli clic rappresentano paesi 
dove domina il fascismo (conio 
la Spagna), donne d’Asia e di 
Africa che recano la voce di 
popoli usciti dalla serviti'» co¬ 
lonialista o ili nazioni ancora 
soggette allo straniero hanno 
il compito, anche, di discuterò 
su un tema appassionante, di 
estremo attualissimo interesse: 
« Le condizioni della donna 
ieri, oggi, domani ». 

Anclie se Si parte dalla (ine 
del secolo passato, trascuran¬ 
do le altre precedenti manife¬ 
stazioni della lotta sostenuta 
dalle donne di tutti i paesi del 


t 


KImIiI i Zuhlr. presidenti* della 
Unione delle donne del Sudan, 
fa parte della numero*» dele¬ 
gazione die rappreseiilii a Co- 
pi uba stiro te donile uf rimile 

mondo per la loro emancipa¬ 
zione, si raccoglie una innu¬ 
merevole serie di episodi di 
sofferenza e di lotta... K* del 
1890 l'uscita del’ primo gior¬ 
nale che si batte per l'eman¬ 
cipazione della donna e per il 
socialismo: esce in Germania, 
s'intitola Die Gleieliheit (Ugua¬ 
glianza) ed è diretto da Clara 
Zetkin, Sono ilei 1900 le ma¬ 
nifestazioni hi Inghilterra, Ita¬ 
lia, Germania, Russia. Fran¬ 
cia contro il caropane e i sa¬ 
lari di fame corrisposti alle 
donne che lavorano nelle fab¬ 
briche tessili q neU’industr.a 
deiràbbigliàmeiito. Nel 1005* 
1907 le donne di New York 
scendono a protestare per le 
strade contro gli orari di la¬ 
voro negli atelier e nelle indu¬ 
strie: 12-15 ore al giorno con 
salari che sono talvolta meno 
della metà dei salari (già esi¬ 
gui) che vengono corrisposti 
agli uomini U famigerato * si¬ 
stema ilei sudore * praticalo 
dai capitalisti americani e di 


tutto il mondo per lo sfrutta¬ 
mento di donne e anche di 
bambini è all'origine dell** 
« marce » di New York, delle 
proteste di Berlino, delle riu¬ 
nioni sindacali di Milano. 

Alla line del 1907 un grande 
sciopero viene proclamato da¬ 
gli operai e dalle operaie tes¬ 
sili di New York. Parola d'or¬ 
dine: aumento dei salari, dimi¬ 
nuzione dell'orario di lavoro, 
miglioramenti igienici nelle 
fabbriche. Lo sciopero dura 
settimane e mesi, gii operai 
sono alla fame, le casse dei 
sindaeati sono esauste. Si ar¬ 
riva all '8 marzo 1008: operai 
o operaie decidono di scende¬ 
re per le strade. Molte colon¬ 
ne sono guidate da donne rus¬ 
se esuli in terra americana. La 
polizia affronta i manifestanti 
(è una giornata di freddo in¬ 
tenso) con getti di acqua ge¬ 
lida. Le donne sfiniti» dalla 
stanchezza e dalle privazioni 
cadono come paralizzate; mol¬ 
te si ammalano. Ma di li a 
qualche giorno i capitalisti so¬ 
no cosi ietti a cedere di fron¬ 
te al timore di vedere tutta 
New York e l’America scen¬ 
dere in sciopero. 

K* nato cosi l '8 marzo. In¬ 
fatti due mini più tardi, nel 
1910 (cioè esattamente mezzo 
secolo fa: ed è il Cinquantena¬ 
rio che si celebra nell’incon¬ 
tro di Copenaghen) su inizia¬ 
tiva di Clara Zetkin la confe¬ 
renza delle delegate dei parti¬ 
ti socialisti ili tutto il mondo, 
presenti nella capitale della 
Danimarca per il Congresso 
della Seconda Internazionale, 
decide di dedicare la data del- 
l '8 marzo alla donna, alle sue 
lotte e alle sue speranze, in ri¬ 
cordo appunto delle manife¬ 
stazioni di New York. 

Da allora ad oggi altre lotte, 
in tutti i paesi, in tutti l con¬ 
tinenti. Le donne sono pre¬ 
senti nelle manifestazioni con¬ 
tro la guerra del 1014. contro 
quella del 1039; sono presenti 
nelle file di coloro clic comin¬ 
ciarono e vinsero la Rivolu¬ 
zione socialista di Ottobre, nel¬ 
la lotta di liberazione in tiii*a 
l'Kuropa occupata dai nazisti 
e nell’Asia. La donne sono pre¬ 
senti oggi nei movimenti di li¬ 
berazione ilell'Afriea: in Alge¬ 
ria, nel Sud Africa, nel Ca¬ 
merini. 

fi dibattito a Copenaghen 
sarà dunque appassionante. 

L’« Incontro » si apre oggi 
con una seduta solenne e co:i 
una relazione di * bilancio di 
mezzo secolo dj sforzi per In 
emancipazione della donna e 
di prospettiva per il futuro». 
Le altre relazioni che segui¬ 
ranno, nella stessa seduta 
odierna, sono: 

— Partecipazione della don¬ 
na alla vita economica; 

— I diritti civili della donna. 
(Questa relazione sarà tenuta 
dall'italiana avv. Giovanna Pe¬ 
trilli): 

— Partecipazione della don¬ 
na alla vita pubblica; 

— Realizzazioni sociali, che 
permettano alla donna di con¬ 
ciliare le sue attività extra¬ 
domestiche con le sue respon¬ 
sabilità familiari; 

— Istruzione e sviluppo cul¬ 
turale dello donna: 

— I compiti delle Associa¬ 
zioni femminili e di tinto le 
donne in favore della disten¬ 
sione internazionale, del disar¬ 
mo e della coopcrazione tra i 

popoli. 

Domani e dopodomani si riu¬ 
niscono le varie Commissioni 
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ili lavoro per «hbalteie gli ar¬ 
gomenti sollevati dalle tei » - 
zioni presentate. Domenica si 
avrà la seduta conclusiva e la 
approvazione ilei documenti 
dell** Incontro ». 

»». x. 


Per tutta la giornata ave¬ 
vano seguito le manifesta¬ 
zioni tleU'nnniversarlo, ono¬ 
rato i rullati, cantalo le can¬ 
zoni e sfilato stilla piazza 
sotto i colori brillanti i tette 
bandiere. Adesso era venuta 
notte , la prima bella dopo 
tanto maltempo, e si sentiva 
l’odore tiepido delle foglie 
cresciute nuore anche sotto 
In pioppi». Loro due stanino 
li, un /»o‘ stanchi. Ini per ria 
della (/amba amputata, lei 
co n il sito cuore Inporo e se¬ 
derano nel rapo terreno du¬ 


ranti alla casa, solennemente 
detto giardino. Ascoltavano 
le voci e i rumori del paese 
festoso, e intento riprende¬ 
vano i discorsi /Piracerio i 
ricordi della rifa partipin- 
na, inesauribili, interminabi¬ 
li, limisi arricchiit e schiariti 
anziché consunti dupli anni. 

< Certo ch<’ erano brutti 
momenti ». disse Xereo, ac¬ 
cendendo con diversi fiam¬ 
miferi un sigaro refrattario. 
Tirò due boccale, e la punta 
rossa palpito nel buio: * Pero, 
allora come allora. 
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I grandi personaggi femminili 
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li personaggio di Giuditta, la giovane ver¬ 
gine ebrea che con un atto di coraggio degno 
di un guerriero, libera il suo popolo dall’in¬ 
vasione degli assiri è citato per la prima 
volta nella Bibbia. Ma poi net corso del secoli 
Il personaggio innamorò tanto di sè che motti 
artisti se ne occuparono in prosa e in mu¬ 
sica, da Della Verde a Keller, da Grassi a 
Vivaldi, a Scarlatti, a Cimarosa. a Honagger. 

La tragedia di Hebbel tra tante cl sembra 
però dare un profondo respiro moderno al 
personaggio della vergine ebrea. 

1) I) popolo ebreo è assediato nella cit¬ 
tadina di Betulia, dall’esercito assiro guidato 
dal grande condottiero Oloferne. A Betuha 
vive Giuditta una vedova, bellissima e ricca; 


essa, andata sposa appena dodicenne al vec¬ 
chio Manassè, ancora non ha conosciuto l’a¬ 
more, ed è arsa dat desiderio di divenire 
madre. Ispirata nella preghiera e piena di 
disprezzo per it comportamento vigliacco e 
meschino degli uomini del suo popolo pronti 
a cedere davanti all’esercito nemico, decide 
di andare lei al campo assiro ad uccidere 
Oloferne. 

2) Giuditta indossati I suoi abiti più ric¬ 
chi, si presenta al campo nemico in compa¬ 
gnia di Mirza. Una volta giunta alla presenza 
del generate II suo cuore prende a tremare: 
è un uomo che involontariamente ('affascina 
e incomincia a dubitare di riuscire a portare 
a buon termine l’impresa che al è imposta. 
















3) Quando Oloferne, abbagliato dalla sua 
sfolgorante bellezza e dalla sua viva intel¬ 
ligenza, la trascina nella sua alcova, ben 
poco resta della vergine vendicatrice: ella 
non è che una creatura soggiogata dal suo 
fascino. Per la prima volta un uomo, Olo¬ 
ferne, l’ha fatta sentire donna. 


4) Dopo la notte d’amore Giuditta rag¬ 
giungerà la sua ancella Mirza, e le confes¬ 
serà che non ha avuto la forza di attuare 
la vendetta. Solo più tardi riuscirà facendo 
forza su se stessa a spiccare una spada dal 
muro e a tagliare d’un colpo netto la testa 
al generale. 
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5ì Quando Giuditta rientra nella cittadella 
assediata con il suo macabro trofeo viene 
portata in trionfo dai soldati e dai sacerdoti. 
Ella col suo gesto ha salvato il suo popolo: 
Dio ha parlato per la sua spada. Ma Giuditta 
sa che al momento di uccidere non era la 
vendetta verso il suo popolo ad armare la 
sua mano, ma il desiderio di punirsi per 
avere amato un uomo nemico. Ora davanti 
al popolo di Betulia in festa, fuqge l’esercito 
assiro oramai senza più guida, sbandato. Giu¬ 
ditta si avvicina al grandi sacerdoti pronti 


a prometterle mille ricompense, ma ella chie¬ 
derà una cosa sola: • Promettetemi di ucci¬ 
dermi se ve lo chiedo. Non voglio generare 
un figlio di Oloferne. Pregate chè il mio 
grembo sia sterile ». 

6) Così si chiude II dramma di Giuditta 
che nei proprio nemico aveva trovato l'unico 
uomo che le ispirasse ammirazione ed amore 
e deve chiedere al cielo come dono supremo 
la sterilità, lei che nella maternità aveva 
riconosciuto l'unico scopo della sua vita. 



Ah, lei cerca 
il miglior condimento! 
Olio Sasso, signore, 
l'olio d'oliva 
supergenuino. 


piace: par il raffinato 
sapore è il condimento 
più adatto anche per gli 
organismi più delicati 
e per i palati più esigenti. 

•«Ire per l'alto valore 
calorico ed il rapido 
assorbimento. 

difende per I suo) 

costituenti naturali. 

£ risaputo che acidi grassi 
insaturi e fitosteroli 
prevengono l'invecchiomento, 
proteggendo arterie e cuore. 
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siepe 


mnninpnn ci ritornerei ». 

Elisa considerò la lontana 
scura ripa fra>Ui</(uita delle 
cime contro il cielo, annui 
con serenità convinta: « An¬ 
ch'io. Rifarei hi staffetta, e 
tutto. Porse salirei ture me¬ 
glio. avrei meno putir» » Si 
mise a ridere: questo della 
pulirà era uno scherzo che 
non mancarli mai: * Trema¬ 
vi corni» I» nelatiim ». le di¬ 
rceli il mirrilo. ,» lei rispon¬ 
deva st vilipendo nel sorriso 
tra le piccole malie fitte pii 
occhi celesti: i eppure annu¬ 
ii) In stesso E mi /accenno 
mule i punii •>. 

Era sempre andata davve¬ 
ro dorè la manducami, e non 
tremarli solo per sé. ma an¬ 
che per il murilo in b riputa, 
e per il bambino coi nonni 
tri questa stessa casa, sempre 
in pencolo per < 7 Ir aerei. An¬ 
cora adesso tirava un sospiro 
di benessere ripensando a 
tutte le sue aiu/ustie. e a 
(piando si erano ritraenti 
illesi, e salva lg casa, nel 
paese mezzo distratto. 

« Zitto ». disse a un tratto, 

* mi pare che ri siano i ra- 
gitzzi’ » Si sentivuno infatti 
delle enei salta strada, e una 
cantarti !» poi strilli e (tri- 
dmi c risate e strusciare di 
piedi. Erano un piccolo bran¬ 
co. ragazzi e rapnzze: si te- 
nerano per mano spinaen- 
ifo.it di qua e if> là. * Busta ». 
disse forte Renato, il map- 
piore dei tre fi oli di Nereo, 
t a casa mia c'è pente che 
dorme Padre. madre e non¬ 
ni. A ndaterene se volete far 
chiasso ». Il drappo oscillò, 
si ruppe Proseguirono stuc¬ 
cati. canticchiando. Elisa ri¬ 
pete piano al manto: « Zit¬ 
to ». Guardò meplio oltre la 
siepe, appiunse: » Renato e 
eon la Gisella del mulino ». 

« Lo so efie c’è del tenero ». 
sussurrò Xereo, e spense il 
sipnro sotto la suola. 

Adesso Renato e hi rtigaz- 
zu erano rimasti indietro, a 
braccetto. Gli offri spirraro- 
110 una corsa silenziosa, jlus¬ 
sarono la scotta, c nuora- 
mente esplosero accenni Sfu¬ 
riati di canzoni e strepili 
confusi di risa r di passi. Poi 
st ricompose il silenzio dorè 
stionarano chiare anche le 
rari rnttcnnte. « Xon so che 
cosa dire », mormorò la Gi¬ 
sella. esitando, e Renato In 
prese per te braccia, la ri¬ 
volse a sé per {maritarla nel 
riso: * Deci rispondermi », 
ihsse. < se mi cuoi bene .. ». 

« lo si. lo ti copilo bene », la 
nifi,izza lo interruppe coll un 
piccolo tono ulto. * Ma i miei 
sono contrari... Purtroppo . 
Lo sai », esclamò a un trat¬ 
to. < f.” per In politica ». 

« Per i partigiani ». dichiarò 
la Gisella. * Loro dicono che 
t parttpiuni... » 

Renato te mise un braccio 
intorno ni collo, dolcemente 
la trasse più. contro la fresca 
oscurità della siepe, la fere 
sedere al borito delta fossetta 
erbosa * Stanimi bene a sen¬ 
tire ». cominciò Si sentirà ni 
parlare che a cera la bocca 
asciutta. * (.oro non debbono 
dire niente dei partipinni. 
Xon hanno niente da reclama¬ 
re. Tatti lo sanno che sono 
sempre stati col padrone, 
d'amore e d'accordo ». Si inu¬ 
midì le labbra rananienle con 
la Iniqua secca. « E. scusami 
se fc lo dico, prhna tuo bab¬ 
bo era fascista ». Uria pausa 
prave: Renato cercò la mano 
della Gisella, la tenne stretta 
fra le sue. rande. « Non so 
nulla, io ». disse lei con In vo¬ 
ce turbata e pracile * Non 
ero al mondo in quel tempo , 
quando fini la guerra acero 
tre armi ». Anco»o una pausa 
tremante, c Se fa ni'tnsefjnas- 
st ». soggiunse. * forse potrei 
trovare le parole, anche con 
loro. Purché 10 fossi ben si¬ 
cura .. ». c Di che coso? », in¬ 
calzo il ragazzo. * Vuoi esse¬ 
re sicura che t partipinni non 
sono come dicono loro'.' Che 
hanno combattuto davvero e 
rischiato tu pelle solo per co¬ 
se piaste e oneste, per salva¬ 
re tuffo «incito clic c’era da 
salvare ' Ma «rete proprio -or¬ 
ili e cicchi, voialtri? Xon co¬ 
lete sapere che In guerra la 
fecero r fascisti e 1 tedeschi 
e che portarono lutto in ro¬ 
vina? E r bombardamenti an¬ 
gloamericani da che cosa ren- 
ncro se non dalla maledetta 
guerra? Tu non eri nata o 
eri piccola, ma i tuoi erano 
adulti, e come Gl Li hanno 
sentili gli aerei, le hanno vi¬ 
ste cadere le bombe, si sono 
trovati nel paese a terra, no? 
Ora le case sono ricostruite, 
le " abbiamo ricostruite ", 
chè. fra l’altro, se si aspetta¬ 
va il go’-crnn saremmo anco¬ 
ra dieci per stanza rieffe stal¬ 
le. Ma chi fu a snidare t te¬ 
deschi e a far venir,' aranti 
oh alleat’? E ehi impedì che 
la fabbrica fosse fatta «affa¬ 
re? E chi rimise in affo la 
fornace diroccata’’ l parftorn¬ 
ii?, furono Le brigate di mon¬ 
tagna e quelle di pianura, e 
di riffa, eoa i loro morfi e 
feriti, e le ariani di coraggio, 
e la grande stona che non si 
saprà mai raccontare abba¬ 
stanza. E loro ci fecero ricu¬ 
perare. a noi italiani, il posto 
che 1 lascisi 1 si crani) giocali 
e «leccano peno nel mondo ». 
Renato abbasso la voce, tini 
in un lieve suono «j-onon. 
Aveva la lesto della Gisella 
contro il petto, le sue brac¬ 
cia attorno al collo, r le baciò 
la bocca, colmo d'amore e di 
trionfo. 

* E diallelo ai tuoi ». pre¬ 
ciso quando si staccarono, e 
sr guardarono nella faccia fio¬ 
rente. * che mio babbo nei 
partigiani ci ha lasciato una 
gamba e mia mamma si è 


seiuputn il cuore. Il giorno 
(Iella liberazione, fu oggi 
quindici anni, in tic acero 
sette, ma me ne ricordo bene: 
venne re da me tra le bandie¬ 
re. irli presero tu braccio, e 
io ho saputo allora, ho capito 
chi sono 1 partigiani ». 

Silenzio. I due ragazzi si 


*1 


baciarono ancora dentro la 
siepe. 

tifai sentito nostro fi¬ 
glio ? ». disse Xereo. Mo.w 
una mano timida, poco arret¬ 
ra (Pie carezze, tocco la guan¬ 
cia di Elisa, la trovo tutta 
bagnata di lacrime bellissime 
Hi-imIz Vì;:<iiio 


L. ‘.Va 


«ita 




A. 


s 


■R 


1 




ì\ 












J 4 

4 / *. 


«sr* 


r : ^1 




. > 

,r*i 


« 


Jm 


Aprile 1915: pinti siane nelle strade di Ivrea 


La nube atomica 
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il cammino percorso dalla 
nube atomica per giungere 
al nostro Paese. 

• L'analisi qualitativa del 
materiate radioattivo — seri- 
re Tempo medico — ha mes¬ 
so in evidenza Bario e 1.(in¬ 
tanto 140, isotopi a vita mol¬ 
to breve che certamente so¬ 
no derivati da uno se oppio 
recente e non possono im¬ 
putarsi a tanfi va ricaduta di 
scoimi americani o sovietici. 
terminati nel novembre del 
1058 ». 

La bomba, dì una potenza 
pari a 80 000 tonnellate di 
trinitrotoluene < quella di 
Hiroshima era pari a 20 000 
tonnellate di TXT}, è stata 
fatta esplodere, comi* è no¬ 
to, su una torre alta qualche 
decina dj metri. I prodotti 
di fissione sono stati lanciati 
fino alle parti più alte della 
troposfera, dove prevalgono 
i venti a direzione costante 
da ovest a est. I.a nuvola 
carica di particelle ionizzan¬ 
ti r «fata spinta, verno, ver¬ 
so Oriente, lasciando radere 
la sua pio gaia venefica pri¬ 
ma sul deserto libico e, suc¬ 
cessivamente, su una fascia 
dell’Asia. Le correnti hanno. 
(/Iliadi, sollevato verso il 
Nord la nube che è stata 
scanalata prima in Giappo¬ 
ne e. dopo aver compiuto 
un intiero giro del globo, an¬ 
elo' in Italia ». 

Abbiamo corso un gravis¬ 
simo pericolo. * Le cose — 
soggiunge, infatti. Tempo 
me«bco — avrebbero potuto 
andare peggio se un improv¬ 
viso scirocco avesse spinto 
subito la nuvola verso »ì 
Sorti, probabilmente, allora. 
essa avrebbe incrociata con 
modeste ricadute l’Italia me¬ 
ridionale. sì sarebbe scarica¬ 
le, con le piogge sulle zone 
cisalpine e for<c (/ualcurm 
delle nostre valb sarebbe di¬ 
ventata per qualche tempo 

• zona cabla ». cioè un’area 
circoscritta con radioattivi¬ 
tà molto elevata e tale da 
destare preoccupazione an¬ 
che dal punto di vista me¬ 
dico ». 

Le not-zìc della rivista so¬ 
no stale, indirettamente, con¬ 
fermate stamane dalla com - 
m 1 ssrone oer ['energia a fo¬ 
rava francete. fa quale ha 
comunicato che la nube pro- 
ro--at a dall'esplnsrnnc del 13 
'••bornio renne osservata in 
Trancia neofi ultimi giorni 
■ir (/nel mese In quei oiirm 
V radioattirrta sul ferr*fn- 
r’o francese ha ragg’untn un 
mnss’mo di 4 mrero-mrern- 
kune per metro cubo d’aria. 

Il tasso rileva,') in conse¬ 
guenza della caduta nail¬ 
on:) dt part’celte radioatti¬ 
ve sul territorio «rubano de¬ 
ce allarmarci. S* tratta d: 
•m tasso che 1 : ffic'alm ente 
vene denmto « non preoc¬ 
cupante » M,j tale p’udizio 
riguarda },j poss-bdità di un 
danno >rnmed',ito. per cosi 

• fi»* •'t*»f>*le. come br quelli 
pmnt.-iM.i dal fall-out di B*- 
V’n* sui manna) ilei famo¬ 
so peschcrecca capponesc 

Lo lenta è che. per quan¬ 
to riguarda le conseguenze 
delia radioattività , nòn st può 
stabilire una graduatoria del 
danno secondo il conceno 
che dello stesso danno ci 
e familiare. Xon sj può dire, 
insomma, che uno o due mi- 
cro-micro-kurie per metro 


cubo sono innocui e che. in¬ 
vece. lo sono 50 n f ili m 1 ero- 
intero-ftn rie 

La radioattività, purtrop¬ 
po. non è un veleno rancea- 
zionule. Xon è. come et è ca¬ 
pitato di sottolineare m 
tra occasione, la stessa rosa 
dell'arseniro che. in do*' p*r- 
colissime ha un effetto be¬ 
nefico e che solo a partire 
da una determinata concen¬ 
trazione provoca disturbi e 
morte. 

Il danno da veleno radio¬ 
attivo non tiene conto della 
quantità: ogni .singolo pur li¬ 
vella può procurare danno. 
può uccidere uno cellula <> 
inibirla a mutazioni svin¬ 
colale lini meccanismi rego¬ 
latori. E una eellnfn mutata 
si riiiroduce. dando luoqn a 
generazioni di cellule abnor¬ 
mi, a proliferazioni autono¬ 
me che possono prendere il 
soprnrreiifo sulle rei hi Ir 
normali, l.e conseonen;** de! 
danno atomico, come ormai 
appare chiaro alla maqain- 
iniizn dei ricercatori, si chia¬ 
mano. cioè, cancro, leucemie, 
nascita di mostri 

Le notizie sulla nube 0 ro¬ 
cocò fa dallo scoppio del 13 
febbraio inducono, jierco. a 
ftirrnulnre agnhiaertanti dn- 
mnntic: il bombardamento 
che per tre giorni ha colpi¬ 
to l’Italia quanti nitri ras’ 
di cancri) favorirà? Quanti 
nuovi disperati casi di leu¬ 
cemia? Quanti bimbi tarati’’ 
Quante malformazioni con¬ 
genite’’ 

Diremmo, tuttavìa, che piu 
ancora che queste prospet¬ 
tare, ciò che oggi induce a 1 - 
l’allarme immediato è il si¬ 
lenzio delle autorità italiane 
preposte alla vigilanza suda 
radmattinto e. in primo luo¬ 
go, del Ministero della Ible¬ 
sa Ricordate ciò che arren¬ 
ile nelle ore che seguirono 
l'rsplijsione ih Reggane.’ D r - 
uanZ' al turbamento (feda 
opinione pubblica, ij Mini¬ 
stero della Difesa comunico 
l'entità della rete di seana- 
laztone e si impegnò a ren¬ 
dere pubblici tutti i risultati 
delle ntevaziom. Per 1 pri¬ 
mi giorni oh annunci furano 
dello stesso tenore: non ri 
era stato il minimo aumento 
della radioattività: la bom¬ 
ba francesi non «reca aiuto 
alcuna conseguenza sugl: ita¬ 
liani. l.'opininne pubblica. 
resa tranquilla dai pr'mi an- 
nunc. si fece meno vigilan¬ 
te. meno attenta alla difesa 
della propria salute Di que¬ 
sta allentata devianza. r c 
autorità governa:' re italiane 
hanno appratitalo 

l.e segnalazioni avrebbero 
dorato continuare almeno 
per tre me.' 1 . Dopo due set¬ 
timane e due g’orm. pero, 
quando oh * scmPìtator' » 
delle staz’oni di rilevamento 
hanno preso a girare a gran¬ 
ar velocita denunciando »’ 
fall-.ait rad'O'itttro dello 
i bomba sahar-ana. quando r* 
danno deM'esp!o»«.oie «• e 
fai io concreto e reale, quan¬ 
do «J veleno atomico e s’at > 
sparso sul Paese. t( n>ier. 
no ha taciuto Tace nnrorn. 
nonostante tì tardivo annun¬ 
cio venutoci dalla commis¬ 
sione deìì'energin francese. 
Nessun comunicato ha anco¬ 
ra detto agli italiani che per 
tre giorni il soffio minaccio¬ 
so della bomba di Regnane 
si è insinuato nelle vate di 
ciascuno. 
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